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1. Introduzione 

Il 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ у ƎƛǳƎƴƻ нллм ƴΦ ном όŘΩƻǊŀ ƛƴƴŀƴȊƛΣ ǇŜǊ ōǊŜǾƛǘŁΣ ά5Φ[ƎǎΦ ƴΦ номκлмέ ƻ ά5ŜŎǊŜǘƻέύΣ ƛƴ 

ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 5ŜƭŜƎŀ нф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллл ƴΦ оллΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŀ άDisciplina della responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle Società e delle associazioni anche prive di personalità giuridicaέΣ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǳƴ 

ampio processo legislativo di lotta alla corruzione ed ha adeguato la normativa interna in materia di responsabilità 

delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni InteǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƎƛŁ Řŀ ǘŜƳǇƻ ŀŘŜǊƛǘƻΦ Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Ƙŀ 

introdotto per la prima volta nell'ordinamento italiano un regime di responsabilità amministrativa (riferibile 

sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico delle persone giuridiche (dΩƻǊŀ ƛƴƴŀƴȊƛΣ ǇŜǊ ōǊŜǾƛǘŁΣ άEnte/iέ 

ƻǾǾŜǊƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ άSocietàέύΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŦƛǎƛŎƘŜ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ 

dell'organizzazione dell'Ente. 

Tale responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmŜƴǘŜ ƛƭ ŦŀǘǘƻΦ [ΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 

della responsabilità mira a sanzionare taluni illeciti penali da cui gli Enti possano trarre vantaggio dalla 

commissione del reato. 

Il Decreto precisa, inoltre, che in alcuni casi ed alle condizioni previste dagli articoli 7, 8, 9 e 10 del Codice Penale, 

sussiste la responsabilità amministrativa degli Enti che hanno sede principale nel territorio dello Stato per i reati 

ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŦƛǎƛŎƘŜΣ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǘŀƭƛ 9ƴǘƛ ƴƻƴ ǇǊƻŎŜŘŀ ƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜl luogo 

in cui è stato commesso il fatto criminoso. 

bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŀǇǇŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭŜ 

άLinee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D.LgǎΦ номκнллмέ emanate da 

Confindustria in data 07/03/2002 e successivamente aggiornate nel 2008 e nel 2014, che possono essere 

schematizzate secondo le seguenti fasi fondamentali: 

  άidentificazione dei rischiΥ ƻǎǎƛŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǇŜǊ ŜǾidenziare dove (in quale area/settore di 

attività) e secondo quali modalità si possono verificare eventi pregiudizievoli per gli obiettivi indicati dal D. Lgs. 

n. номκнллмέΤ 

  άprogettazione del sistema di controllo (c.d. protocolli per la programmazione della formazione ed attuazione 

ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜύΥ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŜŘ ƛƭ ǎǳƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

adeguamento in termini di capacità di contrastare efficacemente i rischi ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛέΦ 

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo individuate da Confindustria come fonte di prevenzione per la 

commissione dei reati previsti dal Decreto sono: 

- codice etico; 

- sistema organizzativo; 

- procedure manuali e informatiche; 

- poteri autorizzativi e di firma; 

- sistemi di controllo di gestione; 

- comunicazione al personale e sua formazione. 

Le componenti del sistema di controllo devono essere uniformate ai seguenti principi: 

- verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione; 
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- applicazione del principio di separazione delle funzioni (ad esempio, nessuno può gestire in autonomia un intero 

processo); 

- documentazione dei controlli; 

- previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del Codice Etico e delle procedure 

previste dal Modello; 

- ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǊƛŀǎǎǳƳƛōƛƭƛ come segue: 

  autonomia e indipendenza; 

  professionalità; 

  continuità ŘΩŀȊƛƻƴŜΤ 

  ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza; 

R.S.A. La Quiete Srl ha provveduto ad elaborare il presente Modello Organizzativo e di Gestione utilizzando le Linee 

Guida di Confindustria come punto di riferimento. Tuttavia, è opportuno evidenziare che la difformità rispetto a 

punti specifici delle Linee Guida di Confindustria non inficia di per sé la validità del Modello. Il singolo Modello, 

ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŘƻǾŜƴŘƻ ŜǎǎŜǊŜ άcucito su misuraέ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƻƴŎǊŜǘŀ 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ōŜƴ ǇǳƼ ŘƛǎŎƻǎǘŀǊǎƛ ŘŀƭƭŜ [inee Guida che, per loro natura, hanno carattere 

generale. 

Ai fini della redazione del Modello, R.S.A. La Quiete Srl ha tenuto in considerazione anche i primi orientamenti 

giurisprudenziali che si sono formati in materia. 

In particolare, le pronunce offrono delle indicazioni circa le caratteristiche che i giudici ritengono essenziali al fine 

Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ reati. 

bŜƭƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛŘƻƴeità del Modello 

adottato, quali il riferimento alle condotte criminose per cui si procede, alla struttura organizzativa, alle 

dimensioni, al tipo di attività ed alla storia anche giudiziaria della società coinvolta nel procedimento. 

Più in particolare, i Giudici hanno valutato: 

ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŜŘ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƛƴ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ
1
; 

ƭΩŀƴŀƭƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ
2
; 

la previsione di specifici protocolli diretti a programmare la formazione e ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƛƴ 

relazione ai reati da prevenire; 

ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŀ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛΤ 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƛdoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate. 

R.S.A. La Quiete Srl pertanto, ha provveduto a redigere il Modello anche alla luce di queste decisioni 

giurisprudenziali, pur nella consapevolezza che le stesse non sono affatto vincolanti e che, allo stato, non hanno 

ancora acquisito il valore di giurisprudenza consolidata. 

 

 
1 

G.I.P. Tribunale di Roma, ord. 4.4.2003 ï FINSPA; 
2 

G.I.P. Tribunale di Roma, ord. 4.4.2003 ï FINSPA. 
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Si è operato tenendo, altresì, conto della storia ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŀǎǇŜǘǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǘŜƴǳǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άmappatura del rischioέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘǳƴǉǳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ 

nelle vicende pregresse della società in ordine alla commissione da parte di dipendenti, sia in posizione apicale sia 

in posizione subordinata. Il criterio dei precedenti storici è stato, dunque, utilizzato, al pari degli altri individuabili, 

ƴŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜl rischio e di possibilità del 

verificarsi di ipotesi delittuose. 

La vigente disciplina legislativa della prevenzione dei rischi lavorativi che detta principi e criteri per la gestione della 

salute e la sicurezza sul lavoro in azienda, nel Modello non potrà prescindere dal rispetto della normativa già 

esistente. Alla valutazione dei precedenti storici si è associato un lavoro di analisi complessiva dei rischi per tutte le 

ŀǊŜŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ǊŜŎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƎƛŁ ǎǾƻƭǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀzione delle procedure interne e le 

policy dettagliatamente elencate, riportate e facenti parte integrante del presente Modello. Si è altresì rivisitato il 

sistema sanzionatorio disciplinare, quale misura di prevenzione per la commissione di reati a rischio limitato. 

Il sistema dei controlli preventivi è ritenuto adeguato per impedire la commissione di reati secondo la previsione 

del D.Lgs. 231/2001. Alla luce del lavoro di individuazione dei rischi e della verifica del sistema di contenimento dei 

medesimi, così come determinato per i reati previsti nel D.Lgs. 231/2001 nelle diverse tipologie di aree aziendali, si 

ǊƛǘƛŜƴŜ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ Řƛ ŀǾŜǊ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭ rischio accettabile la possibilità, seppur minima, di 

commissione di reati. 
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2. Principi Ispiratori 

aƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ 

Quiete Srl 

wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {ǊƭΣ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ conduzione 

degli affari e delle attività aziendali, a tutela della posizione ed immagine della Società, delle aspettative degli 

stakeholders e del lavoro dei dipendenti, ha deliberato un progetto di analisi degli strumenti organizzativi, di 

gestione e di controllo, volto a verificare la corrispondenza dei principi comportamentali alle finalità previste dal 

Decreto e, se necessario, ad adeguarli al fine di renderli conformi alle citate finalità. 

¢ŀƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǎǎǳƴǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴe di un Modello, coerente con le prescrizioni del 

Decreto, possa costituire, oltre che un valido strumento di sensibilizzazione di tutti coloro che operano per conto 

ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǘŜƴƎŀƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŜ ƴŜƭƭΩespletamento delle 

proprie attività, anche un imprescindibile mezzo di prevenzione contro il rischio di commissione dei reati previsti 

dal Decreto stesso. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {ǊƭΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŎƘŜ ǘŀƭǳƴŜ ǎǳŜ ŀǘǘƛǾƛtà sono 

esposte al rischio di alcuni dei reati che possono determinare la responsabilità amministrativa della Società, 

intende adottare tutte le misure che appaiono necessarie alla prevenzione degli stessi ed adeguarsi all'obbligo 

normativo imposto dalla Regione Calabria 15/2008 e s.m.i. tŜǊ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǉǳƛ ŀǇǇŜƴŀ ŜǎǇƻǎǘŜΣ wΦ{Φ!Φ 

[ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŎƘŜΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ 

ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻΣ ŘŁ ŎƻƴŎǊŜǘŜȊȊŀ ŀƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛone di principi deontologici espressi nel Codice Etico della 

Società. 

Il Modello adottato da R.S.A. La Quiete Srl è preordinato a configurare un sistema articolato ed organico di 

procedure ed attività di controllo volto a prevenire la commissione di reati. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ aree a rischio, dei processi aziendali coinvolti e la proceduralizzazione delle attività 

relative, nonché la messa a punto di un efficace sistema di controlli, concorrono a: 

ü rendere tutti coloro che operano in nome e per conto di R.S.A. La Quiete Srl pienamente consapevoli delle 

sanzioni cui andrebbe incontro la Società in caso di commissione di reati; 

ü consentire a R.S.A. La Quiete Srl di adottare tempestivamente i provvedimenti e le cautele più opportuni per 

prevenire o impedire la commissione di Reati. 

Tra le finalità del Modello vi è, quindi, quella di radicare negli organi sociali e nei componenti degli stessi, nei 

dipendenti e nei prestatori di lavoro temporaneo, nei consulenti e nei collaboratori a qualsiasi titolo, nonché in 

qualsiasi altro soggetto che possa agire in nome e per conto di R.S.A. La Quiete Srl: 

ü il rispetto dei principi etici, dei ruoli, delle modalità operative, delle procedure e, in termini generali, del 

Modello medesimo; 

ü la consapevolezza del valore sociale del Modello al fine di prevenire il rischio di commissione di reati; 

ü ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

apposite sanzioni che possono arrivare alla risoluzione del rapporto contrattuale. 
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Lƭ aƻŘŜƭƭƻ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ 

connesse e dei relativi processi. 

Esso si ispira ai requisiti e ai principi generali riportati nel seguito. 

I requisiti indicati dal Decreto riguardano: 

  ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŀ 

del Modello, anche attraverso il monitoraggio dei comportamenti aziendali; 

  la messa a ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊƭƻ ƴŜƛ 

compiti affidatigli ed a raggiungere i risultati attesi; 

  la verifica del funzionamento del Modello, con conseguente aggiornamento periodico; 

  la sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole comportamentali e delle procedure previste 

nel Codice Etico. 

Il Modello si basa sui seguenti principi di controllo: 

  il principio di tracciabilità di ogni operazione rilevante ai fini del Decreto; 

  il principio di separazione delle funzioni, in base al quale nessuno può gestire in autonomia un intero processo; 

  il principio di coerenza dei poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 

  il principio della comunicazione ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ 

ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ƛƴŎŀǊƛŎƻΦ 

bŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƻǾŜ 

giudicati idonei in funzione della prevenzione dei reati e del controllo sulle aree a rischio. 

In particolare, tra gli strumenti idonei ad orientare le fasi di formazione ed attuazione delle delibere e delle attività 

aziendali in una direzione utile a prevenire la commissione di reati, R.S.A. La Quiete Srl ha individuato: 

1. i principi di corporate governance normalmente applicati, anche in via di fatto; 

2. il sistema di controllo interno e, quindi, le procedure aziendali, la documentazione e le disposizioni inerenti alla 

struttura gerarchico-funzionale aziendale ed organizzativa; 

3. le norme inerenti il sistema amministrativo, contabile, finanziario e di reportistica interna; 

4. il sistema di comunicazione interna e la formazione del personale; 

5. il sistema disciplinare di cui ai CCNL; 

6. in generale, la normativa italiana di riferimento. 

Come sancito dal Decreto, ƛƭ aƻŘŜƭƭƻ ŝ ǳƴ άŀǘǘƻ Řƛ ŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜέΦ 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎƻƴƻ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мΣ 

lett. b) del Decreto, e sono previsti essenzialmente in occasione di: 

Á innovazioni normative; 

Á ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝκƻ Ŝǎƛǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ όŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ 

desunti da esperienze riguardanti altre società); 

Á modifiche della struttura organizzativa di R.S.A. La Quiete Srl, anche derivanti da operazioni di finanza 

ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ƻǾǾŜǊƻ Řŀ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ƴǳƻǾƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ intrapresi. 
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Tali interventi sono orientati al ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀΦ 

 

Comunque, il Modello è sottoposto ad un costante procedimento di revisione. 

9ǎǎŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǳƴ ŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛvo - ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ 

comma 1, lettera a) del Decreto - anche tutte le sue successive modifiche e integrazioni saranno rimesse alla 

competenza del medesimo organo. 

 

Approccio metodologico al Modello 

Ai fini della redazione ed implementazione del Modello organizzativo e di gestione ex D.Lgs. n. 231/2001, 

ƭΩapproccio metodologico adottato ha previsto le seguenti fasi: 

  individuazione delle aree potenzialmente esposte al rischio di commissione di reati; 

  άrisk assessmentέ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭle aree di rischio individuate, con descrizione delle relative criticità 

eventualmente riscontrate; 

  individuazione di soluzioni ed azioni volte al superamento o alla mitigazione delle criticità rilevate; 

  adeguamento e stesura di procedure organizzative sulle aree individuate e potenzialmente a rischio, contenenti 

disposizioni vincolanti ai fini della ragionevole prevenzione delle irregolarità di cui al citato Decreto; 

  elaborazione del Codice Etico; 

  redazione di un sistema disciplinare per sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello; 

  ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΤ 

  piano di formazione e comunicazione del Modello. 

 
La metodologia del Risk Assessment 

[ΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊe criteri oggettivi, trasparenti e tracciabili per la 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻ 

integrati. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ƴƻǊƳe e regolamenti applicabili alla 

Società e, per gli aspetti non regolamentati, al rispetto: 

  ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭ Decreto. 

  ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŜƳŀƴŀǘŜ Řŀ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ άmodelli organizzativi e di gestioneέ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ 

da altre associazioni; 

  ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ άbest practiceέ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ό/ΦhΦ{ΦhΦ wŜǇƻǊǘΤ CŜŘŜǊŀƭ {ŜƴǘŜƴŎƛƴƎ Guidelines). 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŜŘ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 

delƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ άrisk assessment preliminareέΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŎƻƳŜ ǇƛǴ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ 

come, ad esempio: 

- le funzioni aziendali che abitualmente intrattengono relazioni significative con pubbliche amministrazioni italiane, 

straniere o sopranazionali; 
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- i processi e le funzioni aziendali che assumono rilievo nelle aree amministrativa e finanziaria che, anche per 

esplicito richiamo normativo, costituiscono aree a più alta esposizione a rischio. 

Per quanto riguarda la metodologia di identificazione dei processi e sistemi di controllo per la prevenzione delle 

irregolarità è stato adottato un approccio fondato su un modello di valutazione composto da otto componenti, 

ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ άbest practiceέ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ con un essenziale contributo derivante dalle Federal 

{ŜƴǘŜƴŎƛƴƎ DǳƛŘŜƭƛƴŜǎ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎƛΣ Řŀ Ŏǳƛ ŝ ƴŀǘŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ άcompliance programsέΦ 

¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǘŀƭƛ ǊŜƎƻƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ άposition paperέ ǎǳƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нллм ŜƳŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ Associazione Italiana 

Internal Auditors, costituiscono il riferimento autorevole più qualificante in tema di valutazione della responsabilità 

societaria e sono state esplicitamente prese in considerazione dal legislatore italiano, come risulta dalla relazione 

governativa al Decreto stesso. 

 

La fraudolenza di chi commette reato come componente di esclusione della responsabilità amministrativa 

ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ώ!ǊǘΦ сΣ ŎƻΦ мΣ ƭŜǘǘΦ Ŏύϐ 

La presenza di questa circostanza attiene la definizione dei criteri di costruzione del modello. Si tratta, quindi, di un 

requisito che può essere riscontrato solamente valutando i vari Sistemi di Controllo Interno così come sono stati 

ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŜŘ ŀǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŘŀƎƭƛ 9ƴǘƛΦ 9ϥ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ άŦraudolenzaέ ŘŜǾŜ ǘǊƻǾŀǊŜ 

rispondenza nel concetto di rischio accettabile prima richiamato, componente costitutiva di un Sistema di Gestione 

del Rischio (Risk Management). 

Nella progettazione di sistemi di controllo a tutela dei rischi di business, definire il rischio accettabile è 

ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ ŀƭƳŜƴƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜΦ Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ 

ǉǳŀƴŘƻ ƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ άŎƻǎǘŀƴƻέ ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ Řŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΥ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ ǎƻƴƻ 

dotate di antifurto e non anche di un vigilante armato). 

Nel caso del D.Lgs. 231/2001 la logica economica dei costi non può però essere un riferimento utilizzabile in via 

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀΦ : ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ǎƛŀ 

definita una soglia effettiva che consenta di porre un limite alla quantità/qualità delle misure di prevenzione da 

introdurre per evitare la commissione dei reati considerati. In assenza di una previa determinazione del rischio 

accettabile, la quantità/qualità di controlli preventivi è virtualmente infinita, con le intuibili conseguenze in termini 

di operatività aziendale. 

Riguardo al sistema di controllo preventivo da costruire in relazione al rischio di commissione delle fattispecie di 

reato contemplate dal D.Lgs. 231/2001, la soglia concettuale di accettabilità è rappresentata da un: 

 

sistema di prevenzione tale da non poter essere aggirato se non intenzionalmente 
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Pertanto, il sistema di controllo preventivo (cioè i c.d. protocolli) deve essere in grado di prevedere meccanismi di 

difesa aggirabili solo fraudolentemente e cioè con artifici, raggiri, atti falsi, violenza sulle cose, ecc. ecc. 

Primo obiettivo di un modello organizzativo è quindi la proceduralizzazione di una serie di attività che comportano un 

rischio di reato al fine di evitarne la commissione, tenendo presente che gli stessi reati possono comunque essere 

ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀǘǘǳŀǘƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻΣ Ƴŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǎŜ ŘŀƭƭΩŀƎŜƴǘŜ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǳǘƛ ǎƛŀ ŎƻƳŜ 

condotta che come evento. 

Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜǾƻƴƻ Ŏƛƻŝ ŜǎǎŜǊŜ ǘŀƭƛ ŎƘŜ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘƻǾǊŁ άǾƻƭŜǊŜέ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǊŜŀǘƻ όŜǎΦ 

corrompere un pubblico funzionario) ma potrà attuare il suo proposito criminoso soltanto aggirando 

fraudolentemente (attraverso artifƛȊƛ Ŝκƻ ǊŀƎƎƛǊƛύ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ǎŜ Ǿǳƻƭ ŘŜƭƛƴǉǳŜǊŜ ŘƻǾǊŁ  άŦƻǊȊŀǊŜέΣ ŘƻǾǊŁ  ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŜŘ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǊŜŀǘƛ ƛǇƻǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀōƛƭƛ ŀlle stesse. 

I concetti finora esposti trovano un elemento di rafforzamento se il modello è stato costruito utilizzando alcuni  

principi di controllo, esposti in appendice a questa nota, e precisamente: 

    segregazione delle attività/responsabilità costruita, ove possibile, in maniera tale da rendere insufficiente il 

comportamento fraudolento di un solo soggetto. Il raggiro dei protocolli definiti produce il verificarsi del 

reato solamente con il concorso di due o più persone; 

    attività di verifica esercitata con poteri di autonomia e in maniera sistematica; questo costituisce un 

deterrente ai comportamenti illeciti; 

    interventi di adeguamento del modello qualora le verifiche evidenzino significativi violazioni dello stesso. 

 
Fasi operative 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ Ŧŀǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΦ [ΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ 

tale attività ha richiesto una preventiva acquisizione di dati ed informazioni sul sistema organizzativo della Società e 

sui processi operativi, utili ai fini della pianificazione di dettaglio delle singole fasi. 

[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǎƛ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƴŜƭƭŜ seguenti fasi: 

  pianificazione e diagnosi; 

  

progettazione;  

predisposizione; 

  implementazione. 

 
Fase 1: Pianificazione e Diagnosi 

In questa fase si è proceduto alla raccolta della documentazione ed al reperimento delle informazioni utili alla 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

Infatti, si è provveduto ad effettuare dei sopralluoghi presso la sede legale/direzione aziendale e la sede secondaria 

della società; a queste ispezioni hanno partecipato i diversi responsabili di funzione (Amministratore Unico, Direttore 

Sanitario, RSPP, Responsabile Qualità, coordinatori socio-sanitari). 
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Oltre a visitare i luoghi di lavoro sono state effettuate le interviste al personale in sede, raccogliendo informazioni utili 

ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǘǘǳŀǘŜ ƴŜƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 

Nel corso del sopralluogo è stata presa nota di ogni probabile fonte di rischio, nonché delle interviste effettuate ai 

diversi responsabili. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀΣ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŀƴŀƭƻƎƘŜΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƛ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ 

potenziali di rischio per ogni tipologia di reato presupposto. 

¢ŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀ ƳŜǊƻ ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻΥ 

ü i settori economici in cui la Società opera; 

ü la tipologia delle relazioni e delle attività (es. commerciale, finanziaria, di controllo regolamentare, di 

rappresentanza, di contrattazione collettiva, etc.) intrattenute con pubbliche amministrazioni italiane; 

ü ƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊŜǎǳƴǘŜ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ŀǾǾŜƴǳǘŜ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ όάincident analysisέύΤ 

ü il quadro regolamentare e procedurale interno (es. deleghe di funzioni, processi decisionali, procedure operative, 

protocolli). 

 

La raccolta delle informazioni è stata svolta mediante colloqui con i responsabili delle diverse funzioni/settori aziendali 

e, comunque, è stata raccolta ogni informazione utile allo scopo sulla base delle specifiche competenze. 

Si è quindi proceduto al risk assessment allo scopo di: 

ü effettuare una ricognizione delle funzioni/attività aziendali potenzialmente esposte ai rischi-reato ex D.Lgs. n. 

231/2001; 

ü analizzare il sistema organizzativo e di controllo nel suo complesso, avendo riguardo, in particolare, ai seguenti 

elementi che compongono il Modello organizzativo ed alle loro caratteristiche: 

  Pianificazione e Diagnosi; 

  Progettazione; 

  Raccolta dati, informazioni societarie ed interviste; 

  Risk Assessment; 

  As is Analysis; 

  Gap analysis; 

  Progettazione e predisposizione del modello e dei suoi elementi; 

  Operatività del modello; 

  tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άŘƻŎǳƳŜƴǘƻ di ǎƛƴǘŜǎƛέΤ 

  Implementazione. 

Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎƛ ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

organizzativo, seguendo i criteri di: 

ü formalizzazione del sistema; 

ü chiara definizione delle responsabilità attribuite e delle linee di dipendenza gerarchica; 
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ü esistenza della contrapposizione di funzioni; 

ü corrispondenza tra le attività effettivamente svolte e quanto previsto dalle missioni e responsabilità descritte 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŀ Società; 

ü sulla verifica della esistenza dei protocolli e delle procedure formalizzate per regolamentare le attività svolte dalle 

strutture nelle aree potenzialmente a rischio, tenendo conto delle fasi di istruzione e formazione delle decisioni 

aziendali; 

ü ǎǳƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ di poteri autorizzativi e di firma coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali 

assegnate e/o concretamente svolte. 

[ΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜΥ 

ü ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎǳǊŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭŜƎƘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ƛƴǘŜǊƴŜ όǎƛǎǘŜƳŀ ŀǳtorizzativi alla spesa ed a 

contrattare); 

ü ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ qualità; 

ü ǎǳƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ ǇŜǊ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ǊŜŀǘƻΣ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ Řƛ 

regole di comportamento, individuando le integrazioni necessarie per una maggiore aderenza ai principi espressi 

dal D.Lgs. n. 231/01; 

ü ǎǳƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǾƛƎŜƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀ ǎŀƴȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

principi e delle disposizioni volte a prevenire la commissione dei reati, sia da parte dei dipendenti della società ς 

dirigenti e non ς sia da parte dell'Organo Amministrativo e collaboratori esterni; 

ü ǎǳƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ il personale, in considerazione della 

necessità che, iniziative dirette a dare attuazione al D.Lgs. n. 231/2001, debbano essere programmate e finalizzate 

alla comunicazione del Modello organizzativo. 

Al termine di questa fase è stato redatto un documento di sintesi contenente: 

  ƭŀ άmappaέ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŜȄ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ номκнллм ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŜŘ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ coinvolte; 

  le direzioni e le funzioni aziendali che svolgono le attività risultate potenzialmente esposte ai rischi ex D.Lgs. n. 

231/2001; 

  le fattispecie di reato teoricamente ascrivibili alle attività svolte; 

  i presidi esistenti per tali attività; 

  la tipologia dei contatti con la Pubblica Amministrazione, pubblici ufficiali e incaricati di pubblico servizio. 

I risultati ottenuti dalla suddetta analisi hanno costituito la base per la progettazione del Modello Organizzativo, così 

come di seguito specificato. 

 

Fase 2: Progettazione 

¢ŀƭŜ ŦŀǎŜ ǎƛ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άAs is analysisέ ǎǳƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝκƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

esistenti allo scopo di verificare la ragionevole efficacia degli existing controls a prevenire le irregolarità. Tale attività si 

è fondata sulla comprensione del livello di proceduralizzazione delle attività aziendali risultate esposte a rischio, 
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nonché del grado di conoscenza, applicazione, comunicazione, aggiornamento e controllo delle eventuali procedure, 

protocolli esistenti poste a loro presidio. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ attività di definizione dei protocolli necessari a prevenire le fattispecie  di rischio-

reato, sono stati individuati, sulla base della conoscenza della struttura interna e della documentazione aziendale, i 

principali processi, sotto processi o attività neƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻΣ  ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ƛ ǊŜŀǘƛ ƻ 

potrebbero configurarsi le occasioni o i mezzi per la realizzazione degli stessi. Con riferimento a tali processi e attività 

è stato rilevato il sistema di gestione e di controllƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀκŀǎǎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

dello stesso dei seguenti elementi di controllo: 

Á Regole comportamentaliΥ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƛŘƻƴŜŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

aziendali nel rispetto delle leƎƎƛΣ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ aziendale; 

Á Procedure: esistenza di procedure interne a presidio dei processi nel cui ambito potrebbero realizzarsi le 

fattispecie di reati previste dal D.Lgs. 231/01 o nel cui ambito potrebbero configurarsi le condizioni, le 

occasioni o i mezzi di commissione degli stessi reati. Le caratteristiche minime che sono state esaminate 

sono: 

o definizione  e  regolamentazione  delle  modalità  e tempistiche di svolgimento delle attività; 

o tracciabilità degli atti, delle operazioni e delle transazioni attraverso adeguati supporti documentali 

ŎƘŜ ŀǘǘŜǎǘƛƴƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛƴƻ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǾŀǊƛƻ  

ǘƛǘƻƭƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ όŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜƎistrazione, verifica  

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜύΤ 

o chiara definizione della responsabilità delle attività; 

o ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ aziendali; 

o adeguata formalizzazione e diffusione delle procedure aziendali in esame. 

Á Segregazione dei compiti: una corretta distribuzione delle responsabilità e la previsione di adeguati livelli 

autorizzativi, allo scopo di evitare sovrapposizioni funzionali o allocazioni operative che concentrino le attività 

critiche su un unico soggetto. 

Á Livelli autorizzativi: chiara e formalizzata assegnazione di poteri e  responsabilità, con espressa indicazione 

ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊƛŎƻǇŜǊǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

struttura organizzativa. 

Á Attività  di controllo: esistenza e documentazione di attività di controllo e supervisione, compiute sulle 

transazioni aziendali. 

Á Attività di monitoraggioΥ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 

protezione/accesso ai dati e ai beni aziendali. 
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Fase 3: Predisposizione 

Tale fase ha condotto alla redazione del Modello Organizzativo mediante la materiale predisposizione e/o 

ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜΣ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ǇƛǴ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

di prevenzione dei reati, come nella: 

  redazione e revisione delle procedure operative per le aree/attività ritenute potenzialmente a rischio in quanto 

prive di presidi di controllo; 

  elaborazione del Codice Etico e quindi di principi etici per le aree/attività ritenute potenzialmente a rischio in 

quanto prive di presidi di controllo; 

  elaborazione del sistema disciplinare interno graduato secondo la gravità delle violazioni; 

  ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛΣ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩhrganismo di Vigilanza e suoi rapporti con le strutture 

aziendali; 

  progettazione delle iniziative in tema di comunicazione e di formazione etica e prevenzione dei reati. 

 
Fase 4: Implementazione 

Lƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ operativo il Modello nel suo complesso mediante: 

ü la sua formale adozione a mezzo di approvazione da parte dell'Organo Amministrativo; 

ü la definitiva attuazione e comunicazione degli elementi di cui si esso si compone: Codice Etico, procedure 

operative, Organismo di Vigilanza, piano di comunicazione e formazione, sistema disciplinare. 

wƛǎǳƭǘŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƛƳƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ 

gestione dinamica del Modello di controllo, individuare i criteri cui ispirarsi nella: 

ü conduzione delle verifiche periodiche di controllo del Modello e dei suoi elementi costitutivi; 

ü ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άmappaέ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ-ǊŜŀǘƻ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

del Modello nella prevenzione dei reati; 

ü attività di reporting informativo agli organi sociali per la modifica o integrazione degli elementi sostanziali del 

Modello. 
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2.1 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

R.S.A. [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ŝ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƭƛƳƛǘŀǘŀΦ 9Ω ƛǎŎǊƛǘǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭŀ 

Camera di Commercio di Cosenza, sezione ordinaria, con il numero di Repertorio Economico Amministrativo 203967. 

La missione istituzionale della società, è quella di erogare servizi socio-assistenziali e sanitari a favore della 

popolazione anziana non autosufficiente o a rischio di perdita di autonomia, secondo le modalità previste dai piani 

assistenziali nazionali e regionali. La stretta integrazione fra le diverse professionalità costituisce un carattere 

distintivo per R.S.A. La Quiete Srl presso la quale operano: 

Á Responsabile Medico dirigente coordinatore responsabile dei servizi; 

Á Medici specialisti; 

Á Psicologi, Assistenti sociali, Infermieri professionali e Fisioterapisti; 

Á Addetti ai servizi assistenziali qualificati- OSS (Operatore Socio Sanitario); 

Á Educatori professionali; 

Á hǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōŀǎŜΤ 

Á Addetti ai servizi alberghieri, di pulizia, cucina; 

Lƭ ƎǊǳǇǇƻ ƳǳƭǘƛǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƭŀǾƻǊŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩOspite, 

elabora progetti e programmi generali per il funzionamento della struttura e piani individuali per gli ospiti. 

Le risorse professionali presenti soddisfano, per quantità, gli standard disposti Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƭŀōǊƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩ!{t Řƛ 

/ƻǎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻΦ ¢ǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ǎƻƴƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ Řŀƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ {ŀƴƛǘŀǊƛƻ ǎŜŎƻƴŘƻ 

un approccio multidisciplinare. 

Le prestazioni hanno come fine la partecipazione alla vita sociale attraverso percorsi riabilitativi ed educativi. 
 

Sede : Via Filari, 18 - 87040 Castiglione Cosentino (CS) 
 

C.C.I.A.A. CS REA n. 203967 
 

Partita I.V.A./Cod. Fisc. 02997090788 

Sito Internet www.rsalaquiete.it 

E-mail: rsalaquiete@libero.it 

Pec: rsalaquiete@pec.it 

 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƭŀ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŀ bƻǊƳŀ L{h UNI 

9001:2008. 

La Politica di R.S.A. La Quiete Srl è predisposta dalla Direzione e diffusa a tutto il personale aziendale, che è 

sensibilizzato ed impegnato nella gestione delle proprie attività, secondo i principi contenuti nella Politica aziendale. 

Le moŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ Ŝ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Řƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƴŜƭƭŀ 

procedura Comunicazione. 

http://www.rsalaquiete.it/
mailto:rsalaquiete@libero.it
mailto:rsalaquiete@pec.it
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Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇǊƻŦƛƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ Ǌǳƻƭƛ Ŝ responsabilità sono 

ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ aŀǇǇŀ ŘŜƛ tǊƻŎŜǎǎƛΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aŀƴǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜΣ ǇŜǊ 

ogni processo e relative fasi/sottoprocessi/attività, le funzioni responsabili. 

I vertici societari di R.S.A. La Quiete Srl sono: il Socio Unico, l'Amministratore Unico, il Direttore Sanitario  e 

ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza. 
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3. Decreto Legislativo 231/2001 

Quadro normativo di riferimento 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ у ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ƴΦ номΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άDisciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛǾŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нф 

settembre 2000, n. 300έΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ŎƘŜΣ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Ŝ Řisciplina, la 

άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛέ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ς ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 

ς Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ άǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǇƛŎŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƳŜŘŜǎƛƳƻέΣ ƻǾǾŜǊƻ άŘŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

sottƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀέ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛΦ 

[ΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƳƛǊŀ ŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭǳƴƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ǇŜƴŀƭƛ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŜΣ 

ƛƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜƛ ǎƻŎƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ in vigore della legge in esame, non pativano 

conseguenze dalla realizzazione di reati commessi, con vantaggio della società, da amministratori e/o dipendenti. Il 

principio di personalità della responsabilità penale li lasciava, infatti, indenni da conseguenze sanzionatorie, diverse 

ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘŀƴƴƻΣ ǎŜ ŜŘ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ {ǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǇŜƴŀƭƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƻƭǘŀƴǘƻ 

Ǝƭƛ ŀǊǘǘΦ мфс Ŝ мфт ŎƻŘƛŎŜ ǇŜƴŀƭŜ όƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŎΦǇΦύ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀƴƻ όŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǘǳǘǘƻǊŀύ ǳƴΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ per il 

ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳǳƭǘŜ ƻ ŀƳƳŜƴŘŜ ƛƴŦƭƛǘǘŜΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŘΩƛƴǎƻƭǾƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻΦ [ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊŎƛƼΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴŞ ƭΩŜƴǘŜΣ ƴŞ ƛ ǎƻŎƛ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƻ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǊǎƛ ŜǎǘǊŀƴŜƛ ŀƭ 

procedimentƻ ǇŜƴŀƭŜ ǇŜǊ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ /ƛƼΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǉǳŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ όǎƻŎƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ŜŎŎΦύ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀƭƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ 

ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇerato sociale. 

Lƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řŀ ǊŜŀǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ Ŝκƻ ƛƳǇǊŜǎŜ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

della Costituzione ed in particolare del principio di personalità della responsabilità penale, cercando di individuare una 

peculiare loro colpevolezza. 

Colpevolezza che è stata individuata in capo agli enti collettivi che non hanno fatto quanto era loro possibile per 

evitare la realizzazione di illeciti al proprio interno. La  loro  responsabilità  viene  calibrata,  dunque,  come  una  

άcolpa di organizzazioneέΣ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀƴŘƻǎƛ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛπǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ è stato agevolato da un 

ŘŜŦƛŎƛǘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǊŜƻΣ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀΣ Ƙŀ ƻǇŜǊŀǘƻΦ /ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

fondamentale per una preǾŜƴȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŜΣ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊ ŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ ǊŜŀǘƻΣ ǾƛŜƴŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƻǎǘŀŎƻƭƛ Ŝ ŘƛǎƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ƛƭ 

compimento di reati. 

Il legislatore si è ispirato ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ 

ǇǊŜŎƛǎŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǘǊƛŎƛ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ǇŜƴŀƭƛΦ 

Facendo riferimento alle caratteristiche organizzative delle persone giuridiche, al fatto che esse danno vita a veri 

organismi naturali, dotati di volontà propria come le persone fisiche ed, inoltre, sulla base del rapporto di 

άimmedesimazione organicaέ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƛƳǇǳǘŀǊŜ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻlo gli atti  leciti, 

Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀ ǎǳƻ ƴƻƳŜ Řŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Ŝκƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜƴǘŜ Ƙŀ ǎƛŀ ǳƴ 

certo interesse a che vengano realizzati, sia un potere di influenza sulla sua consumazione. 
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Lŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŝ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ 

reato non sia identificata, né imputabile, ovvero il reato sia estinto per causa diversa ŘŀƭƭΩŀƳƴƛǎǘƛŀΦ 

Il Modello di Organizzazione, gestione e controllo di R.S.A. La Quiete Srl ha la funzione di prevenire la commissione di 

ƛƭƭŜŎƛǘƛ όŜŘ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜύ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƴŜƛ Ŧŀǘǘƛ 

coerenti con il Codice Etico adottato, e conseguentemente esigibili, le attività ed i comportamenti previsti per i diversi 

soggetti. 

Lƭ aƻŘŜƭƭƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 

nonché al tipo di attività svolta (art. 7, comma 3), comprendono sia la valutazione dello scenario sul quale si muove 

ƭΩŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƛǎǳǊŜ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜΦ 

Il contenuto del Modello è ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ Ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜΣ ƎŜǎǘƛǊŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŜ 

attività delƭΩŜƴǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭŜκǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊƛƴƻ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭ 

codice etico adottato ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ. 

Lƭ aƻŘŜƭƭƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛtà 

aziendale, al cui interno si ritiene più alta la possibilità che siano commessi i reati, si propone come finalità quelle di: 

  predisporre un sistema di prevenzione e controllo finalizzato alla riduzione del rischio di commissione dei reati 

connessi alƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ aziendale; 

  rendere tutti coloro che operano in nome e per conto di R.S.A. La Quiete Srl, ed in particolare quelli impegnati 

ƴŜƭƭŜ άaree di attività a rischio reatoέΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ Řƛ ǇƻǘŜǊ ƛƴŎƻǊǊŜǊŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ esso 

riportate, in un illecito passibile di sanzioni, sul piano penale ed amministrativo, non solo nei propri confronti ma 

anche nei confronti ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ 

  informare tutti coloro che operano con la Società che la violazione delle prescrizioni contenute nel Modello 

ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ contrattuale; 

  confermare che R.S.A. La Quiete Srl non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed indipendentemente da 

qualsiasi finalità e che, in ogni caso, tali comportamenti (anche nel caso in cui la Società fosse apparentemente in 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǊƴŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻύ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻƴǘǊŀǊƛ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŏǳƛ ŝ ƛǎǇƛǊŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

Società. 

Nella predisposizione del Modello organizzativo e gestionale ha assunto notevole rilevanza il concetto di rischio 

accettabileΦ 9ΩΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ номκлмΣ ǳƴŀ 

soglia che consenta di limitare la quantità e qualità degli strumenti di prevenzione che devono essere adottati al fine  

di impedire la commissione del reato. Con specifico riferimento al meccanismo sanzionatorio introdotto dal Decreto, 

ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳn adeguato sistema preventivo che sia tale 

Řŀ ƴƻƴ ǇƻǘŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŀƎƎƛǊŀǘƻΣ ǎŜ ƴƻƴ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜΦ 9Ω ƛƴŦŀǘǘƛ ŜǎŎƭǳǎŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƴŜƭ 

caso in cui, le persone che hanno commesso il reato abbiano agito eludendo fraudolentemente il Modello ed i  

controlli adottati dalla Società. 

{ǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŜ άLinee Guida per la costituzione dei modelli di Organizzazione, 

DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻέ elaborate da Confindustria ed approvate nel marzo 2002 e successivamente aggiornate nel 

marzo 2008 e nel marzo 2014 la redazione del presente Modello si è articolata nelle fasi di seguito descritte: 
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esame preliminare del contesto aziendale attraverso lo svolgimento di numerose interviste con i soggetti informati 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ŘŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

aziendali, nonché i processi aziendali nei quali le attività sono articolate e la loro concreta ed effettiva attuazione; 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŀ άǊƛǎŎƘƛƻέ ƻ άǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛέ ŀƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛΣ 

ƻǇŜǊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǎƻǇǊŀ Ŏƛǘŀǘƻ ŜǎŀƳŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ όŘΩƻǊŀ ƛƴƴŀƴȊƛΣ ǇŜǊ ōǊŜǾƛǘŁΣ 

cumulativamente indicate come lŜ άAree a Rischio ReatoέύΦ 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻ ŝ ŘŜƳŀƴŘŀǘŀ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ όŜŘ ƛƴ 

particolare all'Organo Amministrativo), al quale è altresì attribuito il compito di aggiornare il presente Modello con 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

applicazione del D. Lgs. n. 231/01 e considerate rilevanti per la Società. 

Lƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎŀǊŁ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŜƳŀƴŀǘŜ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

applicazione del D. Lgs. 231/2001, alle più importanti ed innovative linee giurisprudenziali, nonché in base agli 

accadimenti concreti che ŀǾǊŀƴƴƻ ƭǳƻƎƻ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

del presente Modello. 

hƭǘǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ǎƻǇǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ǎƛ ŘŜōōƻƴƻ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ǉǳŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƴǘƛ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻ Řŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

Modello: 

  ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ sensibilizzazione e diffusione delle regole di condotta e delle procedure istituite ad ogni livello 

aziendale; 

  ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άaree di rischioέ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ 

premesse metodologiche, deve ritenersi maggiore la possibilità di commissione di reati; 

  ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

Vigilanza; 

  la definizione dei poteri autorizzativi propri delle responsabilità assegnate;  

  la verifica periodica del funzionamento del Modello ed il suo aggiornamento; 

  un adeguato sistema sanzionatorio. 

Struttura del Modello 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo è composto: 

a) Parte Generale: descrive i contenuti e gli impatti del D.Lgs. 231/01, i principi base e gli obiettivi del Modello 

medesimo, le modalità di adozione, diffusione, aggiornamento e applicazione dei contenuti del Modello; 

b) Individuazione delle aree a rischio reato: in linea con le best practices, R.S.A. La Quiete Srl ritiene opportuno che 

venga fornita debita evidenza delle operazione a rischio. A tal fine, in relazione alle aree a rischio diretto di reato, 

ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ wŜǎǇƻƴǎŀbili Interni per ciascuna area, 

Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩhŘ± ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ aziendali. 

c) Codice Etico Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ƎƛŁ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ Ŝ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ attinenti ai fini del 

controllo di comportamenti, fatti o atti rilevanti ex D.Lgs. 231/2001. Il Codice Etico e le procedure vigenti, pur non 

essendo stati emanati esplicitamente ai sensi del D.Lgs.231/2001, hanno tra i loro fini precipui il controllo della 
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regolarità, diligenza e legalità dei comportamenti di coloro i quali rappresentano o sono dipendenti e collaboratori 

a vario titolo di R.S.A. La Quiete Srl, e pertanto contribuiscono ad assicurare la prevenzione dei reati di cui al D.Lgs. 

231/2001; 

d) Il Sistema Disciplinare, introduce regole specifiche al fine di evitare la costituzione di situazioni ambientali favorevoli 

alla commissione di reati in genere, e tra questi in particolare dei reati ex Decreto legislativo 231/2001. Si 

sostanziano in una declinazione operativa di quanto espresso dai principi del Codice Etico. 

e) Il Modello Organizzativo si completa con ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ hǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ, ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 

Decreto legislativo 231/2001, deve essere dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, al fine di vigilare sul 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎǳǊŀƴŘƻƴŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƭ ŎƻǎǘŀƴǘŜ 

ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ ¢ŀƭŜ ǇǊƻŦƛƭƻ ŝ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛƳŜƴǘe prevista dalla norma. 

 
 

 

 
Le regole contenute nel presente Modello si applicano a tutti coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni operative, di 

gestione, amministrazione, direzione o controllo nella Società, ai dipendenti, nonché ai consulenti, collaboratori e, in 

ƎŜƴŜǊŜΣ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜǊȊƛ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜƳŜǊǎŜ ŎƻƳŜ άa rischioέΦ 

I soggetti ai quali il Modello si rivolge sono tenuti pertanto a rispettarne puntualmente tutte le disposizioni, anche in 

adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici instaurati. 

I destinatari alla consegna del documento, sono tenuti a firmare il modello di presa visione e accettazione del modello 

organizzativo e del codice etico unitamente consegnato (si veda modulo in allegato). 
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Autori dei reati 

Secondo il Decreto, la Società è responsabile per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio da: 

1. ǇŜǊǎƻƴŜ ŦƛǎƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǾŜǊǘƛŎŜ όǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƻ Řƛ ǳƴŀ 

sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale o persone che esercitano, di fatto, la gestione 

ed il controllo, c.d. soƎƎŜǘǘƛ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǇƛŎŀƭŜ ƻ άapicaliέΤ ŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭ Decreto); 

2. persone fisiche sottoposte alla direzione o vigilanza da parte di uno dei soggetti sopraindicati (c.d. soggetti 

sottoposti ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΤ ŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ōύ ŘŜƭ Decreto). La Società non risponde, per espressa 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ όŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻύΣ ǎŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀƎƛǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ 

proprio o di terzi. 

A questo proposito, giova rilevare che, secondo un orientamento dottrinale ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻǎƛ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ 

non è necessario che i Soggetti Sottoposti ŀōōƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩ9ƴǘŜ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻΣ ŘƻǾŜƴŘƻǎƛ 

ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ƴƻȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƛ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ άdipendentiέ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΣ 

abbiaƴƻ Ŏƻƴ Ŝǎǎƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ŦŀǊ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ǎǳǎǎƛǎǘŀ ǳƴ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ 

medesimo: si pensi ad esempio, agli agenti, ai partners in operazioni di joint-ventures, ai c.d. parasubordinati in 

genere, fornitori, consulenti, collaboratori
3
. 

[ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ 

Lƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ номκнллм ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ р ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ά[ΩŜƴǘŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǎǳƻ 

vantaggio: 

a) da persone che rivestono funzioni di rappǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ  ƻ  Řƛ  ǳƴŀ  ǎǳŀ 

unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che  esercitano, anche  di  

fatto, la gestione e il controllo dello stesso; 

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a). [ΩŜƴǘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ǎŜ  

ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳƳŀ м Ƙŀƴƴƻ ŀƎƛǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ esclusivo proprio o di terzi. 

Dal dato letterale della suddetta norma in combinato disposto con ƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀ  ƛƭ  ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ  Řƛ  ƭŜƎŀƭƛǘŁ 

ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜƴŀƭŜΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀōƛƭŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 

sono tre: 

ҍ sia stato commesso un reato a cui la legge collega la responsabilità ŘŜƭƭΩŜƴǘe; 

ҍ il reato sia stato commesso ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ o a vantaggio ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ stesso; 

ҍ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛŀ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎΦŘΦ άŀǇƛŎŀƭŜέΣ ŜȄ ƭŜǘǘΦ ŀύ ƻǾǾŜǊƻ ǎƛŀ ǳƴ ŎΦŘΦ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻΣ ŜȄ ƭŜǘǘŜ b). 

/ƻƳŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻΣ ǎƛ  ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ  ǳƴŀ  ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ  ƛƴ  ŎŀǇƻ  ŀƭƭΩŜƴǘŜ  ǉǳŀƴŘƻ  ǾƛŜƴŜ realizzato  uno  dei  reati  indicati  

in tale normativa, nel suo interesse o a suo vantaggio e da parte di soggetti posti in una posizione qualificata 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ƴedesimo ente. 

3 
Così testualmente: Circolare Assonime, in data 19 novembre 2002, n. 68. In dottrina v. anche: Zanalda-Barcellona, La responsabilità 

amministrativa delle società ed i modelli organizzativi, Milano, 2002, pag. 12 e ss; Santi, La responsabilità delle Società e degli Enti, 
Milano, 2004, pag. 212 e ss.; Bassi ï Epidendio, Enti e responsabilità da reato, Milano, 2006, pag. 158 e ss.; Zanardi ï Baggio ï 
Rebecca, Responsabilità amministrativa delle imprese, Il Sole 24 Ore, 2008. In giurisprudenza, di particolare interesse lôordinanza del 
GIP Salvini, emessa in data 27 aprile 2004, nella quale uno dei soggetti autori dei reati da cui è derivata la responsabilità amministrativa 



R.S.A. La Quiete SRL 

 

 

 

 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 
CONTROLLO 

Ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e s.m.i 

 
Rev. 1 

del 15/09/2015 

MOGC 
PAG. 24 

 
[ŀ ǎŜȊƛƻƴŜ LLL ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлмΣ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ άwŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Řŀ wŜŀǘƻέΣ ŜƭŜƴŎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀǎǎŀǘƛǾƻ 

fattispecie criminose la realizzazione delle quali da parte di soggetti organicamente o contrattualmente correlati 

ŀƭƭΩŜƴǘŜ όŜǎǇƻƴŜƴǘƛκǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛκŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛκǇŀǊŀǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƛκŀǳǘƻƴƻƳƛύ ŎƻƳǇƻǊǘŀΣ ƛƴ ŎŀǇo al soggetto collettivo, 

una forma di responsabilità diretta e autonomaΣ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άamministrativaέΣ ƻǾŜ ƛ ǊŜŀǘƛ de quibus siano 

commessi ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ. 

Attualmente la sezione III del D.Lgs. 231/01 comprende le seguenti fattispecie criminose: 

     reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (Art. 24 e 25 D.Lgs. 231/2001) quali: 

ω malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.); 

ω indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro ente pubblico o 

delle Comunità europee (art. 316-ter c.p.); 

ω concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 190/2012 e dalla Legge n. 69/2015]; 

ω ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ ому ŎΦǇΦύ ώŀǊǘƛŎƻƭƻ modificato dalla Legge n. 190/2012 e dalla Legge n. 

69/2015]; 

ω ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όŀǊǘΦ омф ŎΦǇΦύώŀǊǘƛŎƻƭƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ 69/2015]; 

ω circostante aggravanti (art. 319-bis c.p.); 

ω corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.)[articolo modificato dalla Legge n. 69/2015]; 

ω induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater, c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 190/2012 e 

dalla Legge n. 69/2015]; 

ω corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 

ω istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

ω peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di 

funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 190/2012]; 

ω truffa commessa a danno dello Stato o di altro Ente pubblico (art. 640, comma 2, n. 1, c.p.); 

ω truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis. c.p.); 

ω frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.). 

     5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ  

amministrazione ς con la legge 6 novembre 2012, n. 190 c.d. Legge Anticorruzione, entrata in vigore il 28 

novembre 2012, sono state apportate delle modifiche al catalogo dei reati presupposto previsti dagli artt. 25 e 

25-ter del D.Lgs. 231/2001: 

corruzione tra privati (Art. 2635 c.c.); 

induzione indebita a dare o promettere utilità (Art 319-quater c.p.). 

Ulteriori aggiornamenti sono stati apportati dalla Legge n. 69 del 2015. 

     delitti informatici e trattamento illecito di datiΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ му ƳŀǊȊƻ нллуΣ ƴΦ пу άRatifica ed 

esecuzione della Convenzione del Consiglio ŘΩ9ǳǊƻǇŀ sulla criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 

dellôente, ovvero un consulente della societ¨ impiegata ï quindi estraneo allôorganigramma aziendale ï è stato considerato soggetto 
sottoposto. 
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novembre 2001, e norme di adeguamento ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻέ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ 5Φ[Ǝǎ ƴΦ номκнллм 

ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нпςbis: 

falsità in documenti informatici (Art. 491-bis c.p.). 

accesso abusivo ad un sistema informatico e telematico (Art. 615-ter c.p.); 
 

detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (Art. 615-quater c.p.); 

diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

informatico o telematico (Art. 615-quinquies c.p.); 

intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (Art.617-quater 

c.p.); 

installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o 

telematiche (Art. 617-quinquies c.p.); 

danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (Art. 635-bis c.p.); 

danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o 

comunque di pubblica utilità (Art. 635-ter c.p.); 

danneggiamento di sistemi informatici o telematici (Art. 635-quater c.p.); 

danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (Art. 635-quinquies c.p.); 

frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (Art. 640-quinquies c.p.); 

 
delitti di criminalità organizzata - art. 10 L. 146/2006 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione ONU contro il 

crimine organizzato transnazionale, previsti dalla Legge n. 94/09 del 15 luglio 2009 che introduce nel D.Lgs. 231/01 

ƭΩŀǊǘΦ нп-ter [articolo modificato dalla Legge n. 69/2015]: 

associazione per delinquere (Art. 416 c.p.); 

associazione di tipo mafioso (Art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 69/2015]; 

scambio elettorale politico mafioso (Art. 416-ter c.p.); 

sequestro di persona a scopo di rapina o estorsione (Art. 630 c.p.); 

associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (Art. 74 DPR 309/1990); 

delitti in tema di armi ed esplosivi (Art. 407 comma 2, lettera a), n. 5), c.p.p.); 

induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (Art. 377-bis c.p.); 

favoreggiamento personale (Art. 378 c.p.); 

associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (Art. 291-quater D.P.R. 43/1973). 

     reati in tema di falsità in monete, in carte di pubblico credito ed in valori di bolloΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ 

[ŜƎƎŜ но ƴƻǾŜƳōǊŜ нллм ƴΦ плфΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ номκлм ƭΩŀǊǘƛcolo 25-bis
4
: 

falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (Art. 453 c.p.); 

alterazione di monete (Art. 454 c.p.); 

4 
Falsificazione di monete, spendita ed introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate; alterazione di monete; spendita di 

monete falsificate ricevute in buona fede; falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsificati; ecc. 
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spendita ed introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (Art. 455 c.p.); 

spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (Art. 457 c.p.); 

falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo 

falsificati (Art. 459 c.p.); 

contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo (Art. 460 

c.p.); 

fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta 

filigranata (Art. 461 c.p.); 

uso di valori di bollo contraffatti o alterati (Art. 464 c.p.); 

contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (Art. 473 c.p.); 

introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (Art. 474 c.p.). 

     ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ŘŜƭƛǘǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ previsti dalla Legge 

n. 99/09 del 23 luglio 2009 che introduce nel D. Lgs. 231/01 il nuovo articolo 25 bis.1 e il nuovo articolo 25-

noviesΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǊǘΦ нр-bis: 

turbata libertà dell'industria o del commercio (Art. 513 c.p.); 

illecita concorrenza con minaccia o violenza (Art. 513-bis c.p.); 

frodi contro le industrie nazionali (Art. 514 c.p.); 

turbata Frode nell'esercizio del commercio (Art. 515 c.p.); 

vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (Art. 516 c.p.); 

vendita di prodotti industriali con segni mendaci (Art. 517 c.p.); 

fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (Art. 517-ter c.p.); 

contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (Art. 517-quater c.p.). 

     reati in materia societaria introdotti dal Decreto Legislativo 11 aprile 2002 n. 61, che ha inserito nel D. Lgs. n. 

номκлм ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-ter: 

false comunicazioni sociali (Art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla Legge n. 69/2015]; 

false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (Art. 2622 c.c., comma 1 e comma 3) [articolo modificato 

dalla Legge n. 69/2015]; 

impedito controllo (Art. 2625 c.c); 

indebita restituzione dei conferimenti (Art. 2626 c.c.); 

illegale ripartizione degli utili e delle riserve (Art. 2627 c.c.); 

illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (Art. 2628 c.c.); 

operazioni in pregiudizio dei creditori (Art. 2629 c.c.); 

omessa comunicazione del conflitto d'interessi (Art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla Legge n. 262/2005]; 

formazione fittizia del capitale (Art. 2632 c.c.); 

indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (Art. 2633 c.c.); 

corruzione tra privati (Art. 2635 c.c.); 
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illecita influenza sull'assemblea (Art. 2636 c.c.); 

aggiotaggio (Art. 2637 c.c.); 

ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (Art. 2638 c.c.); 

falso in prospetto (Art. 173-bis D.Lgs. 58/1998); 

falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione (Art. 27 D.Lgs. 39/2010). 

     ŘŜƭƛǘǘƛ ŀǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ ƻ Řƛ ŜǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ introdotti dalla Legge 14 gennaio 

нлло ƴΦ тΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ номκлм ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 25-quater: 

associazioni sovversive (Art. 270 c.p.); 

associazioni con finalità di terrorismo o di eversione (Art. 270-bis c.p.); 

assistenza agli associati (Art. 270-ter c.p.); 

arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (Art. 270-quater c.p.); 

addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale ( Art. 270-quinquies c.p.); 

condotte con finalità di terrorismo (Art. 270-sexies c.p.); 

attentato per finalità terroristiche o di eversione (Art. 280 c.p.); 

atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (Art. 280-bis c.p.); 

sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (Art. 289-bis c.p.); 

istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai capi primo e secondo (Art. 302 c.p.); 

cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.); 

cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.); 

banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) ; 

assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.); 

impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (Legge n. 342/1976, art. 1); 

danneggiamento delle installazioni a terra (Legge n. 342/1976, art. 2); 

sanzioni (Legge n. 422/1989, art. 3); 

pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5); 

delitti con finalità di terrorismo o eversione dell'ordine democratico previsto da leggi speciali (Convenzione di New 

York 9 dicembre 1999). 

     delitti di pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili introdotti dalla Legge 9 gennaio 2006, n. 7 che 

ha inserito nel D.Lgs. n. номκлм ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 25-quater.1: 

pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.); 

     delitti  contro la personalità individuale introdotti  dalla Legge 11 agosto 2003, n. 228 ed aggiornati dal D.Lgs. 

офκнлмп ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ номκлм ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 25-quinquies
5
: 

riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (Art. 600 c.p.); 
 

5 
Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù; prostituzione minorile; pornografia monorile; detenzione di materiale pornografico; 

pornografia virtuale; iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile; tratta di persone; acquisto ed alienazione di 
schiavi. 
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prostituzione minorile (Art. 600-bis c.p.); 

pornografia minorile (Art. 600-ter c.p.); 

detenzione di materiale pornografico (Art. 600-quater c.p.); 

pornografia virtuale (Art. 600-quater1 c.p.); 

iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (Art. 600-quinquies c.p.); 

tratta di persone (Art. 601 c.p.); 

acquisto e alienazione di schiavi (Art. 602 c.p.); 

adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.); 

impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12-bis del d.lgs. 286/1998). 

     reati di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato previsti dalla Legge 18 aprile 2005 n. 

снΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ номκлм ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-sexies: 

abuso di informazioni privilegiate (Art. 184 T.U.F. - D.Lgs. 58/1998); 

manipolazione del mercato (Art. 185 T.U.F. - D.Lgs. 58/1998). 

     reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

ŀƴǘƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ олл D. Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81 emanato in attuazione della Legge Delega 3 agosto 2007 n. 123, che ha inserito nel D. Lgs. n. 231/01 

ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-septies: 

omicidio colposo (Art. 589 c.p.); 

lesioni personali colpose gravi o gravissime (Art. 590 c.p.). 

     reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, introdotti dal 

5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ нм ƴƻǾŜƳōǊŜ нллт ƴΦ номΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ номκлм ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр-octies [articolo 

modificato dalla Legge n. 186/2014] : 

ricettazione (Art. 648 c.p.); 

riciclaggio (Art. 648-bis c.p.); 

impiego di denaro, beni o utilità illecita (Art. 648-ter c.p.); 

autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.). 

     reati in materia di violazione del diritto d'autore articolo 25-novies: 

divulgazione di opere dell'ingegno attraverso rete telematica (Art. 171 L. 633/1941); 

reati in materia di software e banche dati (Art. 171-bis L. 633/1941); 

reati in materia di opere dell'ingegno destinate a circuiti radiotelevisivi e cinematografico oppure letterarie, 

scientifiche e didattiche (Art. 171-ter L. 633/1941); 

violazioni nei confronti della SIAE (Art. 171-septies L. 633/1941); 

manomissione di apparati  per  la  decodificazione  di  segnali  audiovisivi  ed  accesso  condizionato  (Art.  171-octies  

L. 633/1941); 

     delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ giudiziaria (art. 

377-bis c.p.) articolo 25-decies - Ratifica Convenzione ONU contro la corruzione: 
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induzione a non rendere o a rendere dichiarazioni mendaci all'Autorità Giudiziaria (Art. 377-bis c.p.). 

     reati ambientali, ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκффκ/9 ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ǇŜƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ 

direttiva 2009/123/CE ς articolo 25-undecies [modificato dalla Legge n. 68 del 2015]: 

inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.); 

disastro ambientale (art. 452-quater c.p.); 

ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƭǇƻǎƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŀǊǘΦ прн-quinquies c.p.); 

traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.); 

circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.); 

uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche protette (art. 

727-bis c.p.); 

distruzione o deterioramento di habitat ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ό!ǊǘΦ тоо-bis c.p.); 

ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƳƳƛŦŜǊƛ Ŝ ǊŜǘǘƛƭƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ όŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 

150/1992); 

mancata osservanza dei divieti di scarico al suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee (art. 137, comma 11 del 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

attività abusiva di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti (art. 256, 

comma, 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152); 

attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 260, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152); 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ Ŏƻƴ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ όŀǊǘΦ нтфΣ ŎƻƳƳŀ р 5Φ[ƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ 

n. 152); 

falsificazione o alterazione di certificati, licenze, notifiche di importazione, dichiarazioni, comunicazioni di informazioni 

(art. 3-bis della legge 150/1992); 

ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƭŜǎƛǾŜ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ ǎǘǊŀǘƻǎŦŜǊƛŎƻ όŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ сΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ рпфύΤ 

importazione esportazione, trasporto, utilizzo, detenzione e commercio di specie in via di estinzione (art 1, commi 1 e 

2, della legge 150/1992); 

importazione esportazione, trasporto, utilizzo, detenzione e commercio di specie protette (art 2, commi 1 e 2, della 

legge 150/1992); 

inquinamento colposo dei mari (art. 9, D.Lgs 202/2007); 

inquinamento doloso dei mari (art 8, D.Lgs 202/2007); 

mancata comunicazione di evento inquinante ς mancata bonifica dei siti. (D.Lgs 152/06, art. 257 , comma 1, del D.Lgs. 

3 aprile 2006, n. 152); 

miscelazione non consentita di rifiuti (art. 256, comma 5 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152); 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ǳǎƻ Řƛ Ŧŀƭǎƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ {L{¢wL όŀǊǘΦ нсл-bis, comma 6, comma 7 

secondo e terzo periodo e comma 8 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152); 

produzione ed uso di falsi certificati di analisi dei rifiuti (art 258, comma 4, secondo periodo del  D.Lgs. 3 aprile 2006,  

n. 152); 
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realizzazione o gestione di discariche abusive (art. 256, comma 3, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

scarico di acque reflue industriali con superamento dei limiti di legge (Art. 137, comma 5, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152); 

ǎŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǎŜƴȊŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ мотΣ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ о 

aprile 2006, n. 152); 

scarico di sostanze vietate da navi o aeromobili (art. 137, comma 13 del D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152); 

scarico non autorizzato di acque reflue industriali (art. 137, comma 2 del D.Lgs.3 aprile 2006, n. 152); 

traffico illecito di rifiuti (art. 259, comma 1 del D.Lgs.3 aprile 2006, n.152); 

violazione delle disposizioni di legge sul deposito temporaneo di rifiuti sanitari pericolosi (art. 256, comma 6, primo 

periodo, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152). 

 

     Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, in attuazione in attuazione della direttiva 

нллфκрнκ/9 Ǿƻƭǘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƴŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭŜΣ 

introduce norme relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di 

Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare ς articolo 25-duodecies D.Lgs. 231/2001: 

5Φ[ƎǎΦ млф ŘŜƭ мс ƭǳƎƭƛƻ нлмн όƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Řŀƭ лф !Ǝƻǎǘƻ нлмнύΥ ΨΩ!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκрнκ/9  ŎƘŜ 

introduce norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano 

cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 

5Φ [ƎǎΦ нр ƭǳƎƭƛƻ мффуΣ ƴΦ нус ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭϥƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴƻǊƳŜ 

sulla condizione dello straniero; 

άLƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜŎƛǘŀ Ŝ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻέ ς (art. 603-bis c.p.). 

     Convenzione di Lanzarote ς [ŜƎƎŜ мтнκнлмн ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀōǳǎƻ 

sessuale, sottoscritta a Lanzarote il 25 ottobre 2007. La Convenzione di Lanzarote, entrata in vigore il 1 luglio 

нлмлΣ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀōǳǎƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

diritti delle vittime di tali reati e la promozione della cooperazione, a livello nazionale ed internazionale, contro 

ǘŀƭƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ƳƛƴƻǊƛƭŜΦ ¦ƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ ŎƻŘƛŎŜ ǇŜƴŀƭŜ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

operatività degli artt. 24-ter e 25-quinquies del D.Lgs. 231/2001: 

art. 416 c.p. ς Associazione per delinquere; 

art. 600-bis c.p. ς Prostituzione minorile; 

art. 600-ter ς Pornografia minorile. 

reati transnazionali
6
, introdotti dalla Legge 16 marzo 2006 n. 146, ά[ŜƎƎŜ Řƛ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionaleέΣ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ Řƛ 

seguito elencati: 

6 
In particolare, ai sensi dell'articolo 3 della Legge 16 maggio 2006, n. 146, ricorre il carattere di trans nazionalità quando: (i) il reato sia 

commesso in più di uno Stato, (ii) ovvero il reato sia commesso in un determinato Stato ma una parte significante relativa alla sua 
preparazione, pianificazione, direzione o controllo sia avvenuta in un altro Stato, (iii) ovvero il reato sia commesso in uno Stato e nel 
reato sia implicato un gruppo criminale organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato, (iv) ovvero il reato sia commesso in 
uno Stato, ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. 
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reato di associazione per delinquere (articolo 416 c.p.); 

reato di associazione di tipo mafioso (articolo 416-bis c.p.); 

reato di associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (articolo 291-quater D.P.R. 

23 gennaio 1973, n. 43); 

reato di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (articolo 74 D.P.R. 9 ottobre 

1990, n. 309); 

reato relativo al traffico di immigrazioni (articolo 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5 D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 

reato di induzione a non rendere dichiarazioni ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ όŀǊǘƛŎƻƭƻ отт- 

bis c.p.); 

reato di favoreggiamento personale (articolo 378 c.p.). 
 

I criteri di imputazione della responsabilità 
 

La realizzazione di uno dei reati sopra indicati costituisce un presupposto necessario ma non sufficiente per 

ƭΩƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΦ !ŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩŜƴǘŜ ƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƘŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ 

commesso: 

ҍ (anche solo parzialmente) nel suo interesse o a suo vantaggio (criterio oggettivo n. 1); 

ҍ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻέ όcriterio oggettivo n. 2); 

ҍ Ŏƻƴ ŎƻƭǇŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ όc.d. criterio soggettivo). 

La relazione ministeriale al D.Lgs. n. 231/01 attribuisce ai criteri di imputazione non solo un ruolo di filtro della 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

amministrativa da reato secondo i canoni della responsabilità oggettiva. 

[ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŝ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀŘ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ŎƻƭǇŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΥ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛŘƻƴŜŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ 

ŘŜƛ ǊŜŀǘƛΣ ƭΩƻƳŜǎǎŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǎƻƴƻ ǉǳŜǎǘŜ ŎŀǊŜƴȊŜΣ ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜ άa monteέΣ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩinsorgere della 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ŝΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǳƴŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ŎƻƭǇŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ  ŘƻǾŜǊƻǎŜ  

ŎŀǳǘŜƭŜΦ /ŀǳǘŜƭŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ Řŀƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ 

controllo. 

 

Criterio oggettivo di imputazione (n. 1) 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ  ŎƻƳƳŀ  мΣ  ǇǊƛƳŀ  ǇŀǊǘŜΣ  ƻǾŜ  ǎƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ά[ΩŜƴǘŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 

per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggioέΦ 

La distinzione tra le espǊŜǎǎƛƻƴƛ άinteresseέ Ŝ άvantaggioέ ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǊŀǾǾƛǎŀǘŀ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ  ŎƘŜ  ƳŜƴǘǊŜ 

ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜōōŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀōƛƭŜ ŜȄ ŀƴǘŜΣ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŜōōŜ ƛƴ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ 

ƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ŀƴŎhe quando la persona fisica non abbia agito nel suo interesse 

e, dunque, verificabile solo ex post. 

tŜǊ ǇƻǘŜǊ ŀǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ǎƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǾŀƭǳǘŀǊŜ  ƻōƛŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ  ƭŀ 

condotta del reo (non le sue intenzioni o ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŜύ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜΣ ŘƛǊŜǘǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜƴǘŜΦ 

vǳŀƴŘƻ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛŀ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ƭΩƛƳǇǳǘŀōƛƭƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜƴǘŜΣ ƴƻƴ occorrendo 
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ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴŜ ǘǊŀƎƎŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻΦ ±ƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎƻƭƻ άinteresseέ Ŝ ƴƻƴ άvantaggioέ ǇƻǘŜƴŘƻǎƛ 

ŜƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊǎƛ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀ ǊŜŀǘƻΦ Lƭ ŘǳŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ όƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻύ Ǿŀƴƴƻ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŦǊŀ ƭƻǊƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎito. 

Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άinteresseέΣ ŀ ōŜƴ ǾŜŘŜǊŜΣ ƛƳǇƭƛŎŀ ǎƻƭƻ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩǳǘƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŜƴǘŜΣ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊŀƭǘǊƻ 

richiedere che questa venga effettivamente conseguita e senza neppure richiedere di sapere se essa non venga  

affatto conseguita; cƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άvantaggioέΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩǳǘƛƭƛǘŁ ǇŜǊ 

ƭΩŜƴǘŜΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ  ƛƴ  ƻƎƴƛ  Ŏŀǎƻ  ŎƻƴŎǊŜǘƻ  ŜŘ 

attuale, non, quindi, futuro ed incerto. 

 

Criterio oggettivo di imputazione (n. 2) 

Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ǇŜƴŀƭŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻΣ Ŝ ŎƛƻŝΥ 

ҍ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ o di una sua unità 

organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, ovvero da coloro che esercitano,  anche  di  fatto, 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ όsoggetti c.d. apicali); 

ҍ da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali (c.d. sottoposti). 

bŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǇƛŎŀƭƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ άΧŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ Řƛ 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǳŀ ǳƴƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀle 

nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stessoέ όŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘΦ a). 

In generale, il riferimento è a tutti coloro che, membri di organi amministrativi, formalmente dotati di idonea delega 

dei poteri, esercitano funzioni decisorie e di vertice, comprendendovi anche coloro che svolgono funzioni gestorie o 

ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ǉǳŀƭƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŜǊƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛ ƻ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ 

dei comitati esecutivi. 

È opportuno sottolineare che il legislatore delegato ha inteso effettuare la parificazione tra funzioni formalmente 

svolte e funzioni effettivamente svolte. Si è deciso in tal modo di tener conto della realtà effettiva, di superare il mero 

aspetto ufficiale ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜƴǘƛΣ ŀƎŜǾƻƭŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

concretamente agito il rispetto del criterio di rappresentatività e quello di effettività. Ai soggetti che  ricoprono 

funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ ŜǉǳƛǇŀǊŀǘŜΣ ǇƻƛΣ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ 

ƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ ǳƴŀ άǳƴƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜέΦ /ƻƴ ǘŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǎƛ 

tiene conto del vasto fenomeno della frantumazione del potere manageriale su base orizzontale. Si evidenzia, altresì, 

ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻέ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ ǊƛŦŜǊƛǊǎƛ ŀ ǉǳŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǳƴ 

ǇƻǘŜǊŜ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜΣ ǎƛ ƴƻǘƛ ōŜƴŜΣ ƎŜǎǘƛǎŎƻƴƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀƴƻΦ L due elementi devono cioè essere 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜΦ tŜǊ ǎƻƎƎŜǘǘƛ άǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛέ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ 

o vigilanza dei soggetti situati in posizione apicale (art. 5, comma 1, lettera b). In tale categoria possono generalmente 

ricomprendersi, oltre ai lavoratori dipendenti, i collaboratori esterni, gli agenti, i franchisees, i concessionari  di 

ǾŜƴŘƛǘŀΣ ŜŎŎΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǊƛŜƴǘǊŜǊŀƴƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾƛƴƻ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴe 

anche non formalmente inquadrabile in un rapporto di lavoro subordinato, purché sottoposti alla direzione o vigilanza 

altrui. 
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Criterio soggettivo di imputazione 

[ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ Řŀ ǳƴƻ ŘŜƛ 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ƴƻƴ ŝ ǇŜǊƼ όŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ Ǿƛǎǘƻύ ŀƴŎƻǊŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ŦƻƴŘŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ 

[ΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŝ ŎƘŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ǎƛŀ ŀƴŎƘŜΣ ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜΣ άǊƛƳǇǊƻǾŜǊŀōƛƭŜέ ŀƭƭΩŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ 

costituisca espressione di una politica aziendale o, perlomeno, di un deficit di organizzazione. A queste conclusioni si 

giunge considerando le disposizioni contenute negli artt. 6 e 7 del decreto, che escludono la responsabilità, nel caso in 

Ŏǳƛ ƭΩŜƴǘŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΣ ŀōōƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀǘƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ άƳƻŘŜƭƭƻέύ ƛŘƻƴŜƻ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻΦ 

Il criǘŜǊƛƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻΣ ǎƛ ŀǘǘŜƎƎƛŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜŀǘƻπǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Řŀ 

un soggetto apicale (a) o da un subalterno (b). 

a) Nel caso in cui il reato venga commesso da un soggetto in posizione apicale la responsabilitŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŝ ǇǊŜǎǳƴǘŀΦ {ƛ 

ritiene, infatti, che quando un soggetto è al vertice delle gerarchie di un ente ben possa essere ritenuto 

(automaticamente) quale espressione diretta della politica dello stesso, sia, cioè, il soggetto che meglio ne 

rappresenta Ǝƭƛ ƛŘŜŀƭƛΣ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜΣ ƭΩŜǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ ŀƎƛǊŜΦ /ƻƴ ǘŀƭŜ ǎŎŜƭǘŀ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƴ ǇŀǊǘŜƴȊŀ 

ƭΩŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŜŀǘƻπǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 

fisica collegata in modo quaƭƛŦƛŎŀǘƻΦ {ƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ŎƛƻŝΣ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀΥ ƭΩŜƴǘŜ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ 

meritevole di essere sanzionato se non dimostra la mancanza della sua relativa colpa. Ove sia stato commesso un 

ǊŜŀǘƻπǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ Řŀ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǇƛŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ǇƻƛΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴƻƴ ŝ 

responsabile se dà la prova: 

ҍ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ 

organizzazione e gestione idoneo a prevenire reati; 

ҍ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴto del compito di vigilanza ad apposito organismo autonomo di controllo; 

ҍ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΤ 

ҍ ŘŜƭƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ ŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ reo. 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άelusione fraudolentaέ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ per dimostrare come il comportamento del 

ǎƛƴƎƻƭƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜǾƛŀƴȊŀΣ ƭΩŜǎǘǊŀƴƛŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǳƴŀ ƻǎǎŜǊǾŀƴǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 

ǘŀƭŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Řŀ ƴƻƴ ŘŀǊ ƭǳƻƎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ tƻǘǊŜōōŜǊƻ ǊƛŜƴǘǊŀǊǾƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛ Ŏŀǎƛ del vertice che 

ŀƎƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻ Řƛ ǘŜǊȊƛΣ ƻ ŀƎƛǎŎŜ ŀƭ ǎƻƭƻ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǊǊŜŎŀǊŜ Řŀƴƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ 

ǉǳƛƴŘƛΣ Řƛ ŦŀǊ ǾŜƴƛǊ ƳŜƴƻ ƴŜƛ ŘǳŜ Ŏŀǎƛ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рΦ Lƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ Ƙŀ Ǿoluto 

ŘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƴƻǊƳŀ ǳƴŀ ǎŎŀǇǇŀǘƻƛŀ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ƻ ƛƳǇǊŜǎŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řŀ ǊŜŀǘƻΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻΣ ŎƻǎƜΣ 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜ ƛŘƻƴŜŜ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ economica. 

b) Nel caso in cui, incede, il reato venga commesso da un subalterno il criterio di imputazione della responsabilità 

ŀƭƭΩŜƴǘŜ ŝ ǊŜǎƻ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ ǇŜǊŎƘŞΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ƭŀ 

commissione di reati da parte dei sottoposti appare statisticamente più rara e comunque suscettibile di determinare 

ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ǊƛǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ [ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎƻǊƎŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ǉǳŀƴŘƻ Ǿƛ ŝ 

ƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƛΦ vǳŜǎǘΩŜƭǳǎƛƻƴŜ ŝ ŜǎŎƭǳǎŀ Řŀƭƭŀ 

predisposizione ed efficace attuazione dei modelli di organizzazione e di controllo che funge, quindi, da scusante. Se 
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ƭΩŜƴǘŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǳƴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƳƻŘŜƭƭƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ Řƛ ǳƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ǎŦǳƎƎŜ ŀƭ ǾŀƎƭƛƻ ŘŜƛ 

controlli interni, non si ritiene giusto punirlo (si ricordi che in ogni caso viene disposta la confisca del profitto del reato, 

anche per equivalente) dal momento che ha comunque dimostrato puntuŀƭŜ ŘƛƭƛƎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜǎǘŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 

previste dalla normativa per cercare di evitare la consumazione di tali illegalità. In questo caso la responsabilità si 

ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳŜ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳ ǳƴŀ άŎƻƭǇŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ bƻƴ Ǿƛ ŝ ƴŜǎǎǳƴŀ ƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ 

ǇǊƻǾŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜΦ {ŀǊŁ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀŎŎǳǎŀ ŀ ŘƻǾŜǊ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƛƭ ŘŜŦƛŎƛǘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΦ 

bŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎŀǊŜƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ǎƛ ǊŀǾǾƛǎŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭǇƻǎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ƴŜ 

ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Řŀ ǊŜŀǘƻΦ [ΩŜƴǘŜ ƴŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŁ ƴƻƴ ǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

del reato in sé, quanto perché tale accadimento è stato reso possibile da una serie di negligenze a monte inerenti al 

sistema organizzativo ed ai controlli. I modelli di organizzazione, gestione e controllo (compliance programs) vengono 

ŎƻǎƜ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎŀǳǘŜƭŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜΦ [ŀ ƭƻǊƻ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƴǘƛŎǊƛƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴte e, se efficacemente attuata, dà luogo ad una scusante. 

 

Destinatari del Modello 

Le regole contenute nel presente Modello si applicano a tutti coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni operative, di 

gestione, amministrazione, direzione o controllo nella Società, ai dipendenti, nonché ai consulenti, collaboratori e, in 

ƎŜƴŜǊŜΣ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜǊȊƛ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜƳŜǊǎŜ ŎƻƳŜ άŀ ǊƛǎŎƘƛƻέ. 

I soggetti ai quali il Modello si rivolge sono tenuti pertanto a rispettarne puntualmente tutte le disposizioni, anche in 

adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici instaurati. 

I destinatari alla consegna del documento, sono tenuti a firmare il modello di presa visione e accettazione del modello 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŜǘƛŎƻ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ όƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻύΥ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƛ ǎƻƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭ ƳƻŘǳƭƻ όǎƛ ǾŜŘŀ ƳƻŘǳƭƻ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻύ άLista di distribuzione documentiέΦ 
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4. Organismo di Vigilanza 

4.1 [Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza 

 
Secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 231/01 (artt. 6 e 7) e le indicazioni contenute nella Relazione di 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ номκлмΣ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǘŀƭƛ Řŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŜŘ 

efficace attuazione del Modello, debbono essere: 

1) autonomia ed indipendenza; 

2) professionalità; 

3) continuità ŘΩŀȊƛƻƴŜ. 

 
1) Autonomia ed indipendenza 

L ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŜŘ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǎƻƴƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

coinvolto nelle attività ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƴƻƴ ǎǳōƛǎŎŀ 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ƻ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜΦ 

¢ŀƭƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎŀ Ǉƛù elevata possibile, e 

ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜǇƻǊǘƛƴƎ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ǾŜǊǘƛŎŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƻǎǎƛŀ ŀƭƭϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƴŜƭ ǎǳƻ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŎƻƳpiti 

ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜōōŜǊƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎǳƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ 

ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΦ 

 

2) Professionalità 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a 

ǎǾƻƭƎŜǊŜΦ ¢ŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ǳƴƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻΦ 

 

3) Continuità ŘΩŀȊƛƻƴŜ 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜΥ 

    svolgere in modo continuativo le attività necessarie per la vigilanza del Modello con adeguato impegno e con 

i necessari poteri di indagine; 

    ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŘƻǾǳǘŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

tŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƛƴ ǇǊŜŎŜdenza, è opportuno che tali soggetti posseggano, 

ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜΣ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

Ŝ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭ ŎƻƳǇƛǘƻ όŜǎΦ ƻƴƻǊŀōƛƭƛǘŁΣ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊessi e di relazioni di parentela con gli 

organi sociali e con il vertice, ecc.). 

 

4.2 [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ŘǳǊŀǘŀ ŜŘ Integrazione 

 
/ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻΣ ƭϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ Ƙŀ nominato 

ǉǳŀƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhŘ± ǳƴ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ ŜǎǇŜǊǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ номΣ ǊƛǘŜƴŜƴŘƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Ŝ ŘŀƭƭŜ άLinee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e 
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controllo ex D.Lgs 231/2001έ ŜƳŀƴŀǘŜ Řŀ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ нллн Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ нллу 

e nel marzo 2014. Più precisamente è stata ravvisata la necessità di garantire la rispondenza di tale organo ai requisiti 

di autonomia, indipendenza, professionalità e continuità di azione sopra richiamati. 

CŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ŀ ŘƻǘŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ 

regolamento interno avente ad oggetto i criteri di funzionamento e di votazione ai fini ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ 

Řƛ ǘŀƭŜ ƻǊƎŀƴƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜΦ [ΩhŘ± ǊŜǎǘŜǊŁ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ ǘǊŜ ŀƴƴƛΣ Ŏƻƴ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ 

successiva proroga del mandato. 

 

4.3 CǳƴȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza 

 
In conformità alle indicazioni fornite dal Decreto e dalle Linee Guida, la funzione del nominato OdV consiste, in 

generale, nel: 

    ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ 

considerazione dallo stesso; 

    ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǊŜŀƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴ questione; 

    individuare e proporre all'Organo Amministrativo aggiornamenti e modifiche del Modello stesso in relazione 

alla mutata normativa o alle mutate necessità o condizioni aziendali; 

    verificare che le proposte di aggiornamento e modifica formulate dall'Organo Amministrativo siano state 

effettivamente recepite nel Modello; 

    aggiornare la cosiddetta mappatura del rischio, individuando le nuove aree di potenziale commissione di 

fattispecie di reato; 

     ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭŜƎƘŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƭ Ŧƛƴ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Modello. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀΣ ǎǇŜǘǘŀƴƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƛ seguenti compiti: 

    ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ŀ wƛǎŎƘƛƻ wŜŀǘƻ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

ŀŘŜƎǳŀǊƭŜ ŀƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝκƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻΣ ƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ 

così come ƳŜƎƭƛƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƭŜ 

eventuali situazioni in grado di esporre R.S.A. La Quiete Srl al rischio di reato; 

    ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩhǊƎŀnismo di Vigilanza previamente stabilito, 

ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŜŘ ƛǎǇŜȊƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ǎǳ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ŀ 

Rischio Reato; 

    raccogliere, elaborare e conservare le informazioni (comprese le segnalazioni di cui al successivo paragrafo) 

rilevanti in ordine al rispetto del Modello, nonché aggiornare la lista di informazioni che devono essere 

obbligatoriamente trasmesse allo stesso Organismo di Vigilanza; 

    ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ presunte violazioni delle prescrizioni del presente Modello 

ǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Řŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ƻ ŜƳŜǊǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

vigilanza dello stesso; 
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    verificare che gli elementi previsti nel Modello per le diverse tipologie di reati (clausole standard, procedure e 

relativi controlli, sistema delle deleghe, ecc.) vengano effettivamente adottati ed implementati e siano 

rispondenti alle esigenze di osservanza del D. Lgs. n. 231/01, provvedendo, in caso contrario, a proporre 

azioni correttive ed aggiornamenti degli stessi. 

    coordinarsi con le altre funzioni aziendali per il migliore monitoraggio delle attività nelle aree maggiormente 

ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǘŜƴǳǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ  

delle suddette attività e deve avere libero accesso alla completa documentazione aziendale nel rispetto delle 

normative vigenti; coordinarsi altresì con i responsabili delle altre funzioni aziendali per la verifica 

ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Modello. 

tŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǎƻǇǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

poteri: 

    accedere in modo ampio e capillare ai vari documenti aziendali ed, in particolare, a quelli riguardanti i 

rapporti di natura contrattuale e non instaurati dalla Società con terzi; 

    avvalersi del supporto e della cooperazione delle varie strutture aziendali e degli organi sociali che possano 

essere interessati, o comunque coinvolti, nelle attività di controllo; 

    conferire specifici incarichi di consulenza ed assistenza a professionisti esperti in materia legale e/o di 

revisione ed implementazione di processi e procedure. A questo scopo, l'Organo Amministrativo attribuisce 

ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ǎǇŜǎŀΦ 

 

4.4 hōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza 

 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻΣ 

mediante apposite segnalazioni da parte dei dipendenti, degli organi sociali e dei consulenti in merito ad eventi che 

potrebbero comportare la responsabilità di R.S.A. La Quiete Srl ai sensi del D.Lgs. n. 231/01. I flussi informativi verso 

ƭΩhŘ± ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ƛƴ informazioni di carattere generale ed informazioni specifiche obbligatorie. Nel primo caso 

devono essere considerate le seguenti prescrizioni: 

    ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭƭΩhŘ± ƭŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƻ alla 

ragionevole convinzione di commissione, dei reati o a pratiche non in linea con le procedure e le norme di 

comportamento emanate o che verranno emanate da R.S.A. La Quiete Srl; 

    i consulenti sono tenuti ad effettuare le segnalazioni relative alla commissione, o alla ragionevole 

convinzione di commissione, dei reati rilevanti ex D.Lgs. n. 231/01 nei limiti e secondo le modalità previste 

contrattualmente. I consulenti sono tenuti ad effettuare le eventuali segnalazioni direttamente ŀƭƭΩhŘ±Τ 

    i diǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭƭΩhŘ± ƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

Modello commesse da parte dei dipendenti che rispondono gerarchicamente ai dirigenti stessi; 

    qualora un dipendente debba segnalare violazioni del Modello, lo stesso è tenuto a contattare il suo diretto 

superiore e, sulla base della tipologia di violazione, alla direzione di R.S.A. La Quiete Srl. Qualora la 

segnalazione non produca alcun esito, o il dipendente si trovi in una situazione personale o professionale 
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tale da non potersi rivolgere al diretto superiore per effettuare la relativa segnalazione, il dipendente stesso 

Ƙŀ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhŘ±Φ 

Oltre alle segnalazioni relative alle violazioni di carattere generale sopra descritte, devono essere obbligatoriamente e 

ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ŀƭƭΩhŘ± ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛΥ 

  i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, inerenti 

lo svolgimento di indagini che vedano coinvolta R.S.A. La Quiete Srl, i suoi dipendenti od i componenti degli 

organi sociali; 

  il risultato di ispezioni e controlli effettuati da parte delle competenti autorità pubbliche di vigilanza e 

controllo del mercato regolamentato; 

  le richieste di assistenza legale inoltrate a R.S.A. La Quiete Srl da parte dei dipendenti, ai sensi del relativo 

CCNL in caso di avvio di un procedimento giudiziario di carattere penale nei confronti degli stessi; 

  ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƻǊƎŀƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della loro attività di controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di 

ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ 231/01; 

  le notizie relative a procedimenti disciplinari nonché ad eventuali sanzioni irrogate (ivi compresi i 

provvedimenti verso i dipendenti) ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le 

relative motivazioni, qualora essi siano legati a commissione di reati o violazione delle regole di 

comportamento o procedurali del Modello; 

  le commissioni di inchiesta o relazioni/comunicazioni interne da cui emerga la responsabilità per le ipotesi di 

reato di cui al D. Lgs. n. 231/01; 

  ƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛ ǊƛŜǇƛƭƻƎŀǘƛǾƛ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƛ 

pubblici; 

  i cambiamenti organizzativi; 

  gli aggiornamenti del sistema delle deleghe e dei poteri; 

  ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ŀ Rischio Reato; 

  i mutamenti nelle Aree a Rischio Reato o potenzialmente a rischio; 

  la dichiarazione di veridicità e completezza delle informazioni contenute nelle comunicazioni sociali, ove 

rilasciati; 

  la copia dei verbali dell'Organo Amministrativo. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩhŘ± ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

di comunicazione e/o informazione da parte dei dipendenti in possesso di notizie rilevanti relative alla commissione 

ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ƻ ŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴǘǊŀǊƛ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻΦ [ΩhŘ± ŘŜǾŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘƛ ŎƻƴǘǊƻ 

qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, assƛŎǳǊŀƴŘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ 

segnalante stesso, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate 

erroneamente e/o in mala fede. A tal fine, vengono adottati specifici canali informativi dedicati (mail box) al fine di 

garantire la riservatezza di cui sopra e facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso ƭΩhŘ±Φ 
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[ΩhŘ± Ǿŀƭǳǘŀ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎŜǾǳǘŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǇƻǘǊŁ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 

ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǳƴǘŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƳƻǘƛǾŀƴŘƻ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ 

decisione a non procedere. 

 

4.5 hōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza 

 
Premesso che la responsabilità di adottare ed efficacemente implementare il modello permane in capo all'Organo 

!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {ǊƭΣ ƭΩhŘ± ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ŀƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

criticità. 

[ΩhŘ± Ƙŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řell'Organo Amministrativo di: 

    ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ŀƛ 

compiti assegnati. Tale piano sarà approvato dall'Organo Amministrativo stesso, fatta salva la possibilità per 

ƭΩhŘ± Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŀ sorpresa; 

    comunicare periodicamente lo stato di avanzamento del programma unitamente alle eventuali modifiche 

apportate allo stesso; 

    comunicare tempestivamente eventuali problematiche connesse alle attività, laddove rilevanti; 

    ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǊŜΣ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ŀƭƳŜƴƻ ŀƴƴǳŀƭŜΣ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Modello. 

[ΩhŘ± ǇƻǘǊŁ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻ ŘŀƭƭϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ǊƛŦŜǊƛǊŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

Modello o a situazioni specifƛŎƘŜΦ Dƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀ Ŏǳƛ ƭΩhŘ± ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊōŀƭƛȊȊŀǘƛΦ 

/ƻǇƛŀ Řƛ ǘŀƭƛ ǾŜǊōŀƭƛ ǎŀǊŁ ŎǳǎǘƻŘƛǘŀ ŘŀƭƭΩhŘ± Ŝ ŘŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΦ [ΩhŘ± ǇƻǘǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭŜ 

singole circostanze: 

    comunicare i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni e/o dei processi qualora dalle 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎŀǘǳǊƛǎǎŜǊƻ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩhŘ± 

ottenga dai responsabili dei processi un piano delle ŀȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀΣ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

delle attività suscettibili di miglioramento nonché il risultato di tale implementazione; 

    segnalare all'Organo Amministrativo eventuali comportamenti/azioni non in linea con il Modello al fine di 

acquisire tutti gli elementi per effettuare eventuali comunicazioni alle strutture preposte per la 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ disciplinari; 

    ŘŀǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ ƻƴŘŜ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǇŜǘŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻΤ 

[ΩOdV opererà periodicamente: 

 

- ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǎǳƎƭƛ ŀǘǘƛΥ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

maggiormente a rischio; 

- ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΥ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ la reale applicazione del Modello. A tal 

ŦƛƴŜ ǾŜǊǊŁ ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩhŘ± ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎŜǾǳǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜΣ ŘŜƎƭƛ 

eventi considerati rischiosi. 

L Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀŦŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩhŘ± ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ Ŧƻrma strutturata e valga la seguente tabella riepilogativa: 
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¢ƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Responsabile 

Schede di Evidenza 
Tutti Responsabili di Settore, su 

ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩhŘ± 

Segnalazioni ¢ǳǘǘƛ ƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΣ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ 

Informazioni Rilevanti: 
- copia di tutti gli atti in materia penale, ispettiva e/o tributaria diretti 

al'Organo Amministrativo, Dipendenti, Consulenti della Società o 
che comunque coinvolgono e possono coinvolgere in dette materie 
la Società; 

- provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia 
giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo 
svolgimento di attività di indagine per i reati di cui al Decreto, 
avviate anche nei confronti di ignoti; 

- segnalazioni inoltrate alla Società dai Dipendenti in caso di avvio di 
procedimento giudiziario a loro carico per uno dei reati previsti dal 
Decreto; 

- eventuali prospetti riepilogativi degli appalti affidati a seguito di 
gare o a trattativa privata; 

- le notizie relative a cambiamenti organizzativi; 
- gli aggiornamenti del sistema delle deleghe e dei poteri; 
- le eventuali comunicazioni riguardanti aspetti che possono indicare 

carenze nel sistema dei controlli interni, fatti censurabili, 
osservazioni sul bilancio della Società; 

- le dichiarazione di veridicità e completezza delle informazioni 
contenute nelle comunicazioni sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organo Amministrativo 

Altre Informazioni:  

Elenco dei contratti/convenzioni stipulati con enti pubblici Organo Amministrativo 

Contributi e finanziamenti da parte di enti pubblici Amministrazione 

Incarichi di consulenze professionali Organo Amministrativo/Risorse 
Umane 

5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƻŎƛ Organo Amministrativo 

Richieste di informazioni da parte del Socio Unico Organo Amministrativo 
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Flussi informativi Specifici  

Flusso 1: 
bƻǘƛȊƛŜ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ 
disciplinari 

Organo Amministrativo/Risorse 
Umane 

Flusso 2: 
ǅReport periodico su eventuali incidenti. 
ǅComunicazione di avvenuta adozione ed aggiornamento del 
Documento Programmatico sulla Sicurezza 
ǅ!ǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƳƛƴƛƳŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
ǅInvio della Relazione accompagnatoria al bilancio, nella quale si 
ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ adozione del 
Documento Programmatico sulla Sicurezza 

ǅComunicazione di avvenuta adozione ed aggiornamento del Testo 
Unico sulla sicurezza degli ambienti di lavoro (D. Lgs. 81/2008 ed s.m.i.) 

 

 

 

 
RSPP 

Organo Amministrativo 

Flusso 3 : 
ǅComunicazioni delle situazione di conflitto di interesse rilevate; 
ǅAzioni di responsabilità promosse o deliberate nei confronti degli 
Organi Sociali; 

ǅAzioni o notizia di procedimenti, di qualsiasi tipo, a carico degli Organi 
Sociali. 

 

 

Organo Amministrativo 

Flusso 4: 
- Report informativo ogni qual volta si verifichino: 

o infortuni; 
o ispezioni da parte degli organismi competenti. 

- Relazione con cadenza trimestrale: 
o sulle attività di controllo effettuate e sullo stato di 

attuazione delle previsioni del Modello 
- Relazione ogni qual volta: 

o vengano apportate modifiche al sistema di 
prevenzione e protezione della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 

 

 

 

 

 
RSPP 

 

wŜǇƻǊǘƛƴƎ ŘŜƭƭΩh5± ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǾŜǊǘƛŎŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 

[ΩhŘ± ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ŀƭƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ eventuali criticità. Sono previste due linee 

di reporting: 

- la prima, su base continuativa, direttamente verso l'Organo Amministrativo di R.S.A. La Quiete Srl; 

- la seconda, nei confronti del Socio Unico ς MEDICURA S.R.L. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩhŘ± ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǊŜlazione annuale sulle attività svolte corredata dalle segnalazioni di eventuali 

criticità emerse nelle attività di monitoraggio e nelle verifiche. 
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5. Formazione e comunicazione 

Formazione 

[ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ǇŜǊ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ 

e per una diffusione capillare dei principi di comportamento e di controllo adottati dalla Società, al fine di una 

ragionevole prevenzione dei reati da cui il Decreto fa scaturire la responsabilità amministrativa. 

[ŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩhŘ±Σ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ formazione del personale in merito 

ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ 

ǎŜƳƛƴŀǊƛ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Ŝ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴŦƻǊƳatiche, 

per divulgare e favorire la comprensione delle procedure e delle regole comportamentali adottate in 

attuazione del Modello e dei principi del Codice Etico. 

L ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ Ŏƻƴ ƭΩhŘ±Φ L ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŎƘŜ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŦƻǊmazione deve 

rispettare sono i seguenti: 

    ŜǎǎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊƛŎƻǇŜǊǘŀ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όƴŜƻ-assunto, 

impiegato, quadro, dirigente, ecc.); 

    ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊǎƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

(attività a rischio, attività di controllo, attività non a rischio, ecc.); 

    il relatore deve essere persona competente ed autorevole al fine di assicurare la qualità dei contenuti 

trattati;  

    la partecipazione ai programmi di formazione deve essere obbligatoria e devono essere definiti 

appositi meccanismi di controllo per monitorare la presenza dei soggetti; 

    deve prevedere dei meccanismi di controllo capaci di verificare il grado di apprendimento dei 

partecipanti. 

La formazione può essere classificata in generale o specifica. In particolare, la formazione generale deve 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Řƛ ǾŜƴƛǊŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΥ 

    dei precetti contenuti nel D.Lgs. 231/2001 in tema di responsabilità amministrativa degli Enti, dei reati 

e delle sanzioni ivi previste; 

    dei principi di comportamento previsti dal codice etico; 

    del sistema disciplinare; 

    delle linee guida e dei principi di controllo contenuti nelle procedure operative interne e degli 

standard di comportamento; 

    ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ Ŝ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza; 

    ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜǇƻǊǘƛƴƎ ƛƴǘŜǊƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza. 

La formazione specifica, invece, interessa tutti quei soggetti che per via della loro attività necessitano di 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƎƴŀƭŀǘŜ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǘaluni illeciti ai sensi del 

Decreto. Questi dovranno essere destinatari di una formazione sia generale sia specifica. La formazione 

specifica dovrà consentire al soggetto di: 
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    avere consapevolezza dei potenziali rischi associabili alla propria attività, nonché degli specifici 

ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řŀ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ stessa; 

    ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ Ŝǎǎƻ ǎǾƻƭǘŀ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŜǎŀǘǘŜ 

modalità di svolgimento della stessa e/o le procedure che la regolamentano, al fine di acquisire la 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀƴƻƳŀƭƛŜ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀǊƭŜ ƴŜƛ ƳƻŘƛ Ŝ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀȊƛƻƴƛ correttive. 

Anche i soggetti preposti al controllo interno cui spetta il monitoraggio delle attività risultate potenzialmente a 

rischio saranno destinatari di una formazione specifica, al fine di renderli consapevoli delle loro responsabilità e 

ŘŜƭ ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭe sanzioni cui vanno incontro nel caso 

disattendano tali responsabilità e tale ruolo. 

In caso di modifiche e/o aggiornamenti rilevanti del Modello saranno organizzati dei moduli 

ŘΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŜΦ 

Saranno, in ultimo, organizzati specifici moduli per i neoassunti destinati ad operare nelle aree a rischio. 

 
Informativa a collaboratori e interlocutori 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎƛŀƴƻ 

promosse ed assicurate anche nei confronti dei Collaboratori. Si prevedono per tutti i Collaboratori, Fornitori e 

gli Interlocutori, opportune clausole contrattuali che impongano il rispetto dei principi contenuti nel Codice 

Etico. Ogni comportamento posto in essere dai partners commerciali e finanziari, dai consulenti, dai fornitori e 

dai collaboratori a vario titolo, in contrasto con le linee di condotta indicate Codice Etico, potrà determinare la 

ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜsta di risarcimento di danni derivanti alla Società. 

R.S.A. La Quiete Srl rende disponibile il proprio Codice Etico a tutti i soggetti terzi con i quali venga in contatto 

ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΦ !Ř ƻƎƴǳƴƻ Řƛ Ŝǎǎƛ ŝ ŎƘƛŜǎǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴƻdello. 

 

Comunicazione 

In linea con quanto disposto dal Decreto, la Società darà piena pubblicità al presente Modello, al fine di 

assicurare che tutti gli stakeholders siano a conoscenza di tutti i suoi elementi. 

La comunicazione avviene mediante consegna di documentazione e note informative interne dedicate 

ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜ 

assicura la divulgazione. 

Tutti i Dipendenti e prestatori di lavoro temporaneo prendono visione del Modello e del Codice Etico e si 

ŀŘŜƎǳŀƴƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜΦ 
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6. Aggiornamento del Modello 

 
Il Modello deve essere regolarmente tenuto in stato di verifica periodica/eventuale modifica 

(controllo/aggiornamento). 

[ΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎŀǎƛΥ 

    ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Ŝκƻ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǾŜǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ sul modello adottato; 

    notizie/esperienze di tentativi di commissione di reati considerati dal modello; 

    notizie/esperienze di nuove possibili modalità di commissione dei reati considerati dal modello; 

    modifiche normative. 

[ƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ dal riesame 

ǇŜǊƛƻŘƛŎƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƴƻƴ 

ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ Řƛ ƴƻǊƳŀΣ ŀŘ ǳƴ ǊƛŜǎŀƳŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ Lƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ōύ ŘŜƭ 

D.Lgs. 231/2001, alƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΦ 

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭ 

monitoraggio delle innovazioni normative, delle modifiche organizzative e attinenti alle tipologie di attività 

svolte dalla Società ς e in particolare dei relativi flussi informativi a tali fini con continuità assicurati in favore 

ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ς ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀƭƭϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

Modello, fornendo altresì indicazioni in merito alle modalità secondo cui procedere alla realizzazione dei 

relativi interventi. 

[ϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 

Ŝ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Ŝκƻ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ 

rendere necessarie in conseguenza di: 

    modifiche normative in tema di responsabilità amministrativa degli enti e significative innovazioni 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ materia; 

    identificazione di nuove attività sensibili, o variazione di quelle precedentemente identificate, anche 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ ƻ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜmente 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝκƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΤ 

    ŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Řƛ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎociazione di categoria di riferimento comunicate 

ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ DƛǳǎǘƛȊƛŀ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 231/2001; 

    commissione dei reati (e degli illeciti amministrativi) rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa 

degli enti da parte dei destinatari delle previsioni del Modello o, più in generale, di significative 

violazioni del Modello; 

    ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ Řƛ ŎŀǊŜƴȊŜ Ŝκƻ ƭŀŎǳƴŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ 

medesimo. 

 

/ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ delle proprie delibere attinenti allo svolgimento di attività di aggiornamento 

del Modello, l'Organo Amministrativo identifica le funzioni aziendali che saranno tenute ad occuparsi della 
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realizzazione e attuazione dei predetti interventi di aggiornamento e le correlate modalità degli stessi, 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 

 

7. Termini, definizioni e acronimi 

Termini e definizioni 
 

In questa sezione sono riportati principali termini e definizioni utilizzati nel manuale, nelle procedure, nel codice 
etico, nei modelli ed in tutta la documentazione del sistema di gestione 

 
Termine Definizione 

Analisi dei rischi 
!ǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭŜ 
attività nel cui ambito possono essere commessi reati. 

  

 

Audit del sistema di 
gestione 

Processo di verifica sistematico, indipendente e documentato, realizzato al fine 
di ottenere evidenze oggettive su registrazioni, dichiarazioni di fatti o altre 
informazioni necessarie a determinare se il sistema di gestione è conforme alle 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

  

 
Codice etico 

LƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛΣ ŘƻǾŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ 
di terzi interessati quali dipendenti, clienti, fornitori, etc., e finalizzati a 
promuovere, raccomandare o vietare determinati comportamenti 
indipendentemente da quanto previsto a livello normativo. 

  

Decreto Legislativo n. 
231/2001 

Decreto Legislativo n. 231 del 8 Giugno 2001 : ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 
ǇǊƛǾŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀέΦ 

  

Direzione !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ Ŝκƻ ƭŜƎŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 
  

 

Modello organizzativo 
Insieme di strutture, delle responsabilità, delle modalità di espletamento delle 
attività e dei protocolli/procedure adottate ed attuati tramite i quali si espletano 
ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

  

Organismo di Vigilanza 
(OdV) 

hǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ сΣ /ƻƳƳŀ мΣ [ŜǘǘŜǊŀ ōύ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 
номκлм Ŏǳƛ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ 
ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ном Ŝ Řƛ ŎǳǊŀǊƴŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳƻΦ 

  

Politica per la 
prevenzione dei reati 

Obiettivi ed indirizzi generali di una organizzazione per quanto riguarda la 
prevenzione dei reati espressa in modo formale dalla direzione. 

  

Rischio 
Probabilità che sia raggiunta la soglia di commissione di un reato / illecito 
presupposto della responsabilità amministrativa ai sensi del D.Lgs. 231/01 e s.m.i. 

  

 
Rischio accettabile 

wƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŘƻǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘƻƭƭŜǊŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ 
riferimento agli obblighi di legge a quanto espresso dal sistema di gestione per la 
responsabilità amministrativa ovvero che preveda un sistema di prevenzione tale 
da non poter essere aggirato se non in modo fraudolento. 

  

Sistema disciplinare {ƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ сΣ /ƻƳƳŀ нΣ [ŜǘǘŜǊŀ Ŝύ ŘŜƭ D.Lgs. 231/01. 
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DIREZIONE SANITARIA 
DS 

SERVIZIO LEGALE esterno 

SERVIZIO GESTIONE QUALITA' - RSQ 

SERVIZIO MEDICINA DEL LAVORO 

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE - RSPP 

SERV. CONSULENZA AMMINISTRAZIONE 

 

RAGIONERIA - PERSONALE (Interno ed Esterno) 

 
ORGANISMO DI VIGILANZA 

DIREZIONE RISORSE UMANE 

AMMINISTRATORE UNICO - AU 

Dott. Michele Garo 

Magazzino Ufficio 
Amministrativo 

Segreteria 
Aff. Gen. 

8. Struttura Organizzativa 

Organigramma 
Le modifiche alla struttura organizzativa attinenti funzioni e composizione delle unità afferenti a ciascuna Area 

aziendale sono apportate dall'Amministratore Unico in forza dei poteri allo stesso delegati. Al fine di garantire e 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ƎŜǎǘione del servizio sono state definite e rese note le funzioni e le interrelazioni, nonché 

relative responsabilità e autorità del Personale che opera in Azienda, le cui attività hanno diretta influenza sulla 

qualità del servizio erogato. A tale è stato approvato l'Organigramma Aziendale di seguito riportato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Addetti Pulizia 

Addetti Cucina 

Addetti Lavanderia 

Addetti Manutenzione 

Operatori 

Educatori 

Fisioterapisti 

Psicologi 

Infermieri 

Ufficio 
Operativo 

Medici 
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ASSEMBLEA DEI SOCI 

Componente MEDICURA S.R.L. (100%) 

Iscrizione Registro Imprese CCIAA Cosenza 

Capitale sociale ϵ мпуΦлллΣлл ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎŀǘƻ 

Durata della società Fino al 31/12/2060 

 

ORGANISMO DI VIGILANZA 
Scopo della posizione Vigila sugli adempimenti di legge per come previsto dal D. Lgs 231 

Normativa cogente D. Lgs 231/01 

Dipendenza gerarchica  

Dipendenza funzionale  

A lui riportano Tutti gli stakeholders aziendali 

Rapporti interfunzionali interni  

Rapporti interfunzionali esterni  

Responsabilità verifica che la Società si sia dotata di procedure interne idonee a garantire il 
funzionamento del Modello e il rispetto dei dettami del D.lgs.231/2001; 

   ǾƛƎƛƭŀ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ Modello; 

   ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ 
coerentemente con il D.lgs. 231/2001 e con le evoluzioni della normativa e con le 
modifiche della struttura organizzativa della Società; 

 
AMMINISTRATORE UNICO 
Componente Dott. Michele Garo 

Compiti e responsabilità     Approva il Modello su proposta dell'Organismo di Vigilanza; 

    Delibera, su proposta dell'Organismo di Vigilanza, le modifiche che si renda 

necessario od opportuno apportare al Modello; 

    individua e ƴƻƳƛƴŀ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

responsabilità più generali di controllo assegnate, rendiconta periodicamente 

sulle attività svolte e sulle relative risultanze; 

    delega le singole strutture a dare attuazione ai contenuti della struttura del 

modello ed a curare il suo costante aggiornamento. 

 

SICUREZZA E PREVENZIONE 

Scopo della posizione Assicurare la minimizzazione dei rischi legati alla sicurezza e alla salute dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro 

Normativa cogente D. Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Dipendenza gerarchica Amministratore Unico 

Dipendenza funzionale  

A lui riportano Medicina del lavoro 

Rapporti interfunzionali interni Tutti i dipendenti, collaboratori e consulenti aziendali 

Rapporti interfunzionali esterni Organizzazioni pubbliche e private 

Responsabilità Definisce e supervisiona gli adempimenti in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro; 

   Definisce e supervisiona gli adempimenti in materia di salute dei lavoratori; 

   Supervisiona che le disposizioni di legge e le procedure aziendali in tema di sicurezza 
(dei luoghi di lavoro e di salute dei lavoratori) vengano rispettate da tutto il personale 
che opera sui azienda. 

Compiti e mansioni Assicura la presenza li personale adeguatamente formato in materia antincendio e 
di primo soccorso; 

   Assicura lo smaltimento ed il recupero dei rifiuti  speciali; 

   Individua i fattori di rischio; 

   Valuta i rischi; 

   Individua le misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro o rispetto 
della normativa vigente; 

   Elabora, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нуΣ ŎƻƳƳŀ нΣ Ŝ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǘŀƭƛ misure; 

   Elabora delle procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 

   Propone in merito ai programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 

   Partecipa alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 
ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 35; 

   LƴŦƻǊƳŀ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 36: 
Á sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa 

in generale; 
Á sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, 
ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΤ 
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 Á sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 
45 e 46; 

Á sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e 
protezione, e del medico competente; 

Á ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŏǳƛ ŝ ŜǎǇƻǎǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΣ ƭŜ ƴƻǊƳŀtive di 
sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; 

Á ǎǳƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 
delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme 
di buona tecnica; 

Á sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 
 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ruolo Responsabile del trattamento 

Scopo della posizione Ottemperare alle disposizioni in merito al divieto di utilizzare, in qualsiasi modo, i dati 
personali trattati in violazione della disciplina in materia di trattamento dei dati personali 
e adottando adeguate misure per assicurarne la protezione 

Normativa cogente D. Lgs 196/03 e s.m.i. 

A lui riportano  

Rapporti interfunzionali interni Dipendenti, collaboratori, consulenti 

Rapporti interfunzionali esterni Fornitori di sistemi informativi e informatici 

Responsabilità Ha la responsabilità di adottare tutte le procedure organizzative, informatiche e materiali 
ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎƻƭƛ dati necessari alle sue specifiche 
mansioni. 

Compiti e mansioni Stesura e aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza; 

   Designare formalmente gli incaricati del trattamento dei dati personali; 

   Assicurare la qualità dei dati, le modalità di raccolta e conservazione degli stessi, 
nonché vigilare sulla puntuale e corretta osservanza delle istruzioni impartite agli 
incaricati; 

   LƴŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƛ Řŀǘƛ 
personali, degli elementi previsti dall'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 prima dell'inizio del 
trattamento (INFORMATIVA). 

   DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ 
ƻƎƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǎǳƭƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řel trattamento, il 
ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭŀ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ etc.; 

   Adottare le misure minime di sicurezza previste negli artt. da 33 a 36 e ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 
B) del D.Lgs. 30/06/2003 n.196, fermo restando che rientra in ogni caso nei compiti 
del Responsabile l'adozione di ulteriori e/o più restrittive misure rese necessarie 
dalla particolare tipologia di dati trattati e di modalità del trattamento; 

   Individuare i nuovi trattamenti oggetto di Notificazione ex art. 37-ss D.Lgs. 196/2003 
ƻǾǾŜǊƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƎƛŁ notificati. 

 

MEDICINA DEL LAVORO 
Rapporto contrattuale Consulenza specialistica di tipo medico-legale 

Scopo della posizione Identificare i sintomi causati dall'esposizione dei lavoratori a: 

   agenti chimici, come gli acidi, le basi forti o pericolosi in generale, venuti in contatto 
con i vari apparati, in particolare quello respiratorio, digerente, tegumentario, e le 
ripercussioni sul sistema nervoso; sostanze aerodisperse di variabile tossicità 
intrinseca, le quali però una volta inalate possono dare conseguenze di vario tipo. 
Queste sostanze sono in primis le fibre di asbesto che causano asbestosi, poi la 
polvere di carbone; 

   agenti fisici, quali le radiazioni ionizzanti o non ionizzanti, di energia varia, in 
particolare raggi ultravioletti, raggi X, raggi gamma, il rumore, le vibrazioni, il 
microclima; 

   agenti biologici: batteri, virus, parassiti; 
   fattori di rischio psicosociali: stress lavoro correlato. 

Normativa cogente D. Lgs 81/08 e s.m.i. 

   Principi della medicina del lavoro e del codice etico della Commissione 
internazionale di salute occupazionale (ICOH). 

Dipendenza gerarchica N.A. 

Dipendenza funzionale Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 

A lui riportano  

Rapporti interfunzionali interni Tutti i dipendenti, collaboratori e consulenti aziendali 

Rapporti interfunzionali esterni Organizzazioni sanitarie pubbliche e private 

Responsabilità Monitorare lo stato di ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

Compiti e mansioni Gestisce la sorveglianza sanitaria che include: 

Accertamenti medici preventivi, anche in fase preassuntiva; 

Accertamenti medici periodici; 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sintomo
http://it.wikipedia.org/wiki/Apparato_tegumentario
http://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_nervoso
http://it.wikipedia.org/wiki/Asbesto
http://it.wikipedia.org/wiki/Asbestosi
http://it.wikipedia.org/wiki/Carbone
http://it.wikipedia.org/wiki/Raggi_ultravioletti
http://it.wikipedia.org/wiki/Raggi_X
http://it.wikipedia.org/wiki/Raggi_gamma
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 Accertamenti medici su richiesta del lavoratore; 

Accertamenti medici in occasione del cambio di mansione; 

Accertamenti medici alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti 
dalla normativa vigente; 

    Visita medica precedente alla ripresa del lavoro,a seguito di assenza per 
motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di 
ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭŀ ƳŀƴǎƛƻƴŜΦ 

 

DIREZIONE SANITARIA 
Scopo della posizione Coordinare attività sanitarie 

Normativa cogente    Legge 412/91. 

Dipendenza gerarchica Amministratore Unico 

A lui riportano Medici, operatori socio-sanitari 

Responsabilità Erogazione servizi socio-sanitari 

Compiti e mansioni a) della organizzazione tecnico-funzionale e del buon funzionamento dei servizi igienico- 
sanitari; 
b) della assegnazione ai singoli servizi del personale sanitario, tecnico e paramedico che 
deve essere fornito dei titoli indispensabili per l'esercizio delle singole attività personali, 
della tenuta e aggiornamento del registro con dati anagrafici e titoli professionali 
abilitanti del personale addetto alla funzioni sanitarie; 
c) dei controllo del funzionamento delle apparecchiature diagnostiche e terapeutiche 
installate nel complesso sanitario; manutenzione degli ambienti e delle attrezzature e 
controlli periodici su impianti e attrezzature; 
d) del rispetto delle norme di tutela degli operatori contro i rischi derivanti dalla specifica 
attività; osservanza delle norme per la prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute 
degli operatori e assistiti; 

e) del controllo dei servizi, in particolare di quelli di disinfezione e di sterilizzazione; 
f) della registrazione, trascrizione ed archiviazione dei referti e del rilascio agli aventi 
diritto della documentazione sanitaria richiesta; 

g) delle segnalazioni obbligatorie previste dalle vigenti disposizioni di legge; 
h) della vigilanza sull'applicazione delle vigenti disposizioni in materia di presidi 
diagnostici, curativi e riabilitativi; conservazione, in conformità alla normativa vigente, di 
farmaci, stupefacenti e sostanze psicotrope; 
i) smaltimento dei rifiuti in conformità alla normativa vigente; 
l) responsabilità in materia di privacy e applicazione del consenso informato. 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

Scopo della posizione Contribuire alla direzione della Società, collaborando al suo sviluppo economico e alla 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻΦ !ǎǎƛǎǘŜǊŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ 
direzione del sistema di governo economico, fiscale e finanziario, rappresentando un 
ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŝ 
per la pianificazione strategica. Essere garante della correttezza, completezza e 
trasparenza dei processi di formazione dei documenti rappresentativi delle dinamiche 
economiche, finanziarie e patrimoniali della Società. 

Dipendenza gerarchica Amministratore Unico 

Rapporti interfunzionali esterni Organizzazioni pubbliche e private 

Responsabilità /ƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ Ŝ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƭ raggiungimento degli 
obiettivi generali e di profitto; 

   Esercitare i poteri di gestione che gli sono stati assegnati, operando nel rispetto delle 
direttive ricevute, dei piani e delle strategie condivise, delle politiche e delle 
procedure aziendali afferenti il settore amministrativo e finanziario, gestire il 
processo amministrativo finanziario; 

   Dirigere e coordinare le attività Amministrative, gestire i rapporti con tutti i settori 
aziendali e con gli enti esterni; 

   Assicurare la regolarità contabile e fiscale della Società e gli assolvimenti societari; 

   {ǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
aziendali in materia di amministrazione, finanza, reporting e budgeting; 

   !ǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ƴŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ 
gestione ed il monitoraggio delle risorse di cui ha la responsabilità; 

   Rispondere delle irregolarità normative che si dovessero riscontrare nel settore 
amministrativo e finanziario, del mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati 
alla funzione e ai collaboratori; 

   Definire le politiche commerciali e di marketing; 
   Definire le politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane. 

Compiti e mansioni Sovrintende a tutte le attività amministrative e di carattere contabile necessarie alla 
gestione della Società. 
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Aggiornato alla data del 14 giugno 2015 (ultimo provvedimento inserito: Legge 27 maggio 2015, n. 69) 

× Testo del Decreto Legislativo n. 231 del 2001 

 

DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N. 231 

 

Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 

settembre 2000, n. 300 

 

 
 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2001 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

 

 

 
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l´articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visti gli articoli 11 e 14 della legge 29 settembre 2000, n. 300, che delega il Governo ad adottare, entro otto mesi dalla sua entrata in vigore, 

un decreto legislativo avente ad oggetto la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e delle società, associazioni 

od enti privi  di  personalità  giuridica  che  non  svolgono  funzioni di  rilievo  costituzionale  secondo  i  principi  e  criteri  direttivi 
contenuti nell´articolo 11; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell´11 aprile 2001; 

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni permanenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, a norma dell´articolo 
14, comma 1, della citata legge 29 settembre 2000, n. 300; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 2 maggio 2001; 

Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell´industria, del commercio e dell´artigianato e del commercio con 

l´estero, con il Ministro per le politiche comunitarie e con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica; 

 
E m a n a 

 
il seguente decreto legislativo: 

Capo I 

RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELL´ENTE 

SEZIONE I 

Principi generali e criteri di attribuzione della responsabilità amministrativa 

 
Art. 1 - Soggetti 

 
1. Il presente decreto legislativo disciplina la responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato. 

 
2. Le disposizioni in esso previste si applicano agli enti forniti di personalità giuridica e alle società e associazioni anche prive di personalità 

giuridica. 

 
3. Non si applicano allo Stato, agli enti pubblici territoriali, agli altri enti pubblici non economici nonché agli enti che svolgono funzioni di 

rilievo costituzionale. 

 
Art. 2 - Principio di legalità 

 
1. L´ente non può essere ritenuto responsabile per un fatto costituente reato se la sua responsabilità amministrativa in relazione a quel reato e 

le relative sanzioni non sono espressamente previste da una legge entrata in vigore prima della commissione del fatto. 

 

 
 

Art. 3 - Successione di leggi 
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1. L´ente non può essere ritenuto responsabile per un fatto che secondo una legge posteriore non costituisce più reato o in relazione al quale 

non è più prevista la responsabilità amministrativa dell´ente, e, se vi è stata condanna, ne cessano l´esecuzione e gli effetti giuridici. 

 
2. Se la legge del tempo in cui è stato commesso l´illecito e le successive sono diverse, si applica quella le cui disposizioni sono più 

favorevoli, salvo che sia intervenuta pronuncia irrevocabile. 

 
3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano se si tratta di leggi eccezionali o temporanee. 

 
Art. 4 - Reati commessi all´estero 

 
1. Nei casi e alle condizioni previsti dagli articoli 7, 8, 9 e 10 del codice penale, gli enti aventi nel territorio dello Stato la sede principale 

rispondono anche in relazione ai reati commessi all´estero, purché nei loro confronti non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso 

il  fatto. 

 
2. Nei casi in cui la legge prevede che il colpevole sia punito a richiesta del Ministro della giustizia, si procede contro l´ente solo se la 

richiesta è formulata anche nei confronti di quest´ultimo. 

 
Art. 5 - Responsabilità dell´ente 

 
1. L´ente è responsabile per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio: 

 
a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell´ente o di una sua unità organizzativa dotata 

di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il  controllo dello stesso; 

 
b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a). 

 
2. L´ente non risponde se le persone indicate nel comma 1 hanno agito nell´interesse esclusivo proprio o di terzi. 

 
Art. 6 - Soggetti in posizione apicale e modelli di organizzazione dell´ente 

 
1. Se il  reato è stato commesso dalle persone indicate nell´articolo 5, comma 1, lettera a), l´ente non risponde se prova che: 

 
a) l´organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione 

idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

 
b) il compito di vigilare sul funzionamento e l´osservanza dei modelli di curare il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo 

dell´ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

 
c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione; 

 
d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell´organismo di cui alla lettera b). 

 
2. In relazione all´estensione dei poteri delegati e al rischio di commissione dei reati, i modelli di cui alla lettera a), del comma 1, devono 

rispondere alle seguenti esigenze: 

 
a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

 
b) prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l´attuazione delle decisioni dell´ente in relazione ai reati da 

prevenire; 

 
c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 

 
d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell´organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l´osservanza dei modelli; 

 
e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

 
3. I modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati, garantendo le esigenze di cui al comma 2, sulla base di codici di 

comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della giustizia  che,  di  concerto  con  i  

Ministeri competenti, può formulare, entro trenta giorni, osservazioni sulla idoneità dei modelli a prevenire i reati. 

 
4. Negli enti di piccole dimensioni i compiti  indicati nella lettera b), del comma 1, possono essere svolti direttamente dall´organo dirigente. 

 
4-bis. Nelle società di capitali il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza e il comitato per il controllo della gestione possono svolgere 

le funzioni dell´organismo di vigilanza di cui al comma 1, lettera b). 

 
5. È comunque disposta la confisca del profitto che l´ente ha tratto dal reato, anche nella forma per equivalente. 
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Art. 7 - Soggetti sottoposti all´altrui direzione e modelli di organizzazione dell´ente 

 
1. Nel  caso  previsto  dall´articolo  5,  comma  1,  lettera b),  l´ente  è  responsabile  se  la  commissione   del   reato   è   stata   resa 

possibile dall´inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza. 

 
2. In ogni caso, è esclusa l´inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza se l´ente, prima della commissione del reato, ha adottato ed 

efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

 
3. Il modello prevede, in relazione alla natura e alla dimensione dell´organizzazione nonché al tipo di attività svolta, misure idonee a 

garantire lo svolgimento dell´attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio. 

 
4. L´efficace attuazione del modello richiede: 

a) una verifica periodica e l´eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte significative violazioni delle prescrizioni ovvero 

quando intervengono mutamenti nell´organizzazione o nell´attività; 

 
b) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

 
Art. 8 - Autonomia delle responsabilità dell´ente 

 
1. La responsabilità dell´ente sussiste anche quando: 

 
a) l´autore del reato non è stato identificato o non è imputabile; 

 
b) il reato si estingue per una causa diversa dall´amnistia. 

 
2. Salvo che la legge disponga diversamente, non si procede nei confronti dell´ente quando è concessa amnistia per un reato in relazione al 

quale è prevista la sua responsabilità e l´imputato ha rinunciato alla sua applicazione. 

 
3. L´ente può rinunciare all´amnistia. 

 

 
SEZIONE II  

 
Sanzioni in generale 

 

 

 
Art. 9 - Sanzioni amministrative 

 
1. Le sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato sono: 

 
a) la sanzione pecuniaria; 

 
b) le sanzioni interdittive; 

 
c) la confisca; 

 
d) la pubblicazione della sentenza. 

 
2. Le sanzioni interdittive sono: 

 
a) l´interdizione dall´esercizio dell´attività; 

 
b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell´illecito; 

 
c) il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico 

servizio; 

d) l´esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l´eventuale revoca di quelli già concessi; 

 
e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 
Art. 10 - Sanzione amministrativa pecuniaria 

 
1. Per l´illecito amministrativo dipendente da reato si applica sempre la sanzione pecuniaria. 
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2. La sanzione pecuniaria viene applicata per quote in un numero non inferiore a cento né superiore a mille. 

 
3. L´importo di una quota va da un minimo di lire cinquecentomila ad un massimo di lire tre milioni. 

 
4. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta. 

 
Art. 11 - Criteri di commisurazione della sanzione pecuniaria 

 
1. Nella commisurazione della sanzione pecuniaria il giudice determina il numero delle quote tenendo conto della gravità del fatto, del grado 

della responsabilità dell´ente nonché dell´attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di 

ulteriori illeciti. 

 
2. L´importo della quota è fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell´ente allo scopo di assicurare l´efficacia della 

sanzione. 

 
3. Nei casi previsti dall´articolo 12, comma 1, l´importo della quota è sempre di lire duecentomila. 

 
Art. 12 - Casi di riduzione della sanzione pecuniaria 

 
1. La sanzione pecuniaria è ridotta della metà e non può comunque essere superiore a lire duecento milioni se: 

 
a) l´autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l´ente non ne ha ricavato vantaggio o ne ha ricavato 

un vantaggio minimo; 

 
b) il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità; 

 
2. La sanzione è ridotta da un terzo alla metà se, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado: 

 
a) l´ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero si è comunque 

efficacemente adoperato in tal senso; 

 
b) è stato adottato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

 
3. Nel caso in cui concorrono entrambe le condizioni previste dalle lettere del precedente comma, la sanzione è ridotta dalla metà ai due 

terzi. 

 
4. In ogni caso, la sanzione pecuniaria non può essere inferiore a lire venti milioni. 

 
Art. 13 - Sanzioni interdittive 

 
1. Le sanzioni interdittive si applicano in relazione ai reati per i quali sono espressamente previste, quando ricorre almeno una delle seguenti 

condizioni: 

 
a) l´ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da soggetti in posizione apicale ovvero da soggetti 

sottoposti all´altrui direzione quando, in questo caso, la commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze  

organizzative; 

 
b) in caso di reiterazione degli illeciti. 

 
2. Le sanzioni interdittive hanno una durata non inferiore a tre mesi e non superiore a due anni. 

 
3. Le sanzioni interdittive non si applicano nei casi previsti dall´articolo 12, comma 1. 

 
Art. 14 - Criteri di scelta delle sanzioni interdittive 

 
1. Le sanzioni interdittive hanno ad oggetto la specifica attività alla quale si riferisce l´illecito dell´ente. Il giudice ne determina il tipo e la 

durata sulla base dei criteri indicati nell´articolo 11, tenendo conto dell´idoneità delle singole sanzioni a prevenire illeciti del tipo di quello 

commesso. 

 
2. Il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione può anche essere limitato a determinati tipi di contratto o a determinate 

amministrazioni. L´interdizione dall´esercizio di un´attività comporta la sospensione ovvero la revoca delle autorizzazioni, licenze o 

concessioni funzionali allo svolgimento dell´attività. 

 
3. Se necessario, le sanzioni interdittive possono essere applicate congiuntamente. 

 
4. L´interdizione dall´esercizio dell´attività si applica soltanto quando l´irrogazione di altre sanzioni interdittive risulta inadeguata. 
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Art. 15 - Commissario giudiziale 

 
1. Se sussistono i presupposti per l´applicazione di una sanzione interdittiva che determina l´interruzione dell´attività dell´ente, il giudice, in 

luogo dell´applicazione della  sanzione,  dispone la  prosecuzione dell´attività dell´ente da parte di  un  commissario  per un  periodo pari  

alla durata della pena interdittiva che sarebbe stata applicata, quando ricorre almeno una delle seguenti condizioni: 

 
a) l´ente svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica necessità la cui interruzione può provocare un grave pregiudizio alla 

collettività; 

 
b) l´interruzione dell´attività dell´ente può provocare, tenuto conto delle sue dimensioni e delle condizioni economiche del territorio in cui 

è situato, rilevanti ripercussioni sull´occupazione. 

 
2. Con la sentenza che dispone la prosecuzione dell´attività, il giudice indica i compiti ed i poteri del commissario, tenendo conto della 

specifica attività in cui è stato posto in essere l´illecito da parte dell´ente. 

 
3. Nell´ambito  dei  compiti  e  dei  poteri  indicati  dal giudice,  il  commissario  cura  l´adozione  e  l´efficace  attuazione  dei  modelli       

di organizzazione e di controllo idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. Non può compiere atti di straordinaria 

amministrazione senza autorizzazione del giudice. 

 
4. Il profitto derivante dalla prosecuzione dell´attività viene confiscato. 

 
5. La   prosecuzione   dell´attività   da   parte   del commissario   non   può   essere   disposta   quando   l´interruzione   dell´attività 

consegue all´applicazione in via definitiva di una sanzione interdittiva. 

 
Art. 16 - Sanzioni interdittive applicate in via definitiva 

 
1. Può essere disposta l´interdizione definitiva dall´esercizio dell´attività se l´ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed è già 

stato condannato, almeno tre volte negli ultimi sette anni, alla interdizione temporanea dall´esercizio dell´attività. 

 
2. Il giudice può applicare all´ente, in via definitiva, la sanzione del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione ovvero del divieto 

di pubblicizzare beni o servizi quando è già stato condannato alla stessa sanzione almeno tre volte negli ultimi sette anni. 

 
3. Se l´ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione 

di reati in  relazione ai  quali  è prevista  la  sua  responsabilità  è sempre disposta  l´interdizione definitiva  dall´esercizio dell´attività  e non 

si applicano le disposizioni previste dall´articolo 17. 

 
Art. 17 - Riparazione delle conseguenze del reato 

 
1. Ferma l´applicazione delle sanzioni pecuniarie, le sanzioni interdittive non si applicano quando, prima della dichiarazione di apertura del 

dibattimento di primo grado, concorrono le seguenti condizioni: 

 
a) l´ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero si è comunque 

efficacemente adoperato in tal senso; 

 
b) l´ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l´adozione e l´attuazione di modelli organizzativi 

idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

 
c) l´ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca. 

 
Art. 18 - Pubblicazione della sentenza di condanna 

 
1. La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta quando nei confronti dell´ente viene applicata una sanzione interdittiva. 

 
2. La pubblicazione della sentenza avviene ai sensi dell´articolo 36 del codice penale nonché mediante affissione nel comune ove l´ente ha la 

sede principale. 

 
3. La pubblicazione della sentenza è eseguita, a cura della cancelleria del giudice, a spese dell´ente. 

 
Art. 19 - Confisca 

 
1. Nei confronti dell´ente è sempre disposta, con la sentenza di condanna, la confisca del prezzo o del profitto del reato, salvo che per la parte 

che può essere restituita al danneggiato. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede. 

 
2. Quando non è possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa può avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre utilità di 

valore equivalente al prezzo o al profitto del reato. 
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Art. 20 - Reiterazione 

 
1. Si ha reiterazione quando l´ente, già condannato in via definitiva almeno una volta per un illecito dipendente da reato, ne commette un 

altro nei cinque anni successivi alla condanna definitiva. 

 
Art. 21 - Pluralità di illeciti  

 
1. Quando l´ente è responsabile in relazione ad una pluralità di reati commessi con una unica azione od omissione ovvero commessi nello 

svolgimento di una medesima attività e prima che per uno di essi sia stata pronunciata sentenza anche non definitiva, si applica la sanzione 

pecuniaria prevista per l´illecito più grave aumentata fino al triplo. Per effetto di detto aumento, l´ammontare della sanzione pecuniaria non 

può comunque essere superiore alla somma delle sanzioni applicabili per ciascun illecito. 

 
2. Nei casi previsti dal comma 1, quando in relazione a uno o più degli illeciti ricorrono le condizioni per l´applicazione delle sanzioni 

interdittive, si applica quella prevista per l´illecito più grave. 

 
Art. 22 - Prescrizione 

 
1. Le sanzioni amministrative si prescrivono nel termine di cinque anni dalla data di consumazione del reato. 

 
2. Interrompono la prescrizione la richiesta di applicazione di misure cautelari interdittive e la contestazione dell´illecito amministrativo a 

norma dell´articolo 59. 

 
3. Per effetto della interruzione inizia un nuovo periodo di prescrizione. 

 
4. Se l ínterruzione è avvenuta mediante la contestazione dell´illecito amministrativo dipendente da reato, la prescrizione non corre fino al 

momento in cui passa in giudicato la sentenza che definisce il giudizio. 

 
Art. 23 - Inosservanza delle sanzioni interdittive 

 
1. Chiunque, nello svolgimento dell´attività dell´ente a cui è stata applicata una sanzione o una misura cautelare interdittiva trasgredisce agli 

obblighi o ai divieti inerenti a tali sanzioni o misure, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

 
2. Nel caso di cui al comma 1, nei confronti dell´ente nell´interesse o a vantaggio del quale il reato è stato commesso, si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da duecento e seicento quote e la confisca del profitto, a norma dell´articolo 19. 

 
3. Se dal reato di cui al comma 1, l´ente ha tratto un profitto rilevante, si applicano le sanzioni interdittive, anche diverse da quelle in 

precedenza irrogate. 

 

 

 
SEZIONE III  

Responsabilità amministrativa per reati previsti dal codice penale 

 
Art. 24 - Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 316-bis, 316-ter, 640, comma 2, n. 1, 640-bis e 640-ter se omesso in danno 

dello Stato o di altro ente pubblico, del codice penale, si applica all´ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 

 
2. Se, in seguito alla commissione dei delitti di cui al comma 1, l´ente ha conseguito un profitto di rilevante entità o è derivato un danno di 

particolare gravità; si applica la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote. 

 
3. Nei casi previsti dai commi precedenti, si applicano le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e). 

 
Art. 24-bis - Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

 
1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-ter, 617-quater, 617-quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater e 635- 

quinquies del codice penale, si applica all´ente la sanzione pecuniaria da cento a cinquecento quote. 

 
2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-quater e 615-quinquies del codice penale, si applica all´ente la sanzione 

pecuniaria sino a trecento quote. 

 
3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 491-bis e 640-quinquies del codice penale, salvo quanto previsto dall´articolo 

24 del presente decreto peri casi di frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico, si applica all´ente la sanzione pecuniaria 

sino a quattrocento quote. 
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4. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1 si applicano le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, lettere 

a), b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 2 si applicano le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 

2, lettere b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 3 si applicano le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, 

comma 2, lettere c), d) ed e). 

 
Art. 24-ter - Delitti di criminalità organizzata 

 
1. In relazione alla commissione di taluno dei delitti di cui agli articoli 416, sesto comma, 416-bis, 416-ter e 630 del codice penale, ai delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l´attività delle associazioni previste 

dallo stesso articolo, nonché ai delitti previsti dall´articolo 74 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 

n. 309, si applica la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote. 

 
2. In relazione alla commissione di taluno dei delitti di cui all´articolo 416 del codice penale, ad esclusione del sesto comma, ovvero di cui 

all´articolo 407, comma 2, lettera a), numero 5), del codice di procedura penale, si applica a sanzione pecuniaria da trecento a ottocento 

quote. 

 
3. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 1 e 2, si applicano le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, per 

una durata non inferiore ad un anno. 

 
4. Se l´ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione 

dei reati indicati nei commi 1 e 2, si applica la sanzione dell´interdizione definitiva dall´esercizio dell´attività ai sensi dell´articolo 16,  

comma 3. 

 
Art. 25 - Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione 

 
1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 318, 321 e 322, commi 1 e 3, del codice penale, si applica la sanzione 

pecuniaria fino a duecento quote. 

 
2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319, 319-ter, comma 1, 321, 322, commi 2 e 4, del codice penale, si applica 

all´ente la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote. 

 
3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 319, aggravato ai sensi dell´articolo 319-bis quando dal fatto l´ente ha 

conseguito un profitto di rilevante entità, 319-ter, comma 2, 319-quater e 321 del codice penale, si applica all´ente la sanzione pecuniaria da 

trecento a ottocento quote. 

 
4. Le sanzioni pecuniarie previste per i delitti di cui ai commi da 1 a 3, si applicano all´ente anche quando tali delitti sono stati commessi 

dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis. 

 
5. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si applicano le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, per 

una durata non inferiore ad un anno. 

 
Art. 25-bis - Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 

 
1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di 

bollo e in strumenti o segni di riconoscimento, si applicano all´ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

 
a) per il delitto di cui all´articolo 453 la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote; 

 
b) per i delitti di cui agli articoli 454, 460 e 461 la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

 
c) per il delitto di  cui  all´articolo  455  le sanzioni  pecuniarie stabilite dalla  lettera  a),  in  relazione all´articolo  453,  e dalla  lettera  b) 

in relazione all´articolo 454, ridotte da un terzo alla metà; 

 
d) per i delitti di cui agli articoli 457 e 464, secondo comma, le sanzioni pecuniarie fino a duecento quote; 

 
e) per il  delitto di cui all´articolo 459 le sanzioni pecuniarie previste dalle lettere a), c) e d) ridotte di un terzo; 

 
f) per il delitto di cui all´articolo 464, primo comma, la sanzione pecuniaria fino a trecento quote; 

f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui agli articoli 453, 454, 455, 459, 460, 461, 473 e 474 del codice penale, si applicano all´ente 

le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, per una durata non superiore ad un anno. 
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Art.25-bis.1 - Delitti contro l´industria e il commercio 

 
1. In relazione alla commissione dei delitti contro l´industria e il commercio previsti dal codice penale, si applicano all´ente le seguenti 

sanzioni pecuniarie: 

 
a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter e 517-quater la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

 
b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514 la sanzione pecuniaria fino a ottocento quote. 

 
2. Nel caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) del comma 1 si applicano all´ente le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, 

comma 2. 

 
Art. 25-ter - Reati societari 

 
1. In relazione ai reati in materia societaria previsti dal codice civile, se commessi nell´interesse della società, da amministratori, direttori 

generali o liquidatori o da persone sottoposte alla loro vigilanza, qualora il fatto non si fosse realizzato se essi avessero vigilato in conformità 

degli obblighi inerenti alla loro carica, si applicano le seguenti sanzioni pecuniarie: 

 
1. In relazione ai reati in materia societaria previsti dal codice civile, si applicano allôente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

 
a) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall´articolo 2621 del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento 

quote; 

 
a-bis) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall´articolo 2621-bis del codice civile, la sanzione pecuniaria  da cento a  

duecento quote»; 

 
b) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall´articolo 2622 del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento 

quote; 

 
c) lettera abrogata; 

 
d) per la contravvenzione di falso in prospetto, prevista dall´articolo 2623, primo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a 

centotrenta quote; 

 
e) per il delitto di falso in prospetto, previsto dall´articolo 2623, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 

trecentotrenta quote; 

 
f) per la contravvenzione di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, prevista dall´articolo 2624, primo comma, 

del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centotrenta quote; 

 
g) per il delitto di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, previsto dall´articolo 2624, secondo comma, del 

codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote; 

 
h) per il delitto di impedito controllo, previsto dall´articolo 2625, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a 

centottanta quote; 

 
i) per il delitto di formazione fittizia del capitale, previsto dall´articolo 2632 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centottanta 

quote; 

 
l) per il delitto di indebita restituzione dei conferimenti, previsto dall´articolo 2626 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a 

centottanta quote; 

m) per la contravvenzione di illegale ripartizione degli utili e delle riserve, prevista dall´articolo 2627 del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da cento a centotrenta quote; 

 
n) per il delitto di illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante, previsto dall´articolo 2628 del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote; 

 
o) per il delitto di operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall´articolo 2629 del codice civile, la sanzione pecuniaria da 

centocinquanta a trecentotrenta quote; 

 
p) per il delitto di indebita ripartizione dei beni sociali da  parte  dei liquidatori,  previsto  dall´articolo  2633  del  codice  civile,  la  

sanzione pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote; 
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q) per il delitto di illecita influenza sull´assemblea, previsto dall´articolo 2636 del codice civile, la sanzione pecuniaria da centocinquanta      

a trecentotrenta quote; 

 
r) per il delitto di aggiotaggio, previsto dall´articolo 2637 del codice civile e per il delitto di omessa  comunicazione  del  conflitto  

d´interessi previsto dall´articolo 2629-bis del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento quote; 

 
s) per i delitti di ostacolo all´esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, previsti dall´articolo 2638, primo e secondo 

comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote; 

 
s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell´articolo 2635 del codice civile, la sanzione pecuniaria da 

duecento a quattrocento quote». 

 
3. Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, l´ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è 

aumentata di un terzo. 

 
Art. 25-quater - Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell´ordine democratico 

 
1. In relazione alla commissione dei delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell´ordine democratico, previsti dal codice penale e 

dalle leggi speciali, si applicano all´ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

 
a) se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore a dieci anni, la sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote; 

 
b) se il delitto è punito con la pena della reclusione non inferiore a dieci anni o con l´ergastolo, la sanzione pecuniaria da quattrocento a 

mille quote. 

 
2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, si applicano le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, per 

una durata non inferiore ad un anno. 

 
3. Se l´ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 

commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell´interdizione definitiva dall´esercizio dell´attività ai sensi  

dell´articolo 16, comma 3. 

 
4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano altresì in relazione alla commissione di delitti, diversi da quelli indicati nel comma 1, che 

siano comunque stati posti in essere in violazione di quanto previsto dall´articolo 2 della Convenzione nazionale per la repressione del 

finanziamento del terrorismo fatta a New York il 9 dicembre 1999. 

 
Art. 25-quater.1 - Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

 
1. In relazione alla commissione dei delitti di cui all´articolo 583-bis del codice penale si applicano all´ente, nella cui struttura è commesso il 

delitto, la sanzione pecuniaria da 300 a 700 quote e le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore ad 

un anno. Nel caso in cui si tratti di un ente privato accreditato è altresì revocato l´accreditamento. 

 
2. Se l´ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 

commissione dei delitti indicati al comma 1, si applica la sanzione dell´interdizione definitiva dall´esercizio dell´attività ai sensi dell´articolo 

16, comma 3. 

 
Art. 25-quinquies - Delitti contro la personalità individuale 

 
1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione I del capo III del titolo XII del libro II del codice penale si applicano 

all´ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

 
a) per i delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote; 

 
b) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo comma, anche se relativi al materiale pornografico di 

cui all´articolo 600-quater.1, e 600-quinquies, la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote; 

 
c) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, secondo comma, 600-ter, terzo  e  quarto  comma,  e  600-quater,  anche  se  relativi  al 

materiale pornografico di cui all´articolo 600-quater.l, nonché per il delitto di cui all´articolo 609-undecies, la sanzione pecuniaria da 

duecento a settecento quote. 

 
2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettere a) e b), si applicano le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, 

comma 2, per una durata non inferiore ad un anno. 

 
3. Se l´ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o  agevolare  la 

commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell´interdizione definitiva dall´esercizio dell´attività ai sensi dell´articolo 

16, comma 3. 
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Art. 25-sexies - Abusi di mercato 

 
1. In relazione ai reati di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato previsti dalla parte V, titolo I-bis, capo II, del 

testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, si applica all´ente la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote. 

 
2. Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, il prodotto o  il profitto  conseguito  dall´ente è di  rilevante entità,  la  

sanzione è aumentata fino a dieci volte tale prodotto o profitto. 

 
Art. 25-septies - Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza 

sul lavoro 

 

1. In relazione al delitto di cui all´articolo 589 del codice penale, commesso con violazione dell´articolo 55, comma 2, del decreto legislativo 

attuativo della delega di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, si  applica una sanzione pecuniaria  

in misura pari a 1.000 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui 

all´articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 

 
2. Salvo quanto previsto dal comma 1, in relazione al delitto di cui all´articolo 589 del codice penale, commesso con violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non inferiore a 250 quote e non superiore a 500 

quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente  periodo si applicano le sanzioni  interdittive di cui all´articolo  9, comma 2,  

per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 

 
3. In relazione al delitto di cui all´articolo 590, terzo comma, del codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non superiore a 250 quote. Nel caso di condanna per il delitto di 

cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all´articolo 9, comma 2, per una rata non superiore a sei mesi. 

 
Art. 25-octies - Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro,beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 

 
1. In relazione ai reati di cui agli articoli 648, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, si applica all´ente la sanzione pecuniaria da  

200 a 800 quote. Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione 

superiore nel massimo a cinque anni si applica la sanzione pecuniaria da 400 a 1000 quote. 

 
2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1 si applicano all´ente le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, 

per una durata non superiore a due anni. 

 
3. In relazione agli illeciti di cui ai commi 1 e 2, il Ministero della giustizia, sentito il parere dell´UIF, formula le osservazioni di cui 

all´articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 
Art. 25-novies - Delitti in materia di violazione del diritto d´autore 

 
1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 171, primo comma, lettera a-bis), e terzo comma, 171-bis, 171-ter, 171- 

septies e 171-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, si applica all´ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 

 
2. Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all´ente le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, per una 

durata non superiore ad un anno. Resta fermo quanto previsto dall´articolo 174-quinquies della citata legge n. 633 del 1941. 

 
Art. 25-decies - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all´autorità giudiziaria 

 
1. In relazione alla commissione del delitto di cui all´art. 377-bis del codice penale, si applica all´ente la sanzione pecuniaria fino a 

cinquecento quote. 

 
Art. 25-undecies - Reati ambientali 

 
1. In relazione alla commissione dei reati previsti dal codice penale, si applicano all´ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

 
a) per la violazione dell´articolo 452-bis, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote; 

 
b) per la violazione dell´articolo 452-quater, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote; 

 
c) per la violazione dell´articolo 452-quinquies, la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento quote; 

 
d) per i delitti associativi aggravati ai sensi dell´articolo 452-octies, la sanzione pecuniaria da trecento a mille quote; 

 
e) per il delitto di traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività ai sensi dell´articolo 452-sexies, la sanzione pecuniaria da 

duecentocinquanta a seicento quote; 

 
f) per la violazione dell´articolo 727-bis, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 
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g) per la violazione dell´articolo 733-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote. 

 
1-bis. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 1, lettere a) e b), del presente articolo, si applicano, oltre alle sanzioni pecuniarie  

ivi  previste, le sanzioni interdittive previste dall´articolo 9, per un periodo non superiore a un anno per il  delitto di cui alla citata lettera a). 

 
2. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applicano all´ente le seguenti sanzioni 

pecuniarie: 

 
a) per i reati di cui all´articolo 137: 

 
1) per la violazione dei commi 3, 5, primo periodo, e 13, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

 
2) per la violazione dei commi 2, 5, secondo periodo, e 11, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote. 

 
b) per i reati di cui all´articolo 256: 

 
1) per la violazione dei commi 1, lettera a), e 6, primo periodo, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 

 
2) per la violazione dei commi 1, lettera b), 3, primo periodo, e 5, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

 
3) per la violazione del comma 3, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote; 

 
c) per i reati di cui all´articolo 257: 

 
1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 

 
2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

 
d) per la violazione dell´articolo 258, comma 4, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

 
e) per la violazione dell´articolo 259, comma 1, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

 
f) per il delitto di cui all´articolo 260, la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, nel caso previsto dal comma 1 e da 

quattrocento a ottocento quote nel caso previsto dal comma 2; 

 
g) per la violazione dell´articolo 260-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote nel caso previsto dai commi 6, 

7, secondo e terzo periodo, e 8, primo periodo, e la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote nel caso previsto dal comma 8, secondo 

periodo; 

 
h) per la violazione dell´articolo 279, comma 5, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote. 

 
3. In relazione alla commissione dei reati previsti dalla legge 7 febbraio 1992, n. 150, si applicano all´ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

 
a) per la violazione degli articoli 1, comma 1, 2, commi 1 e 2, e 6, comma 4, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 

 
b) per la violazione dell´articolo 1, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

 
c) per i reati del codice penale richiamati dall´articolo 3-bis, comma 1, della medesima legge n. 150 del 1992, rispettivamente: 

 
1) la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel 

massimo ad un anno di reclusione; 

 
2) la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non 

superiore nel massimo a due anni di reclusione; 

 
3) la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di commissione di reati per cui e´ prevista la pena non superiore nel massimo 

a tre anni di reclusione; 

 
4) la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena superiore nel massimo a 

tre anni di reclusione. 

 
4. In relazione alla commissione dei reati previsti dall´articolo 3, comma 6, della legge 28 dicembre 1993, n. 549, si applica all´ente la 

sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote. 

 
5. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, si applicano all´ente le seguenti sanzioni 

pecuniarie: 
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a) per il reato di cui all´articolo 9, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 

 
b) per i reati di cui agli articoli 8, comma 1, e 9, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

 
c) per il reato di cui all´articolo 8, comma 2, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote. 

 
6. Le sanzioni previste dal comma 2, lettera b), sono ridotte della metà nel caso di commissione del reato previsto dall´articolo 256, comma 

4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 
7. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 2, lettere a), n. 2), b), n. 3), e f), e al comma 5, lettere b) e c), si applicano le sanzioni 

interdittive previste dall´articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, per una durata non superiore a sei mesi. 

 
8. Se l´ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 

commissione dei reati di cui all´articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all´articolo 8 del decreto legislativo 6 novembre 

2007, n. 202, si applica la sanzione dell´interdizione definitiva dall´esercizio dell´attività ai sensi dell´art. 16, comma 3, del decreto 

legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

 
Art. 25-duodecies - Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

 
1. In relazione alla commissione del delitto di cui all´articolo 22, comma 12-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applica 

all´ente la sanzione pecuniaria da 100 a 200 quote, entro il limite di 150.000 euro. 

 
Art. 26 - Delitti tentati 

 
1. Le sanzioni pecuniarie e interdittive sono ridotte da un terzo alla metà in relazione alla commissione, nelle forme del tentativo, dei delitti 

indicati nel presente capo del decreto. 

 
2. L´ente non risponde quando volontariamente impedisce il compimento dell´azione o la realizzazione dell´evento. 

 

 

 
Capo II 

 
RESPONSABILITÀ PATRIMONIALE E VICENDE MODIFICATIVE DELL´ENTE  

 
SEZIONE I  

 
Responsabilità patrimoniale dell´ente 

 

 

 
Art. 27 - Responsabilità patrimoniale dell´ente 

 
1. Dell´obbligazione per il  pagamento della sanzione pecuniaria risponde soltanto l´ente con il  suo patrimonio o con il  fondo comune. 

 
2. I crediti dello Stato derivanti degli illeciti amministrativi dell´ente relativi a reati hanno privilegio secondo le disposizioni del codice di 

procedura penale sui crediti dipendenti da reato. A tale fine, la sanzione pecuniaria si intende equiparata alla pena pecuniaria. 

 

SEZIONE II  

 
Vicende modificative dell´ente 

 
Art. 28 - Trasformazione dell´ente 

 
1. Nel caso di trasformazione dell´ente, resta ferma la responsabilità per i reati commessi anteriormente alla data in cui la trasformazione ha 

avuto effetto. 

 
Art. 29 - Fusione dell´ente 

 
1. Nel caso di fusione, anche per incorporazione, l´ente che ne risulta risponde dei reati dei quali erano responsabili gli enti partecipanti alla 

fusione. 

 
Art. 30 - Scissione dell´ente 

 
1. Nel caso di scissione parziale, resta ferma la responsabilità dell´ente scisso per i reati commessi anteriormente alla data in cui la scissione 

ha avuto effetto, salvo quanto previsto dal comma 3. 
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2. Gli enti beneficiari della scissione, sia totale che parziale, sono solidalmente obbligati al pagamento delle sanzioni pecuniarie dovute 

dall´ente scisso per i reati commessi anteriormente alla data dalla quale la scissione ha avuto effetto. L´obbligo è limitato al valore effettivo 

del patrimonio netto trasferito al singolo ente, salvo che si tratti di ente al quale è stato trasferito, anche in parte il ramo di attività nell´ambito 

del quale è stato commesso il reato. 

 
3. Le sanzioni interdittive relative ai reati indicati nel comma 2, si applicano agli enti cui è rimasto o è stato trasferito, anche in parte, il ramo 

di attività nell´ambito del quale il reato è stato commesso. 

 
Art. 31 - Determinazione delle sanzioni nel caso di fusione o scissione 

 
1. Se la fusione o la scissione è avvenuta prima della conclusione del giudizio, il giudice, nella commisurazione della sanzione pecuniaria a 

norma dell´articolo 11, comma 2, tiene conto delle condizioni economiche e patrimoniali dell´ente originariamente responsabile. 

 
2. Salvo quanto previsto dall´articolo 17, l´ente risultante dalla fusione e l´ente al quale, nel caso di scissione, è applicabile la sanzione 

interdittiva possono chiedere al giudice la sostituzione della medesima con la sanzione pecuniaria, qualora, a seguito della fusione o della 

scissione, si sia realizzata la condizione prevista dalla lettera b) del comma 1 dell´articolo 17, e ricorrano le ulteriori c ondizioni di cui alle 

lettere a) e c) del medesimo articolo. 

 
3. Se accoglie la richiesta, il giudice, nel pronunciare sentenza di condanna, sostituisce la sanzione interdittiva con una sanzione pecuniaria di 

ammontare pari da una a due volte quello della sanzione pecuniaria inflitta all´ente in relazione al medesimo reato. 

 
4. Resta salva la facoltà dell´ente, anche nei casi di fusione o scissione successiva alla conclusione del giudizio, di chiedere la conversione 

della sanzione interdittiva in sanzione pecuniaria. 

 
Art. 32 - Rilevanza della fusione o della scissione ai fini della reiterazione 

 
1. Nei casi di responsabilità dell´ente risultante dalla fusione o beneficiario della scissione per reati commessi successivamente alla data dalla 

quale la fusione o la scissione ha avuto effetto, il giudice può ritenere la reiterazione, a norma dell´articolo 20, anche in rapporto a condanne 

pronunciate nei confronti degli enti partecipanti alla fusione o dell´ente scisso per reati commessi anteriormente a tale data. 

 
2. A tale fine, il giudice tiene conto della natura delle violazioni e dell´attività nell´ambito della quale sono state commesse nonché delle 

caratteristiche della fusione o della scissione. 

 
3. Rispetto agli enti beneficiari della scissione, la reiterazione può essere ritenuta, a norma dei commi 1 e 2, solo se ad essi è stato trasferito, 

anche in parte, il ramo di attività nell´ambito del quale è stato commesso il reato per cui è stata pronunciata condanna nei confronti dell´ente 

scisso. 

 
Art. 33 - Cessione di azienda 

 
1. Nel caso di cessione dell´azienda nella cui attività è stato commesso il reato, il cessionario è solidalmente obbligato, salvo il beneficio 

della preventiva escussione dell´ente cedente e nei limiti del valore dell´azienda, al pagamento della sanzione pecuniaria. 

 
2. L´obbligazione del cessionario è limitata alle sanzioni pecuniarie che risultano dai libri contabili obbligatori, ovvero dovute per illeciti 

amministrativi dei quali egli era comunque a conoscenza. 

 
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso di conferimento di azienda. 

 
Capo III 

 
PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO E DI APPLICAZIONE 

DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE  

SEZIONE I 

 
Disposizioni generali 

 

 
Art. 34 - Disposizioni processuali applicabili 

 
1. Per il procedimento relativo agli illeciti amministrativi dipendenti da reato, si osservano le norme di questo capo nonché, in quanto 

compatibili, le disposizioni del codice di procedura penale e del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

 
Art. 35 - Estensione della disciplina relativa all´imputato 

 
1. All´ente si applicano le disposizioni processuali relative all´imputato, in quanto compatibili. 
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SEZIONE II  

 
Soggetti, giurisdizione e competenza 

 

 
Art. 36 - Attribuzioni del giudice penale 

 
1. La competenza a conoscere gli illeciti amministrativi dell´ente appartiene al giudice penale competente per i reati dai quali gli stessi 

dipendono. 

 
2. Per il procedimento di accertamento dell´illecito amministrativo dell´ente si osservano le disposizioni sulla composizione del tribunale e le 

disposizioni processuali collegate relative ai reati dai quali l´illecito amministrativo dipende. 

 
Art. 37 - Casi di improcedibilità 

 
1. Non si procede all´accertamento dell´illecito amministrativo dell´ente quando l´azione penale non può essere iniziata o proseguita nei 

confronti dell´autore del reato per la mancanza di una condizione di procedibilità. 

 
Art. 38 - Riunione e separazione dei procedimenti 

 
1. Il procedimento per l´illecito amministrativo dell´ente è riunito al procedimento penale instaurato nei confronti dell´autore del reato da cui 

l´illecito dipende. 

 
2. Si procede separatamente per l´illecito amministrativo dell´ente soltanto quando: 

 
a) è stata ordinata la sospensione del procedimento ai sensi dell´articolo 71 del codice di procedura penale; 

 
b) il procedimento è stato definito con il giudizio abbreviato o con l´applicazione della pena ai sensi dell´articolo 444 del codice di 

procedura penale, ovvero è stato emesso il decreto penale di condanna; 

 
c) l´osservanza delle disposizioni processuali lo rende necessario. 

 
Art. 39 - Rappresentanza dell´ente 

 
1. L´ente partecipa al procedimento penale con il proprio rappresentante legale, salvo che questi sia imputato del reato da cui dipende 

l´illecito amministrativo. 

 
2. L´ente che intende partecipare al procedimento si costituisce depositando nella cancelleria dell´autorità giudiziaria procedente una 

dichiarazione contenente a pena di inammissibilità: 

 
a) la denominazione dell´ente e le generalità del suo legale rappresentante; 

 
b) il nome ed il cognome del difensore e l´indicazione della procura; 

 
c) la sottoscrizione del difensore; 

 
d) la dichiarazione o l´elezione di domicilio. 

 
3. La procura, conferita nelle forme previste dall´articolo 100, comma 1, del codice di procedura penale, è depositata nella segreteria del 

pubblico ministero o nella cancelleria del giudice ovvero è presentata in udienza unitamente alla dichiarazione di cui al comma 2. 

 
4. Quando non compare il legale rappresentante, l´ente costituito è rappresentato dal difensore. 

 
Art. 40 - Difensore di ufficio 

 
1. L´ente che non ha nominato un difensore di fiducia o ne è rimasto privo è assistito da un difensore di ufficio. 

 
Art. 41 - Contumacia dell´ente 

 
1. L´ente che non si costituisce nel processo è dichiarato contumace. 
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Art. 42 - Vicende modificative dell´ente nel corso del processo 

 
1. Nel caso di trasformazione, di fusione o di scissione dell´ente originariamente responsabile, il procedimento prosegue nei confronti degli 

enti risultanti da tali vicende modificative o beneficiari della scissione, che partecipano al processo, nello stato in cui lo stesso si trova, 

depositando la dichiarazione di cui all´articolo 39, comma 2. 

 
Art. 43 - Notificazioni all´ente 

 
1. Per la prima notificazione all´ente si osservano le disposizioni dell´articolo 154, comma 3, del codice di procedura penale. 

 
2. Sono comunque valide le notificazioni eseguite mediante consegna al legale rappresentante, anche se imputato del reato da cui dipende 

l´illecito amministrativo. 

 
3. Se l´ente ha dichiarato o eletto domicilio nella dichiarazione di cui all´articolo 39 o in altro atto comunicato all´autorità giudiziaria, le 

notificazioni sono eseguite ai sensi dell´articolo 161 del codice di procedura penale. 

 
4. Se non è possibile eseguire le notificazioni nei modi previsti dai commi precedenti, l´autorità giudiziaria dispone nuove ricerche. Qualora 

le ricerche non diano esito positivo, il giudice, su richiesta del pubblico ministero, sospende il procedimento. 

 

 
 

SEZIONE III  

 
Prove 

 
Art. 44 - Incompatibilità con l´ufficio di testimone 

 
1. Non può essere assunta come testimone: 

 
a) la persona imputata del reato da cui dipende l´illecito amministrativo; 

 
b) la persona che rappresenta l´ente indicata nella dichiarazione di cui all´articolo 39, comma 2, e che rivestiva tale funzione anche al 

momento della commissione del reato. 

 
2. Nel caso di incompatibilità la persona che rappresenta l´ente può essere interrogata ed esaminata nelle forme, con i limiti e con gli effetti 

previsti per l´interrogatorio e per l´esame della persona imputata in un procedimento connesso. 

 

 
 

SEZIONE IV 

 
Misure cautelari 

 
Art. 45 - Applicazione delle misure cautelari 

 
1. Quando sussistono gravi indizi per ritenere la sussistenza della responsabilità dell´ente per un illecito amministrativo  dipendente da reato 

e vi sono fondati e specifici elementi che fanno ritenere concreto il pericolo che vengano commessi illeciti della stessa indole di quello per 

cui si procede, il pubblico ministero può richiedere l´applicazione quale misura cautelare di una delle sanzioni interdittive previste 

dall´articolo 9, comma 2, presentando al giudice gli elementi su cui la richiesta si fonda, compresi quelli a favore dell´ente e le eventuali 

deduzioni e memorie difensive già depositate. 

 
2. Sulla richiesta il giudice provvede con ordinanza, in cui indica anche le modalità applicative della misura. Si osservano le disposizioni 

dell´articolo 292 del codice di procedura penale. 

 
3. In luogo della misura cautelare interdittiva, il giudice può nominare un commissario giudiziale a norma dell´articolo 15 per un 

periodo pari alla durata della misura che sarebbe stata applicata. 

 
Art. 46 - Criteri di scelta delle misure 

 
1. Nel disporre le misure cautelari, il giudice tiene conto della specifica idoneità di ciascuna in relazione alla natura e al grado delle esigenze 

cautelari da soddisfare nel caso concreto. 

 
2. Ogni misura cautelare deve essere proporzionata all´entità del fatto e alla sanzione che si ritiene possa essere applicata all´ente. 

 
3. L´interdizione dall´esercizio dell´attività può essere disposta in via cautelare soltanto quando ogni altra misura risulti inadeguata. 
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4. Le misure cautelari non possono essere applicate congiuntamente. 

 
Art. 47 - Giudice competente e procedimento di applicazione 

 
1. Sull´applicazione e sulla revoca delle misure cautelari nonchè sulle modifiche delle loro modalità esecutive, provvede il giudice che 

procede. Nel corso delle indagini provvede il giudice per le indagini preliminari. Si applicano altresì le disposizioni di cui all´articolo 91 del 

decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

 
2. Se la richiesta di applicazione della misura cautelare è presentata fuori udienza, il giudice fissa la data dell´udienza e ne fa dare avviso al 

pubblico ministero, all´ente e ai difensori. L´ente e i difensori sono altresì avvisati che, presso la cancelleria del giudice, possono esaminare 

la richiesta dal pubblico ministero e gli elementi sui quali la stessa si fonda. 

 
3. Nell´udienza prevista dal comma 2, si osservano le forme dell´articolo 127, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 10, del codice di procedura penale; i 

termini previsti ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono ridotti rispettivamente a cinque e a tre giorni. Tra il deposito della richiesta e la 

data dell´udienza non può intercorrere un termine superiore a quindici giorni. 

 
Art. 48 - Adempimenti esecutivi 

 
1. L´ordinanza che dispone l´applicazione di una misura cautelare è notificata all´ente a cura del pubblico ministero. 

 
Art. 49 - Sospensione delle misure cautelari 

 
1. Le misure cautelari possono essere sospese se l´ente chiede di poter realizzare gli adempimenti cui la legge condiziona l´esclusione di 

sanzioni interdittive a norma dell´articolo 17. In tal caso, il giudice, sentito il pubblico ministero, se ritiene di accogliere la richiesta, 

determina una somma di denaro a titolo di cauzione, dispone la sospensione della misura e indica il termine per la realizzazione delle 

condotte riparatorie di cui al medesimo articolo 17. 

 
2. La cauzione consiste nel deposito presso la Cassa delle ammende di una somma di denaro che non può comunque essere inferiore alla 

metà della sanzione pecuniaria minima prevista per l´illecito per cui si procede. In luogo del deposito, è ammessa la prestazione di una 

garanzia mediante ipoteca o fideiussione solidale. 

 
3. Nel caso di mancata, incompleta o inefficace esecuzione delle attività nel termine fissato, la misura cautelare viene ripristinata e la somma 

depositata o per la quale è stata data garanzia è devoluta alla Cassa delle ammende. 

 
4. Se si realizzano le condizioni di cui all´articolo 17 il giudice revoca la misura cautelare e ordina la restituzione della somma depositata o la 

cancellazione dell´ipoteca; la fideiussione prestata si estingue. 

 
Art. 50 - Revoca e sostituzione delle misure cautelari  

 
1. Le misure cautelari sono revocate anche d´ufficio quando risultano mancanti, anche per fatti sopravvenuti, le condizioni di applicabilità 

previste dall´articolo 45 ovvero quando ricorrono le ipotesi previste dall´articolo 17. 

 
2. Quando le esigenze cautelari risultano attenuate ovvero la misura applicata non appare più proporzionata all´entità del fatto o alla sanzione 

che si ritiene possa essere applicata in via definitiva, il giudice, su richiesta del pubblico ministero o dell´ente, sostituisce la misura con 

un´altra meno grave ovvero ne dispone l´applicazione con modalità meno gravose, anche stabilendo una minore durata. 

 
Art. 51 - Durata massima delle misure cautelari 

 
1. Nel disporre le misure cautelari il giudice ne determina la durata, che non può superare la metà del termine massimo indicato dall´articolo 

13, comma 2. 

 
2. Dopo la sentenza di condanna di primo grado, la durata della misura cautelare può avere la stessa durata della corrispondente sanzione 

applicata con la medesima sentenza. In ogni caso, la durata della misura cautelare non può superare i due terzi del termine massimo indicato 

dall´articolo 13, comma 2. 

 
3. Il termine di durata delle misure cautelari decorre dalla data della notifica dell´ordinanza. 

 
4. La durata delle misure cautelari è computata nella durata delle sanzioni applicate in via definitiva. 

 
Art. 52 - Impugnazione dei provvedimenti che applicano le misure cautelari 

 
1. Il pubblico ministero e l´ente, per mezzo del suo difensore, possono proporre appello contro tutti i provvedimenti in materia di misure 

cautelari, indicandone contestualmente i motivi. Si osservano le disposizioni di cui all´articolo 322-bis, commi 1-bis e 2, del codice di 

procedura penale. 
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2. Contro il provvedimento emesso a norma del comma 1, il pubblico ministero e l´ente, per mezzo del suo difensore, possono proporre 

ricorso per cassazione per violazione di legge. Si osservano le disposizioni di cui all´articolo 325 del codice di procedura penale. 

 
Art. 53 - Sequestro preventivo 

 
1. Il giudice può disporre il sequestro delle cose di cui è consentita la confisca a norma dell´articolo 19. Si osservano le disposizioni di cui 

agli articoli 321, commi 3, 3-bis e 3-ter, 322, 322-bis e 323 del codice di procedura penale, in quanto applicabili. 

 
Art. 54 - Sequestro conservativo 

 
1. Se vi è fondata ragione di ritenere che manchino o si disperdano le garanzie per il pagamento della sanzione pecuniaria, delle spese del 

procedimento e di ogni altra somma dovuta all´erario dello Stato, il pubblico ministero, in ogni stato e grado del   processo di merito, chiede 

il sequestro conservativo dei beni mobili e immobili dell´ente o delle somme o cose allo stesso dovute. Si osservano le disposizioni di cui  

agli articoli 316, comma 4, 317, 318, 319 e 320 del codice di procedura penale, in quanto applicabili. 

 
SEZIONE V 

 
Indagini preliminari e udienza preliminare 

 
Art. 55 - Annotazione dell´illecito amministrativo 

 
1. Il  pubblico  ministero   che   acquisisce   la   notizia   dell´illecito   amministrativo   dipendente   da   reato   commesso   dall´ente   

annota immediatamente, nel registro di cui all´articolo 335 del codice di procedura penale, gli elementi identificativi dell´ente unitamente, 

ove possibile, alle generalità del suo legale rappresentante nonchè il reato da cui dipende l´illecito. 

 
2. L´annotazione di cui al comma 1 è comunicata all´ente o al suo difensore che ne faccia richiesta negli stessi limiti in cui è consentita la 

comunicazione delle iscrizioni della notizia di reato alla persona alla quale il reato è attribuito. 

 
Art. 56 - Termine per l´accertamento dell´illecito amministrativo nelle indagini preliminari 

 
1. Il pubblico ministero procede all´accertamento dell´illecito amministrativo negli stessi termini previsti per le indagini preliminari relative 

al reato da cui dipende l´illecito stesso. 

 
2. Il  termine per l´accertamento dell´illecito amministrativo a carico dell´ente decorre dalla annotazione prevista dall´articolo 55. 

 
Art. 57 - Informazione di garanzia 

 
1. L´informazione di garanzia inviata all´ente deve contenere l´invito a dichiarare ovvero eleggere domicilio per le notificazioni nonché 

l´avvertimento che per partecipare al procedimento deve depositare la dichiarazione di cui all´articolo 39, comma 2. 

 

Art. 58 - Archiviazione 

 
1. Se non procede alla contestazione dell´illecito amministrativo a norma dell´articolo 59, il pubblico ministero emette decreto motivato di 

archiviazione degli atti, comunicandolo al procuratore generale presso la corte d´appello. Il procuratore generale può svolgere gli 

accertamenti indispensabili e, qualora ritenga ne ricorrano le condizioni,contesta all´ente le violazioni amministrative conseguenti al reato 

entro sei mesi dalla comunicazione. 

 
Art. 59 - Contestazione dell´illecito amministrativo 

 
1. Quando  non  dispone   l´archiviazione,   il  pubblico  ministero  contesta   all´ente  l´illecito  amministrativo  dipendente  dal  reato.      

La contestazione dell´illecito è contenuta in uno degli atti indicati dall´articolo 405, comma 1, del codice di procedura penale. 

 
2. La contestazione contiene gli elementi identificativi dell´ente, l´enunciazione, in forma chiara e precisa, del fatto che può comportare 

l´applicazione delle sanzioni amministrative, con l´indicazione del reato da cui l´illecito dipende e dei relativi articoli di legge e delle fonti di 

prova. 

 
Art. 60 - Decadenza dalla contestazione 

 
1. Non può procedersi alla contestazione di cui all´articolo 59 quando il reato da cui dipende l´illecito amministrativo dell´ente è estinto per 

prescrizione. 

 
Art. 61 - Provvedimenti emessi nell´udienza preliminare 
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1. Il giudice dell´udienza preliminare pronuncia sentenza di non luogo a procedere nei casi di estinzione o di improcedibilità della sanzione 

amministrativa, ovvero quando l´illecito stesso non sussiste o gli elementi acquisiti risultano insufficienti, contraddittori o comunque non 

idonei a sostenere in giudizio la responsabilità dell´ente. Si applicano le disposizioni dell´articolo 426 del codice di procedura penale. 

 
2. Il decreto che, a seguito dell´udienza preliminare, dispone il giudizio nei confronti dell´ente, contiene, a pena di nullità, la contestazione 

dell´illecito amministrativo dipendente dal reato, con l´enunciazione, in forma chiara e precisa, del fatto che può comportare l´applicazione 

delle sanzioni e l´indicazione del reato da cui l´illecito dipende e dei relativi articoli di legge e delle fonti di prova nonché gli elementi 

identificativi dell´ente. 

 
SEZIONE VI 

 
Procedimenti speciali 

 
Art. 62 - Giudizio abbreviato 

 
1. Per il  giudizio abbreviato si osservano le disposizioni del titolo I del libro sesto del codice di procedura penale, in quanto applicabili. 

 
2. Se manca l´udienza preliminare, si applicano, secondo i casi, le disposizioni degli articoli 555, comma 2, 557 e 558, comma 8. 

 
3. La riduzione di cui all´articolo 442, comma 2, del codice di procedura penale è operata sulla durata della sanzione interdittiva 

sull´ammontare della sanzione pecuniaria. 

 
4. In ogni caso, il giudizio abbreviato non è ammesso quando per l´illecito amministrativo è prevista l´applicazione di una azione interdittiva 

in via definitiva. 

 
Art. 63 - Applicazione della sanzione su richiesta 

 
1. L´applicazione all´ente della sanzione su richiesta è ammessa se il giudizio nei confronti dell´imputato è definito ovvero definibile a 

norma dell´articolo 444 del codice di procedura penale nonché in tutti i casi in cui per l´illecito amministrativo è prevista la sola sanzione 

pecuniaria. Si osservano le disposizioni di cui al titolo II del libro sesto del codice di procedura penale, in quanto applicabili. 

 
2. Nei casi in cui è applicabile la sanzione su richiesta, la riduzione di cui all´articolo 444, comma 1, del codice di procedura penale è operata 

sulla durata della sanzione interdittiva e sull´ammontare della sanzione pecuniaria. 

 
3. Il giudice, se ritiene che debba essere applicata una sanzione interdittiva in via definitiva, rigetta la richiesta. 

 
Art. 64 - Procedimento per decreto 

 
1. Il pubblico ministero, quando ritiene che si debba applicare la sola sanzione pecuniaria, può presentare al giudice per le indagini 

preliminari, entro sei mesi dalla data dell´annotazione dell´illecito amministrativo nel registro di cui all´articolo 55 e previa trasmissione del 

fascicolo, richiesta motivata di emissione del decreto di applicazione della sanzione pecuniaria, indicandone la misura. 

 
2. Il pubblico ministero può chiedere l´applicazione di una sanzione pecuniaria diminuita sino alla metà rispetto al minimo dell´importo 

applicabile. 

 
3. Il giudice, quando non accoglie la richiesta, se non deve pronunciare sentenza di esclusione della responsabilità dell´ente, restituisce gli 

atti al pubblico ministero. 

 
4. Si osservano le disposizioni del titolo V del libro sesto e dell´articolo 557 del codice di procedura penale, in quanto compatibili. 

 

 

 
SEZIONE VII  

 
Giudizio 

 
Art. 65 - Termine per provvedere alla riparazione delle conseguenze del reato 

 
1. Prima dell´apertura del dibattimento di primo grado, il giudice può disporre la sospensione del processo se l´ente chiede di provvedere alle 

attività di cui all´articolo 17 e dimostra di essere stato nell´impossibilità di effettuarle prima. In tal caso, il giudice, se ritiene di accogliere la 

richiesta, determina una somma di denaro a titolo di cauzione. Si osservano le disposizioni di cui all´articolo 49. 

 
Art. 66 - Sentenza di esclusione della responsabilità dell´ente 

 
1. Se l´illecito amministrativo contestato all´ente non sussiste, il giudice lo dichiara con sentenza, indicandone la causa nel dispositivo. Allo 

stesso modo procede quando manca, è insufficiente o è contraddittoria la prova dell´illecito amministrativo. 
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Art. 67 - Sentenza di non doversi procedere 

 
1. Il giudice pronuncia sentenza di non doversi procedere nei casi previsti dall´articolo 60 e quando la sanzione è estinta per prescrizione. 

 
Art. 68 - Provvedimenti sulle misure cautelari 

 
1. Quando pronuncia una delle sentenza di cui agli articoli 66 e 67, il giudice dichiara la cessazione delle misure cautelari eventualmente 

disposte. 

 
Art. 69 - Sentenza di condanna 

 
1. Se l´ente risulta responsabile dell´illecito amministrativo contestato il giudice applica le sanzioni previste dalla legge e lo condanna al 

pagamento delle spese processuali. 

 
2. In caso di applicazione delle sanzioni interdittive la sentenza deve sempre indicare l´attività o le strutture oggetto della sanzione. 

 
Art. 70 - Sentenza in caso di vicende modificative dell´ente 

 
1. Nel caso di trasformazione, fusione o scissione dell´ente responsabile, il giudice dà atto nel dispositivo che la sentenza è pronunciata nei 

confronti degli enti risultanti dalla trasformazione o fusione ovvero beneficiari della scissione, indicando l´ente originariamente responsabile. 

 
2. La sentenza pronunciata nei confronti dell´ente originariamente responsabile ha comunque effetto anche nei confronti degli enti indicati nel 

co 1. 

 
SEZIONE VIII  

 
Impugnazioni 

 
Art. 71 - Impugnazioni delle sentenze relative alla responsabilità amministrativa dell´ente 

 
1. Contro la sentenza che applica sanzioni amministrative diverse da quelle interdittive l´ente può proporre impugnazione nei casi e nei modi 

stabiliti per l´imputato del reato dal quale dipende l´illecito amministrativo. 

 
2. Contro la sentenza che applica una o più sanzioni interdittive, l´ente può sempre proporre appello anche se questo non è ammesso per 

l´imputato del reato dal quale dipende l´illecito amministrativo. 

 
3. Contro la sentenza che riguarda l´illecito amministrativo il pubblico ministero può proporre le stesse impugnazioni consentite per il reato 

da cui l´illecito amministrativo dipende. 

 
Art. 72 - Estensione delle impugnazioni 

 
1. Le impugnazioni proposte dall´imputato del reato da cui dipende l´illecito amministrativo e dall´ente, giovano, rispettivamente, all´ente e 

all´imputato, purché non fondate su motivi esclusivamente personali. 

 
Art. 73 - Revisione delle sentenze 

 
1. Alle sentenze pronunciate nei confronti dell´ente si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del titolo IV del libro nono del codice 

di procedura penale ad eccezione degli articoli 643, 644, 645, 646 e 647. 

 

 

 
SEZIONE IX 

 
Esecuzione 

 
Art. 74 - Giudice dell´esecuzione 

 
1. Competente a conoscere dell´esecuzione delle sanzioni amministrative dipendenti da reato è il giudice indicato nell´articolo 665 del codice 

di procedura penale. 

 
2. Il giudice indicato nel comma 1 è pure competente per i provvedimenti relativi: 

 
a) alla cessazione dell´esecuzione delle sanzioni nei casi previsti dall´articolo 3; 

 
b) alla cessazione dell´esecuzione nei casi di estinzione del reato per amnistia; 
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c) alla determinazione della sanzione amministrativa applicabile nei casi previsti dall´articolo 21, commi 1 e 2; 

 
d) alla confisca e alla restituzione delle cose sequestrate. 

 
3. Nel procedimento di esecuzione si osservano le disposizioni di cui all´articolo 666 del codice di procedura penale, in quanto applicabili. 

Nei casi previsti dal comma 2, lettere b) e d) si osservano le disposizioni di cui all´articolo 667, comma 4, del codice di procedura penale. 

 
4. Quando è applicata l´interdizione dall´esercizio dell´attività, il giudice, su richiesta dell´ente, può autorizzare il compimento di atti di 

gestione ordinaria che non comportino la prosecuzione dell´attività interdetta. Si osservano le disposizioni di cui all´articolo 667, comma 4, 

del codice di procedura penale. 

 
Art. 75 -Esecuzione delle sanzioni pecuniarie (articolo abrogato dal D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115) 

 
Art. 76 - Pubblicazione della sentenza applicativa della condanna 

 
1. La pubblicazione della sentenza di condanna è eseguita a spese dell´ente nei cui confronti è stata applicata la sanzione. Si osservano le 

disposizioni di cui all´articolo 694, commi 2, 3 e 4, del codice di procedura penale. 

 
Art. 77 - Esecuzione delle sanzioni interdittive 

 
1. L´estratto della sentenza che ha disposto l´applicazione di una sanzione interdittiva è notificata all´ente a cura del pubblico ministero. 

 
2. Ai fini della decorrenza del termine di durata delle sanzioni interdittive si ha riguardo alla data della notificazione. 

 
Art. 78 - Conversione delle sanzioni interdittive 

 
1. L´ente che ha posto in essere tardivamente le condotte di cui all´articolo 17, entro venti giorni dalla notifica dell´estratto della sentenza, 

può richiedere la conversione della sanzione amministrativa interdittiva in sanzione pecuniaria. 

 
2. La richiesta è presentata al giudice dell´esecuzione e deve contenere la documentazione attestante l´avvenuta esecuzione degli 

adempimenti di cui all´articolo 17. 

 
3. Entro dieci giorni dalla presentazione della richiesta, il giudice fissa l´udienza in camera di consiglio e ne fa dare avviso alle parti e ai 

difensori; se la richiesta non appare manifestamente infondata, il giudice può sospendere l´esecuzione della sanzione. La sospensione è 

disposta con decreto motivato revocabile. 

 
4. Se accoglie la richiesta il giudice, con ordinanza, converte le sanzioni interdittive, determinando l´importo della sanzione 

pecuniaria in una somma non inferiore a quella già applicata in sentenza e non superiore al doppio della stessa. Nel determinare l´importo 

della somma il giudice tiene conto della gravità dell´illecito ritenuto in sentenza e delle ragioni che hanno determinato il tardivo 

adempimento delle condizioni di cui all´articolo 17. 

 
Art. 79 - Nomina del commissario giudiziale e confisca del profitto 

 
1. Quando deve essere eseguita la sentenza che dispone la prosecuzione dell´attività dell´ente ai sensi dell´articolo 15, la nomina del 

commissario giudiziale è richiesta dal pubblico ministero al giudice dell´esecuzione, il  quale vi provvede senza formalità. 

 
2. Il commissario riferisce ogni tre mesi al giudice dell´esecuzione e al pubblico ministero sull´andamento della gestione e, terminato 

l´incarico, trasmette al giudice una relazione sull´attività svolta nella quale rende conto della gestione, indicando altresì l´entità del profitto  

da sottoporre a confisca e le modalità con le quali sono stati attuati i modelli organizzativi. 

 
3. Il giudice decide sulla confisca con le forme dell´articolo 667, comma 4, del codice di procedura penale. 

 
4. Le spese relative all´attività svolta dal commissario e al suo compenso sono a carico dell´ente. 

 
Art. 80 - Anagrafe nazionale delle sanzioni amministrative (articolo abrogato dal D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313) 

 
Art. 81- Certificati dell´anagrafe (articolo abrogato dal D.P.R 14 novembre 2002, n. 313) 

 
Art. 82 - Questioni concernenti le iscrizioni e i certificati (articolo abrogato dal D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313) 
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Capo IV 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE E DI COORDINAMENTO 
 

Art. 83 - Concorso di sanzioni 

 
1. Nei confronti dell´ente si applicano soltanto le sanzioni interdittive stabilite nel presente decreto legislativo anche quando diverse 

disposizioni di legge prevedono, in conseguenza della sentenza di condanna per il reato, l´applicazione nei confronti dell´ente di sanzioni 

amministrative di contenuto identico o analogo. 

 
2. Se, in conseguenza dell´illecito, all´ente è stata già applicata una sanzione amministrativa di contenuto identico o analogo a quella 

interdittiva prevista dal presente decreto legislativo, la durata della sanzione già sofferta è computata ai fini della  determinazione della  

durata della sanzione amministrativa dipendente da reato. 

 
Art. 84 - Comunicazioni alle autorità di controllo o di vigilanza 

 
1. Il provvedimento che applica misure cautelari interdittive e la sentenza irrevocabile di condanna sono comunicati, a cura della cancelleria 

del giudice che li ha emessi, alle autorità che esercitano il controllo o la vigilanza sull´ente. 

 
Art. 85 - Disposizioni regolamentari (articolo abrogato dal D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313) 
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1.1 Categorie di reati previsti dal Decreto Legislativo 231/01 

 
Al fine di dare attuazione al Modello, si è reso necessario esaminare le singole fattispecie di reato previste dal 

Decreto Legislativo 231/2001 ς di seguito anche Decreto ς e verificare quali di esse risultino applicabili a R.S.A. 

La Quiete Srl. Le fattispecie di reato per le quali è prevista la responsabilità amministrativa sono stabilite dagli 

artt. da 24 a 25 del Decreto. 

[ŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭŜ 

aree e relative funzioni aziendali a rischio, delle procedure organizzative già esistenti e costantemente 

aggiornate, nonché in seguito ai colloqui con i soggetti responsabili delle specifiche funzioni: ciò al fine di 

effettuare una concreta valutazione del rischio-reato pǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Parte SpecialeΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜŎŜŘǳǘŀ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŀǘǘività 

Řƛ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ƎƛŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ 

distribuzione di appositi questionari, seguite da interviste ai soggetti apicali e/o preposti a determinate 

ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘo delle attività cui è in concreto preposta ciascuna delle funzioni 

aziendali di R.S.A. La Quiete Srl, le specifiche operazioni che costituiscono potenziali occasioni di commissione 

di reato. 

 

1.2 Soggetti Destinatari delle previsioni contenute nella Parte Speciale 

 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dalle persone che rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o di direzione della Società o di una sua unità organizzativa dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale, dalle persone che esercitano, anche di fatto, la gestione ed il controllo della 

stessa, nonché dalle persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei predetti soggetti, cioè degli 

!ǇƛŎŀƭƛ ŜŘ ƛ {ƻǘǘƻǇƻǎǘƛΣ ǘǳǘǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ άDestinatariέΦ Le previsioni della Parte Speciale si applicano ai Destinatari 

operanti nelle aree di attività e relative funzioni aziendali a rischio, come di seguito individuate in relazione a 

ciascuna fattispecie ed occasione di reato di seguito illustrata. I Destinatari Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴŀ 

condotta conforme alla presente Parte Speciale e comunque idonea ad impedire il verificarsi dei reati previsti 

nel Decreto. In particolare ed in relazione ad ogni tipologia di reato contemplata nella presente Parte Speciale i 

Destinatari hanno il divieto di: 

  porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate; 

  porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato 

rientranti tra quelle considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

Nello svolgimento delle rispettive attività si attengono: 

  alle disposizioni legislative e regolamentari, italiane o straniere, applicabili alla fattispecie; 

  al Codice Etico; 

  alle deliberazioni dell'Organo Amministrativo; 

  alle policy ed alle procedure aziendali; 

  alle disposizioni di servizio emanate dalle unità organizzative competenti e dai superiori gerarchici. 
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1.3 LǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘƛΥ 

a) ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 

Parte Speciale del presente Modello. Tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto 

cartaceo o informatico in luogo accessibile a tutti i soggetti a ciò legittimamente interessati; 

b) verificare periodicamente - con il supporto delle altre funzioni competenti ς il sistema di gestione in 

vigore, raccomandando delle modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la qualifica non 

corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti ai soggetti indicati come responsabili di operazioni o 

procedimenti; 

c) verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti: 

I. ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ Destinatari delle disposizioni del Decreto; 

II. la possibilità da parte di R.S.A. La Quiete Srl di effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti 

dei Destinatari al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; 

III. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛ όǉǳŀƭƛ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ƴŜƛ 

confronti dei dipendenti e la risoluzione contrattuale nei riguardi di Partners o di Consulenti) 

qualora si accertino violazioni delle relative prescrizioni. 

 

1.4 Attività a rischio: individuazione del responsabile 

In relazione alla struttura societaria, sono state individuate le seguenti aree: (Direzione Aziendale, Area 

Amministrativa, Sicurezza-Qualità, Area Operativa; la valutazione dei rischi non ha comunque subito variazioni 

rispetto ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴƛȊƛŀƭŜΦ 

Le diverse aree di operatività si identificano come segue: 

1) Direzione Aziendale, Area amministrativa - per quanto riguarda i rapporti con la PA; 

2) Direzione Aziendale, Area amministrativa - per quanto riguarda i reati societari; 

3) Sicurezza-Qualità - per quanto riguarda la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori; 

4) Area Operativa ς per quanto riguarda i reati contro la personalità individuale. 

Il presente Modello si applica a tutte le attività, servizi e settori di R.S.A. La Quiete Srl e riguarda l'erogazione di: 

- prestazioni di ricovero e cura; 

- prestazioni di supporto; 

- prestazioni gestionali/amministrative; 

Sono state individuate alcune specifiche aree di attività nelle quali il rischio di commissione di uno dei Reati 

annoverati nel D.Lgs. 231 del 2001 potrebbe materializzarsi, ma la mappatura è stata effettuata per la totalità 

dei reati: 

- Reati in danno della Pubblica Amministrazione (corruzione, concussione, malversazione ai danni dello Stato o 

di altro Ente Pubblico, reati informatici); 

- Reati in materia di sicurezza sul lavoro (omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime, reati commessi in 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro); 

- Reati societari (false comunicazioni sociali, impedito controllo, illecite operazioni sulle quote sociali, ecc.); 
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- Reati commessi a danno dell'ambiente ( inquinamento doloso, traffico illecito di rifiuti, gestione di rifiuti non 

autorizzata, ecc.). 

Di ogni operazione rientrante tra quelle a rischio particolarmente alto (es. partecipazione a procedure di gara o 

di negoziazione diretta o richiesta di finanziamenti pubblici da parte di organismi nazionali o comunitari) 

occorre dare debita evidenza. A tal fine l'Organo Amministrativo della Società o un Responsabile da questi 

incaricato nel caso di compimento di una delle indicate operazioni è tenuto ad individuare un soggetto interno 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ όάResponsabile InternoέύΦ 

Il Responsabile Interno: 

ω diviene il soggetto referente e respoƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ rischio; 

ω ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ tΦ!ΦΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ procedimento. 

tŜǊ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƛƭŀǘŀ Řŀƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ LƴǘŜǊƴƻ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ Scheda di 

Evidenza όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŀ άSchedaέύ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

5ŀƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŜǊŀƴƴƻΥ 

a) ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǇǳǊŜ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻΣ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ stessa; 

b) la Pubblica Amministrazione che ha competenza sulla procedura che forma oggetto ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

c) ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ LƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aziendale; 

d) la dichiarazione rilasciata dal Responsabile Interno da cui risulti che lo stesso è pienamente a conoscenza 

degli adempimenti da espletare nello svolgimento ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

e) ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 

procedura (con la sommaria indicazione delle motivazioni che hanno portato alla scelta di tali collaboratori, 

degli elementi di verifica assunti sui requisiti degli stessi, del tipo di incarico conferito, del corrispettivo 

riconosciuto, di eventuali condizioni particolari applicate); 

f) la dichiarazione rilasciata dai suddetti Collaboratori Esterni riportata nel contratto relativo al conferimento 

ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ Řŀ Ŏǳƛ Ǌƛǎǳƭǘƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎƻƴƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Řŀ ŜǎǇƭŜǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

obblighi, tra cui quelli imposti dal modello, da osservare nello svolgimento ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

g) ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ tŀǊǘƴŜǊǎ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ όŎƻƴ ƭŀ 

sommaria indicazione delle motivazioni che hanno portato alla scelta di tali Partners, degli elementi di verifica 

assunti sui requisiti dei Partners stessi nonché sulla composizione del loro assetto azionario, del tipo di accordo 

associativo realizzato, delle condizioni economiche pattuite, di eventuali condizioni particolari applicate); 

h) la dichiarazione rilasciata dai suddetti Partners riportata nel relativo accordo associativo, da cui risulti che le 

ǇŀǊǘƛ ǎƛ Řŀƴƴƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘƻ ŘŜƭ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ƛƳǇǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ 

di Legge. 

Il Responsabile: 

    diviene il soggetto referente e responsabile delle attività a rischio; 
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    collabora con ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ 

delle funzioni di vigilanza e controllo; 

    ŎƻƳǳƴƛŎŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴƻƴ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ 

regole di condotta adottate in aderenza ai principi del Modello. 

 

2 Controlli interni aziendali: linee guida 

Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŝ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƻ άƎǳƛŘŀǊŜέ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƻ Řƛ 

ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀǊŜ ǾŜǊǎƻ gli obiettivi attesi. Il controllo è pertanto strumentale al 

raggiungimento del risultato prefissato e consiste nel porre in essere azioni dirette a circoscrivere il rischio di 

ƳŀƴŎŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Il controllo riduce/elimina le coƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǊƛƭŜǾŀ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 

correttiva. Il controllo può essere svolto in due momenti: 

- ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜΥ controllo rivelatore; 

- ǇǊƛƳŀ Řƛ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜΥ controllo preventivo. 

In relazione alle categorie di Reato e alle aree di attività esposte al rischio sopra descritte, lo schema dei 

controlli interni ha la funzione di: 

   individuare i processi aziendali, di business e di supporto, a presidio delle aree di attività a rischio 

Reato; 

   ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŏǳƛ ƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ŀǘǘŜƴŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

di competenza, che completino i principi generali e le regole di comportamento già sanciti dal Codice 

Etico e dai protocolli/procedure in essere presso la Società; 

   fornire all'OdV ed ai responsabili delle altre funzioni aziendali chiamati a cooperare con lo stesso, le 

indicazioni operative per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica previste; 

   assicurare che i soggetti sopra individuati mantengano condotte conformi ai principi di riferimento di 

seguito enunciati, al fine di prevenire la commissione dei Reati previsti dal Decreto. 

Il raggiungimento dei suddetti obiettivi costituisce un obbligo per tutti i destinatari ed e perseguito con lealtà, 

ǎŜǊƛŜǘŁΣ ƻƴŜǎǘŀΣ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ƴŜƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛΦ 

9ǾŜƴǘǳŀƭƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŜǘƛŎƻ Ŝκƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ 

misure sanzionatorie da parte di R.S.A. La Quiete Srl. 

 

2.1 Process assessment 
 

Il process assessment è la prima attività svolta per la costruzione del modello: operativamente consiste in 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛnterno. 

Lƭ 5 Φ[ƎǎΦ номκлм ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƛƭ  ǇǊƻŎŜǎǎƻΦ  LƴŦŀǘǘƛ  ŝ  ƛƴ  

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ  ǇǊƻŎŜǎǎƻ  ŎƘŜ  Ǿŀƴƴƻ  ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ  ŀƭǘǊƛ  ŦŀǘǘƻǊƛ  ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ  ŀƛ  Ŧƛƴƛ  ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ  ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΥ  

le attività sensibili, i reati presupposto, le strutture coinvolte, i principi organizzativi e di controllo e la 

normativa interna vigente (procedure, mansionari, deleghe, ecc). 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƻƳŜ ŦŀǘǘƻǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ con il più 
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aggiornato pensiero aziendalistico. Il processo è una sequenza di attività strutturate per produrre un risultato, 

ǎƛŀ Ŝǎǎƻ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƻ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜΣ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛΦ Lƭ 

processo è definito da un evento scatenante (input), dalla sequenza di azioni poste in essere  (valore  

ŀƎƎƛǳƴǘƻύ Ŝ ŘŀƭƭΩƻǳǘǇǳǘ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Ŝǎǎƻ ŝ ƳƛǎǳǊŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀΥ ŘǳǊŀǘŀΣ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƴǎǳƳŀǘŜΣ 

volumi di attività, difettosità, rivelazioni, metodi e tecnologie. [ŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƻƳŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

aziendale piuttosto che come insieme di funzioni comporta un ripensamento delle logiche manageriali e 

ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƳǇƛǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ Ǌǳƻƭƻ organizzativo. 

Secondo questa logƛŎŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ attività, 

ma sviluppare altresì un sistematico coordinamento del flusso delle operazioni aziendali. Negli Stati Uniti 

ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀΣ ǎǳ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘicolare di alcune associazioni professionali prestigiose, 

ŎƻƳŜ ƭΩAmerican Institute of Certified Public AccountantΣ ƭΩAmerican Accounting Association e la Financial 

Executive Institute, venne costituita la Treadway Commission al fine di elaborare un modello innovativo di 

sistema di controllo. Lo studio di tale sistema fu delegato a Coopers & Lybrand (oggi 

PricewaterhouseCoopers). Il risultato, pubblicato nel 1992, venne denominato COSO Report (Committee of 

Sponsoring Organizations). Il COSO Report è diventato un modello di riferimento utilizzato nella redazione sia 

dei codici di autodisciplina delle associazioni di categoria, sia  della  normativa  nazionale  ed  internazionale  

in materia di Corporate Governance. 

Il modello di riferimento COSO Report, utilizzato per la costruzione del presente Modello, si caratterizza per i 

seguenti elementi: 

a. il controllo è un processo svolto dall'Organo Amministrativo, dai dirigenti e da tutto il personale 

aziendale, finalizzato a fornire una ragionevole certezza  sul  raggiungimento degli obiettivi aziendali 

che rientrano in particolare nelle seguenti categorie: 

ҍ efficacia ed efficienza delle attività operative; 

ҍ attendibilità delle informazioni di bilancio; 

ҍ conformità alle leggi e ai regolamenti in vigore; 

b. ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di controllo citata deve essere intesa in senso dinamico in quanto va sintonizzata con gli obiettivi 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΤ 

c. il concetto  di  controllo è strettamente  collegato  a  quello  di  rischio,   definito  come   la possibilità 

che gli obiettivi non vengano conseguiti. In questo contesto, il concetto di rischio si estende oltre la 

tradizionale area finanziaria; 

d. ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŘŀƭƭϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ 

al personale in genere, dai livelli più alti a quelli inferiori; 

e. ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎŜ ŘƛǾƛŜƴŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƴƻƴ ǳƴ  

adempimento sostanzialmente improduttivo; in particolare, lo stesso, non è costituito solo dalle 

strutture di poteri e deleghe, procedure, manuali o organigrammi, ma soprattutto da attività umane. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛΣ ǇŜǊƼΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǳƳŀƴƻ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ prefissati. 
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Figura 1: Obiettivi e componenti del controllo interno 

Esiste un rapporto diretto tra obiettivi e componenti del controllo interno: il sistema di  controllo è costituito 

da 5 componenti interconnessi, (nella Figura 1 nelle righe in orizzontale) che definiscono il modo in cui il 

ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ǎƻƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛΦ ¦ƴŀ ōǊŜǾŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

componenti rende più agevole ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ della Figura 1: 

ҍ Monitoring ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀΣ 

ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŜŘ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ interni; 

ҍ Information & Communication ŝ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŀ Ŝ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ informazioni; 

- Control Activities ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ prassi e procedure di controllo costituite per  definire la riduzione dei  

rischi ad un livello accettabile e garantire il raggiungimento degli obiettivi aziendali; 

- Risk Assessment è il processo volto ad assicurare ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ e la gestione dei rischi aziendali; 

- Control Environment ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƻǇŜǊŀƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

permeata ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

Gli obiettivi del controllo evidenziati nel piano superiore della Figura 1 sono: 

- Operations, cioè lΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ed efficienza delle attività operative; 

- Financial reporting, cioè ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ delle informazioni di bilancio; 

- Compliance, cioè la conformità alle leggi e regolamenti in vigore. 

Tali obiettivi vanno sviluppati, implementati ed efficacemente ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀ 

tutte le sue unità o processi. Il modello sopra citato è stato oggetto, nel corso degli  anni,  di  aggiornamenti 

sino ad arrivare al modello  denominato  Enterprise  Risk  Management,  ERM,  sviluppato  con  la 

collaborazione della Pricewaterhouse Coopers Ŝ ŘŜƭƭΩInstitute of Internal Auditors. 
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Figura 2: COSO ERM 

Fonte: PricewaterhauseCoopers e Associazione Italiana Internal Auditors. 

Il COSO Report di controllo interno descritto in Fig.1 è ǎǘŀǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩAssociazione Italiana Internal 

Auditors e PricewaterhauseCoopers ed è divenuto COSO ERM; esso viene rappresentato come un cubo 

composto da otto componenti interconnessi e quattro categorie di obiettivi (Figura нύΦ [ΩEnterprise Risk 

Management (ERM) è basato su un approccio aziendale strategico e trasversale gestito dal Top Management, 

che fonda la valutazione di impresa sulla individuazione, valutazione e gestione dei rischi derivanti da eventi 

potenziali che potrebbero influire negativamente sul raggiungimento degli obiettivi aziendali. Tale metodo 

ǾƛŜƴŜ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŘŀƭƭϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ 

interesse aziendale (stakeholders). 

Il compito del Management sarà quello di gestire e bilanciare gli eventi potenzialmente positivi (in ottica di 

opportunità di business) e quelli potenzialmente negativi, da considerare come veri e propri rischi. 

Le otto componenti aggiuntive del COSO ERM sono: 

1. Internal Enviroment, che comprende i valori aziendali, il codice  etico,  le  competenze,  lo  stile  

manageriale e le responsabilità. 

2. Objective Setting, per cui gli obiettivi aziendali possono essere classificati come: 

ҍ strategici, che si riferiscono alla mission aziendale; 

ҍ operativi, che ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΤ 

ҍ di reporting, che si riferiscono alla qualità e alla correttezza delle informazioni finanziarie o meno, che 

ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ offre al mercato, agli azionisti, ai dipendenti, ai fornitori; 

ҍ di conformità, che si riferiscono al rispetto delle leggi e dei regolamenti di mercato. 

3. Event Identification, che significa la corretta identificazione di rischi e di opportunità, come 

precedentemente indicato. 

4. Risk Assessment,  cioè  valutazione  del  rischio  sia  dal  punto  di   vista   della  probabilità  di accadimento 

Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƛǇƻǘƛȊȊŀōƛƭŜ ŀƭ ǎǳƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛΤ ƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ǎƛŀ ƛƴ 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ inerente (potenziale) che di rischio residuo (dopo le misure di contrasto). 
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5. Risk ResponseΣ ŎƘŜ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŎǳƛΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ ƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ŘŜǾƻƴƻ  ŜǎǎŜǊŜ  ŘŜŎƛǎŜ  ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ 

azioni di contenimento o contrasto (evitare, accettare, ridurre o condividere il rischio) sulla base della 

tolleranza accettabile e della propensione al rischio ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 

6. Control  Activities,  che  significa  stabilire   e rendere pubbliche le opportune politiche e procedure per far si 

che il risk response sia effettivo. 

7. Information & Comunication, per cui le informazioni più importanti devono essere identificate, registrate e 

comunicate nei modi e nei tempi necessari per rendere il personale cosciente e responsabile dei propri 

compiti. 

8. MonitoringΣ ŎƘŜ ŎƻƴŎƭǳŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 9wa Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛo di 

individuare le opportune correzioni. 

Gli obiettivi vengono classificati su un piano diverso e sono quelli già esaminati dal Modello di riferimento  

/h{h wŜǇƻǊǘ ƴŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ мΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ di: 

ҍ Strategic che significa obiettivi di alto livello, in linea con la mission ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

 
Attività di controllo 

Affinché siano attivati efficacemente i provvedimenti che il management ritiene necessari per ridurre i rischi 

connessi alla realizzazione degli obiettivi devono essere elaborate ed applicate adeguate politiche e procedure 

Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΦ 9ǎǎŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ  ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ  ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ  ǇŜǊ  ŦŀǊ  ŦǊƻƴǘŜ  ŀƛ   ǊƛǎŎƘƛ   ŎƘŜ  

potrebbero  pregiudicare   la realizzazione degli obiettivi aziendali. Le attività di controllo vengono svolte a tutti 

i livelli gerarchici e funzionali e si possono classificare in: 

  Attività di controllo amministrativo: ǎƻƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ 

accorgimenti organizzativi riguardanti i processi decisionali soggetti ad autorizzazione manageriale. 

[ΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƳŀƴŀƎŜǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǘǊŀŜ ƻǊƛƎƛƴŜ Řŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

operativi ed è il punto di partenza del controllo contabile sulle transazioni; 

  Attività di controllo contabile: sono rappreseƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŜŘ 

accorgimenti organizzativi aventi ad oggetto la protezione del patrimonio aziendale e le registrazioni 

contabili. I controlli contabili sono diretti ad assicurare transazioni conformi alle autorizzazioni, a far 

rispettare i principi contabili, a salvaguardare il patrimonio aziendale, a garantire la disponibilità di beni 

ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŀŘ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŦƛǎƛŎƘŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

controllo contabile rientrano: 

- ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ, diretta a limitare il rischio di utilizzo di risorse per scopi indesiderati, uso 

non efficace e dispersione di risorse; 

- la registrazione delle transazioni, diretta a limitare il rischio di informazioni e decisioni errate, nonché di 

violazioni; 

- ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘƻ ŀƛ ōŜƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ al fine di minimizzare il rischio di danni, frodi e perdite di beni; 

- i controlli periodici, diretti ad circoscrivere il rischio di perdite e furti di beni aziendali. 
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In particolare di seguito si indicano, per maggiore chiarezza, i principali strumenti di controllo interno: 

  Procedure (manuale procedure, modulistica, struttura documentazione) dirette a regolamentare lo 

svolgimento delle attività prevedendo gli opportuni punti di controllo (quadrature,  approfondimenti 

informativi su particolari soggetti quali agenti, consulenti, intermediari, ecc.). 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊƛŎƻǇǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǊƻcedurale si 

avvale di strumenti consolidati nella pratica amministrativa, fra cui abbinamento firme; riconciliazioni frequenti; 

supervisioni; separazione di compiti. 

Particolare attenzione deve essere riposta sui flussi finanziari non rientranti nei processi tipici aziendali 

(acquisti, vendite, ecc.), soprattutto se si tratta di ambiti non adeguatamente proceduralizzati e con caratteri di 

estemporaneità e discrezionalità. In ogni caso è necessario che siano sempre salvaguardati i principi di 

trasparenza, veǊƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁΣ ƛƴŜǊŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ aziendale. 

Il Sistema di autorizzazione: insieme delle attività manageriali che si concretizzano nelle deleghe ad operare, 

nella supervisione dei compiti e nelle diverse modalità di autorizzazione; 

[ΩAccesso a beni: i ōŜƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜōƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜΦ 

vǳŜǎǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƛŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ όŀŎŎŜǎǎƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƛ ōŜƴƛύΣ ǎƛŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƭƻƎƛŎƻ όŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Řŀǘƛ Ŝ 

informazioni aziendali); 

Il Sistema di riconciliazione: è inteso come confronto  fra  i  beni  e  le  registrazioni  contabili  e  fra  

registrazioni aventi origini diverse, è un mezzo per accertare la bontà delle registrazioni delle transazioni e 

rappresenta un mezzo di protezione dei beni stessi. (es. riconciliazione tra inventario fisico e quello contabile); 

la Separazione di responsabilità: è un accorgimento organizzativo, un controllo diretto a garantire la 

contrapposizione di interessi per salvaguardare il patrimonio e gli atti aziendali che lo possono influenzare. I 

compiti  devono essere assegnati in  modo  da  evitare  che  una persona/unità/funzione possa avere il   

dominio completo di una operazione e che una persona possa originare e contemporaneamente occultare 

errori/omissioni sia accidentali sia intenzionali. La separazione delle responsabilità si concretizza nella 

separazione tra attività operativa, di custodia e di registrazione o tra origine dei documenti e loro immissione; 

ƭΩAccountability: si definisce come un insieme di accorgimenti organizzativi, procedure e registrazioni che 

permettono a funzioni/unità/persone di rendere conto a superiori gerarchici o funzionali, attraverso la 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛŀǊŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǊƛǇƻǊǘƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛΣ 

ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ōŜƴƛΣ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΣ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ǘǊŀ 

registrazioni e beni fisici. 
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2.2 Rilevazione del sistema delle deleghe e procure 

I poteri in azienda sono assegnati secondo precise logiche. Un sistema dei poteri aziendali coerente è uno strumento 

fondamentale per ottenere il rispetto delle procedure, che a loro volta consentono di raggiungere come risultato il 

ōǳƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ [Ŝ ŘŜƭŜƎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

aree aziendali. 

Nella prassi aziendale vi sono anche deleghe che vengono attribuite allo scopo specifico di trasferire  le  

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŎƘŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ ŀŘ ŀƭǘǊƛ soggetti. 

Si pensi, ad esempio, alla figura del datore di lavoro prevista dal D.Lgs. 81/2008. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛ ŎƘŜ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻ ǎƛŀ 

considerato valido dal magistrato inquirente, è sempre opportuno considerare vari aspetti. Innanzi tutto i delegati 

ŘŜǾƻƴƻ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻΤ ƛƴƻƭǘǊŜ 

devono essere presenti in azienda per un tempo ragionevolmente adeguato. Infine è anche importante  che  i 

delegati godano di una reale autonomia decisionale. 

[ΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƴƻƴ ŘƛǇŜƴŘŜ ǎƻƭƻ Řŀ ŀǎǇŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǘŜƴƻǊŜ ƭŜǘǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀΣ ƻ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

ŘŜƭŜƎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ŀƭǘǊŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƛƭ ŘŜƭŜƎŀǘƻ sia 

Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎǇŜǎŀΦ {ƛ ǇŜƴǎƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƭ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ  ŘŜƎƭƛ  

infortuni dei lavoratori. La giurisprudenza ha stabilito che lo stesso deve poter disporre di un budget di spesa che gli 

consenta di adottare in autonomia tutte le iniziative utili per la prevenzione dei rischi. 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŀǾƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ 

delle pesanti responsabilità del delegato, deve corrispondere un incremento della remunerazione; ciò vale in 

particolare per il soggetto cui viene delegata la funzione della sicurezza dei luoghi di lavoro. 

[ŀ ŘŜƭŜƎŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘŀ  Ŏƻƴ  ǳƴŀ  ƭŜǘǘŜǊŀ  ŘΩƛƴŎŀǊƛŎƻ  avente  data  

certa ed accettata per iscritto dal delegato. 

 

2.3 Risk management 

Il risk management, ovvero la gestione del rischio, rappresenta la seconda fase del lavoro di costruzione del sistema   

di controllo interno. Calandosi nella specificità del modello oǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ όrisk 

assessment) gli elementi per una valutazione del rischio di commissione degli specifici reati presupposto previsti dal 

5Φ[ƎǎΦ номκлмΦ Lƴ ǇǊŀǘƛŎŀΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳati quelli nei quali è più probabile che 

ǾŜƴƎŀƴƻ  ŎƻƳƳŜǎǎƛ  ƛ  ǊŜŀǘƛ  ǇǊŜǾƛǎǘƛ  Řŀƭ  5 Φ[ƎǎΦ  номκлм  Ŝ  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ  Řƛ  ǉǳŜǎǘƛ  ƭŜ  ŀǊŜŜ  ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘio;   

i processi e le aree individuate come sensibili sono state poi sottoposte a successivi interventi di risk response. 

Nel settore sanitario il Risk Management è l'approccio al miglioramento della qualità delle cure, all'identificazione 

delle circostanze che mettono a rischio di danno il paziente e al controllo di queste circostanze. 

Risk management e risk response sono attività che la direzione aziendale più attenta deve svolgere a prescindere 

ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ǘǊŀƳƛǘŜ ŜǎǎŜ ƎŜǎǘƛǎŎŜΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀ Ŝ ƭƛƳƛǘŀ ƛƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ  

ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ {ƛ ǇǳƼ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ sanzioni 
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amministrative previste dal D.Lgs. 231/01 costituiscono solo una particolare categoria di rischio aziendale, dove il 

danno è rappresentato dalle sanzioni amministrative previste dalla normativa. 

 

2.4 Risk assessment e mappatura dei processi a rischio reato 

Al fine di confermare i rischi emersi nella fase di process assessment ed eventualmente di individuarne di nuovi, sono 

stati analizzati i seguenti punti: 

1. la filosofia, lo stile di direzione, la mission aziendale; 

2. la qualità del clima aziendale esistente ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 

3. la collaborazione tra i responsabili delle varie funzioni; 

4. la comunicazione tra il management ed i lavoratori; 

5. il grado di separazioni delle funzioni; 

6. le prassi che influenzano lo svolgimento dei vari processi; 

7. il verificarsi in passato di reati o di condotte che possano condurre astrattamente alla commissione dei reati; 

8. ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŦŀƭƭŜ ƻ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ aziendali. 

Il processo di identificazione dei rischi e di valutazione delle aree maggiormente esposte alla commissione dei reati si 

conclude con la stesura del documento di mappatura dei rischi, nel quale vengono individuati: 

i. i processi sensibili (cioè quelli in cui è probabile la commissione dei reati); 

ii. i comportamenti a rischio; 

iii. le aree e le funzioni interessate; 

iv. le misure di contrasto già esistenti e quelle adottate (i c.d. protocolli). 

La mappatura si conclude con un giudizio sintetico di  misurazione del  livello  del  rischio  che  può essere  espresso  

sia tramite giudizi che tramite numeri. Il rischio, dal punto di vista teorico, può essere qualificato come inerente 

(assunto quando lΩƛƳǇǊŜǎŀ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ǇŜǊ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻύ ƻǇǇǳǊŜ ŎƻƳŜ 

residuo όǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ƙŀ ƎƛŁ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻύΦ 

Nella fase di risk assessment è corretto adottare il concetto di rischio inerente. 

Ciò in quanto la valutazione, prima ancora di considerare le possibili contromisure, è tendenzialmente più obiettiva 

poiché meno influenzata da considerazioni di tipo soggettivo riguardo ai metodi di prevenzione. 

In definitiva, tale criterio dovrebbe comportare una minore probabilità di sopravvalutare le misure di prevenzione e 

conseguentemente di sottovalutare il rischio. 

Si deve tenere ulteriormente conto del fatto che, secondo la dottrina aziendalistica, la  misurazione del livello di 

rischio, come già accennato, dipende sia dalla probabilità ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩimpattoΣ Ŏƛƻŝ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ [ŀ 

probabilità di un evento può essere definita in diversi modi a seconda delle caratteristiche ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

La probabilità può essere identificata in base a tre distinte definizioni: la prima è detta teoria classica, la seconda teoria 

frequentista e la terza teoria soggettiva. Da un punto di vista strettamente operativo le teorie applicabili con maggiore 

incisività sono quelle frequentista e soggettiva. La probabilità in chiave frequentista è da intendersi quale frequenza 
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ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊƻǾŜ ǘŜƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ 

teoria soggettiva definisce la probabilità del veriŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ 

esperienza personale. 

±ŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ Řƛ  ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ  ƭŜ  

rilevazioni secondo una scala di priorità al fine di poter gestire e pianificare gli interventi da attuare. 

{ŀǊŁ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ  Řƛ  ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŜΣ  ǎǘƛƳŀǊŜ  ƭΩimpatto  in  base  ad  una scala numerica 

cui associare corrispondenti valutazioni del rischio espresse con giudizi: 0 per rischio inesistente, 1 per rischio molto 

basso, 2 per rischio basso, 3 per rischio medio, 4 per rischio alto, 5 per rischio  molto alto. Ciascun  valore verrà 

corretto con una stima della probabilità ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƳǇresi tra 0 e 1. 

Il risultato finale della misurazione è dato dalla combinazione di queste due variabili. 

La mappatura dei processi a rischio è stata impostata come una griglia dove vengono analizzati tutti gli aspetti previsti 

dalla normativa relativamente ad ogni singolo processo aziendale. 

{ǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜπŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 

 
2.5 Misurazione del rischio: ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

Per quanto riguarda a valutazione del rischio, secondo la teoria frequentista e quella soggettiva, è possibile procedere 

Ŏƻƴ ŎŀƭŎƻƭƛ ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭΩimpatto ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ probabilità che lo stesso possa verificarsi. 

L ǾŀƭƻǊƛ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ όLύ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ŎƻƳŜ ǎŜƎǳŜΥ 

 
0 = Impatto inesistente; 

1 = Impatto basso; 

2 = Impatto medio; 

3 = Impatto alto; 

4 = Impatto molto alto. 

 
Detta graduazione viene sviluppata assumendo le seguenti valutazioni: 

SP Ґ {ŀƴȊƛƻƴƛ tŜŎǳƴƛŀǊƛŜ όǉǳƻǘŜΥ ǇŜǎƻ Řŀ ƴΦ млл ŀ ƴΦ мΦллл Ŝ ǾŀƭƻǊŜ Řŀ ϵ нруΣлл ŀ мΦрпфΣллύΦ 

SI = Sanzioni Interdittive, confisca, pubblicazione della sentenza. 

CI = Costo Implementazioni procedura di controllo. 

 
[ŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƛƭ 

ǊƛǎŎƘƛƻΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ όLύ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ Řǳe formule: 

 

I = SP/CI (utile per la determinazione delle priorità in funzione sia del livello di rischio che del costo). 

I = SI (in presenza di attività soggette a SI, si devono implementare tempestivamente procedure di contrasto al  

rischio). 
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2.6 Misurazione del rischio: rilevazione della probabilità 

Per misurare il Rischio Inerente (RI), se relativamente al reato oggetto di analisi si è verificata una condanna/avviso di 

ƎŀǊŀƴȊƛŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мр ŀƴƴƛ ŀǾǊŜƳƻ twL Ґ млл҈Φ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ storica della probabilità non lascia dubbi sulla collocazione 

della misura della probabilità al massimo livello. 

Se, invece, non si è mai verificato alcun fatto di tale genere, allora: 

 

PRI (Probabilità Rischio Inerente) = F + S 

Dove: 

a) F = Frequenza delle attività e quindi : 

ҍ CҐ л ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ mai; 
 

ҍ CҐ ол҈ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ occasionalmente; 

ҍ CҐ сл҈ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ abitualmente. 

 
b) S = Rischiosità per settore di attività e quindi: 

ҍ {Ґ л ǎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛǎŎƘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭ settore; 

ҍ S= 20% se ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ rientra nella norma dei rischi del settore; 

ҍ S= 40% se ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ è specifica del settore e ha rischi particolari desumibili da dati storici. Se invece si vuole misurare la 

probabilità di Rischio Residuo (PRR) si applica la seguente formula: 

 

PRR (Probabilità Rischio Residuo) = PRI ς (PRI * FSC) 

 
Dove: 

c) FSC = Forza del Sistema di Controllo e quindi: 

ҍ FSC = 0% se gli Standard rispettati sono tra lo 0% ed il 20%; 

ҍ FSC = 40% se gli Standard rispettati sono tra il 21% ed il 70%; 

ҍ FSC = 80% se gli Standard rispettati sono tra il 71% ed il 100%. 

 
Ne consegue che il Rischio Complessivo (RC) si determina da una attenta valutazione degli indicatori I (Impatto) e PRR 

(Probabilità di rischio residuo). Più grandi sono tali valori, maggiore sarà il rischio di commissione degli specifici reati 

presupposto. 

Al fine di ridurre il rischio reato sarà necessario implementare un sistema di controllo interno detto modello 

organizzativo. 

 

2.7 Gap analysis e risk response 

Effettuata la valutazione del rischio, si dovrà valutare se tale livello è accettabile o se è necessario adottare misure 

ulteriori al fine di ricondurre il rischio al livello definito. 

Lƭ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ridurre sia la 
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probabilità che un evento avverso possa manifestarsi, sia gli effetti negativi generati nel caso in cui il reato dovesse 

effettivamente verificarsi. Nel linguaggio del legislatore del D.Lgs. 231/01 tali misure sono definite ŎƻƳŜ άprotocolliέΦ 

Considerato quanto detto circa la misurazione del  rischio,  per  la  sua  riduzione  si  deve  intervenire 

(congiuntamente o disgiuntamente) sulle sue determinanti: 

i) la probabilità di accadimento ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

ii) ƭΩ impatto ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ stesso. 

Lƭ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ  ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŎƻƳŜ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŧŀǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ  ŜŘ  

una particolare attenzione nei momenti di cambiamento  aziendale  (apertura  di  nuove sedi, ampliamento di 

attività, acquisizioni, riorganizzazioni, ecc.). 

 

2.8 Previsione protocolli 

I protocolli sono prassi  ottimali  alle  quali  sottoporre  specifiche  fasi  della  gestione  aziendale  per  ridurre  il 

ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ǊƛŎƻƴŘǳǊƭƻ ŀŘ ǳƴ ǘŜƻǊƛŎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩ9ƴǘŜ ǎƛ ŝ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƻΦ Ll protocollo è un principio generico, 

quale potrebbe essere, ad esempio, la segregazione dei compiti, che verrà poi calato con maggiore o  minore grado  

di dettaglio negli specifici regolamenti aziendali a seconda della funzione degli stessi e della rischiosità del processo.   

I regolamenti tipici sui quali intervenire sono le procedure operative, i mansionari ed il codice etico. 

Valutato il rischio inerente e quello residuo, si dovranno individuare i protocolli aggiuntivi necessari per ricondurre il 

valore del primo rischio al secondo. A questo punto, con un processo circolare, le funzioni aziendali coinvolte nei 

processi da riformare rivedranno tutti i vari regolamenti e  sistemi  di  controllo  interno  modificandoli  per  

rispettare i protocolli aggiuntivi. Il modello organizzativo esistente (as is) si trasforma così nel modello a tendere (to 

be). 

2.9 Schema di controllo interno processi di business e di supporto 

In relazione alle aree a rischio individuate nel presente Modello, sono individuati i processi aziendali al cui interno la 

costante attuazione del sistema di controllo interno concorre a mitigare i rischi. 

Si riportano i processi aziendali aventi particolare rilevanza, ai fini della prevenzione dei reati di cui al D.Lgs 231/2001: 

1. gestione approvvigionamenti; 

2. acquisizione servizi in outsourcing; 

3. rapporti contrattuali con clienti privati e Pubblica Amministrazione; 

4. gestione e sviluppo del personale; 

5. processi commerciali e di partecipazione alle gare ŘΩŀǇǇŀƭǘƻΤ 

6. gestione delle attività produttive, ivi inclusi i processi autorizzativi; 

7. gestione amministrativa; 

8. formazione del bilancio; 

9. gestione della sicurezza informatica; 

10. operazioni straordinarie. 
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Circa i flussi informativi che in relazione a tali processi debbono essere ƛƴƻƭǘǊŀǘƛ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

della Funzione responsabile del processo si rimanda al Manuale 231. 

 

Gestione Approvvigionamenti 

Il processo di acquisizione di beni e servizi si articola nelle seguenti macro fasi: 

   richiesta della fornitura; 

   effettuazione dell'acquisto da fornitori qualificati secondo la norma ISO-9001; 

   certificazione dell'esecuzione del servizio/consegna del bene. 

 
Attività di controllo 

Il sistema di controllo interno si basa sui seguenti elementi: 

    tutti gli acquisti in nome e/o per conto di R.S.A. La Quiete Srl devono essere effettuati nel rispetto delle 

Procedure di qualità e istruzioni lavorative emanate dalla società; 

    ŜΩ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ tǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻΣ Ŏǳƛ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ Ŝ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊƻ 

adempimento inerente al singolo procedimento di acquisizione secondo quanto previsto dal sistema qualità; 

    ƭŀ wƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ !Ŏǉǳƛǎǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǊŎƘƛǾƛŀǘŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǘŜƴŜǊƴŜ ǘǊŀŎcia 

(procedura già prevista dal sistema qualità); 

    le singole fasi del processo (relative ad acquisti di importo significativo) quali valutazione delle offerte, di 

aggiudicazione della gara, devono essere tracciabili (attraverso documentazione a supporto, livello di 

formalizzazione, ecc.) per consentire la ricostruzione delle responsabilità e delle motivazioni delle scelte; 

    la scelta tra i diversi offerenti deve essere fatta attraverso l'obiettiva comparazione delle offerte (sulla base di 

criteri oggettivi e documentabili) per ogni singolo acquisto; 

    devono essere utilizzati idonei dispositivi contrattuali; 

    ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ pro-tempore il responsabile del contratto, al quale è 

attribuita la responsabilità della fase di esecuzione del contratto stesso; 

    ŀƛ /ƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ CƻǊƴƛǘƻǊƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎŀ ƴƻǘŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ƭŀ 

cui conoscenza ed osservanza costituisce un espresso obbligo contrattuale sanzionato con apposita clausola 

risolutiva espressa secondo le formule esemplificative allegate al Modello. 

 

Acquisizione servizi in outsourcing 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

offerte/CV ed in fine la stipula di un contratto avente ad oggetto il conferimento di esecuzione attività/lavori oppure 

un incarico di collaborazione e/o consulenza per prestazioni di servizi. 

 

Attività di controllo 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello di organizzazione, gestione e 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŀƴŎƘŜΣ ΨaƻŘŜƭƭƻΩύ Ŝ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ό/ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻΣ ŜŎŎΦύΣ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭƻ 
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svolgimento del processo di stipulazione ed esecuzione di contratti di outsourcing sono tenuti, al fine di prevenire e 

impedire il verificarsi dei reati previsti dal Decreto Legislativo, al rispetto delle procedure aziendali emesse a 

regolamentazione di tale processo e secondo i punti della ISO-9001. Le procedure, oltre a definire chiaramente ruoli e 

responsabilità degli attori coinvolti nel processo, prevedono una serie di controlli specifici e concreti a mitigazione dei 

fattori di rischio caratteristici di tale area: 

1. formalizzazione delle attività svolte e delle modalità di esecuzione dei controlli, al fine di documentare e 

ǊŜƴŘŜǊŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛ ƛ ƳƻǘƛǾƛ ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǳǘǎƻǳǊŎƛƴƎ ŜŘ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ fornitore; 

2. inserimento nel contratto della clausola di rispetto del Codice Etico adottato da R.S.A. La Quiete Srl, al fine di 

sanzionare eventuali comportamenti/condotte contrari ai principi etici; 

3. evidenza documentale del controllo sulla prestazione ricevuta, prima del benestare al pagamento, al fine di 

verificare la conformità al contratto e la qualità del servizio reso. 

 

{ƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƎŀǊŀ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ 

Il processo di sottoscrizione dei contratti è articolato nelle seguenti fasi: 

   ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎŀǊŀ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻΣ ǇǊŜǾƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǘŜŎƴƛŎi ed economici; 

   sottoscrizione dei contratti con il cliente/paziente; 

   mantenimento dei requisiti durante tutta la durata del contratto; 

   esecuzione dei servizi; 

   rendicontazione dei servizi e fatturazione. 

 
Attività di controllo 

Il sistema di controllo interno si basa sui seguenti elementi: 

   presentazione di regolare offerta, secondo i requisiti cogenti espressi nel bando di gara, e archiviazione della 

pratica secondo la metodologia indicata dal sistema qualità; 

   regolarità e massima ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΣ 

rispettando i principi sanciti nel codice comportamentale aziendale; 

   ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǎŎŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ archiviazione 

stabilito nel sistema qualità aziendale, i rapporti contrattuali con il cliente al fine di acquisire la dichiarazione 

di avvio delle prestazioni; 

   registrazione puntuale, sia nella contabilità aziendale che nelle pratiche amministrative, dei lavori eseguiti e 

delle prestazioni erogate anche ai fini della successiva rendicontazione delle stesse secondo contratto. 

 

Gestione e sviluppo del personale (selezione e assunzione) 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǊƛƭŜǾŀnti ai fini della prevenzione di rischi reato di cui al 

Decreto, sono: 

formulazione dell'avviso di selezione; 
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selezione e assunzione del personale; 

gestione contrattuale; 

gestione degli adempimenti in materia previdenziale e assistenziale. 

 

Attività di controllo 

Il sistema di controllo, oltre a prevedere il rispetto delle procedure interne e delle direttive in materia, deve essere 

basato sui seguenti elementi chiave: 

    ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ άŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀέ le fonti di reperimento degli stessi devono essere 

ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀ ǊƛŎŜǾǳǘƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƛ colloqui; 

    nella fase di selezione devono essere previste almeno due valutazioni distinte, "attitudinale" e "tecnica", del 

candidato: tali valutazioni devono essere formalizzate e la loro responsabilità deve essere affidata a soggetti 

distinti; 

    nella fase di assunzione del candidato selezionato, è assicurato il pieno rispetto della normativa vigente; 

    i benefit aziendali, qualora ne venga prevista una attribuzione, devono essere gestiti attraverso criteri 

formalizzati di assegnazione; 

    tutti gli adempimenti in materia previdenziale e assistenziale devono essere svolti nel rispetto della  

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΤ ǎǳ ǘŀƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Ŝ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ 

supervisione. 

 

Processo commerciale (trattativa privata) 

Con tale paragrafo si intendono delineare le responsabilità, i ruoli e le attività del processo commerciale nei confronti 

del cliente/paziente di R.S.A. La Quiete Srl. Il processo è costituito dalle seguenti fasi: 

a) ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀƭ ŎƭƛŜƴǘŜκǇŀȊƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ preventivo; 

b) comunicazione con il cliente/paziente; 

c) presentazione ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΤ 

d) accettazione e stipula del contratto; 

e) ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀΦ 

 
Attività di controllo 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli (sistema 

disciplinare, Codice Etico, ecc.), i soggetti aziendali che svolgono le loro mansioni commerciali e di contatto con il 

pubblico sono tenuti al rispetto delle procedure aziendali. Tali procedure, oltre a definire chiaramente ruoli e 

responsabilità degli attori coinvolti nel processo, prevedono una serie di controlli specifici e concreti. 

Clienti/Pazienti che richiedono una prestazione di servizio: 

  l'anagrafica clienti è gestita in accordo con le direttive in materia di Privacy secondo il D.Lgs 196/03; 

  il commerciale ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ƛƭ ŎƭƛŜƴǘŜΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ 

ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ŎƭƛŜƴǘŜΤ 
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    ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƭƛŜƴǘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŝǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀ 

ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛstrazione la necessità di formalizzare gli accordi contrattualmente; 

    il responsabile amministrativo, aggiorna il database aziendale e procede alla stesura del contratto; 

    Lƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŎƻƴŎƭǳŘŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛǊƳŀ Ŝ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ contratto; 

    ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛΣ ŜƳŜǘǘŜ ƭŀ ŦŀǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ prevista; 

    ƭϥŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǘǘǳǊŜ ŝ ƎŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǊŜŀ Amministrazione; 

    gli incassi delle fatture, inviati dalle banche sui sistemi aziendali, sono abbinati automaticamente con i 

crediti. Le partite non abbinate vengono indagate e riconciliate; 

    mensilmente viene effettuata adeguata riconciliazione tra i saldi a credito, i partitari e gli estratti conto. 

Tale attività è regolata da quanto stabilito dalle procedure aziendali secondo il sistema qualità ISO-9001. 

    il cliente/paziente è informato dei servizi erogati da R.S.A. La Quiete Srl dagli addetti deputati al contatto 

con i clienti/pazienti; 

    il cliente/paziente è informato circa il trattamento dei dati sensibili come previsto dal D.Lgs 196/03; 

    gli addetti riesaminano la documentazione di richiesta delle prestazioni contestualmente alla fase di 

ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΦ [ΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛƳōǊƻ Ři R.S.A. La Quiete Srl (o altro sistema condiviso e 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻύ ǾŀƭƎƻƴƻ ǉǳŀƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŀ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ riesame. 

Tale attività è regolata da quanto stabilito dalle procedure aziendali secondo il sistema qualità ISO-9001 è assicurata la 

tracciabilità e la regolarità del processo a fronte della documentazione prevista dal sistema di gestione per la qualità 

aziendale. 

 

Gestione Amministrativa 

Le attività del processo, rilevanti al fine di prevenire i reati di cui al Decreto, riguardano i flussi monetari e finanziari in 

uscita della società. Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

    richiesta ordine di pagamento; 

    autorizzazione al pagamento; 

    effettuazione pagamento; 

    controllo/riconciliazioni a consuntivo. 

 
Attività di controllo 

Il sistema di controllo deve essere basato sui seguenti elementi: 

    le attività relative al processo vanno espletate nel rispetto della divisione dei compiti attraverso lo 

svolgimento delle seguenti fasi: 

o l'Ufficio Amministrazione (contabilità) predispone la lista delle fatture in pagamento; 

o l'Ufficio Amministrazione (contabilità) effettua tutte le operazioni relative al pagamento previa 

autorizzazione secondo il sistema di deleghe in essere; 

o l'Ufficio Amministrazione (contabilità) effettua le riconciliazione sulla base degli e/c bancari ricevuti; 
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    il potere di firma deve essere espletato in linea alle autorizzazioni emanate nei confronti dell'Organo 

Amministrativio; 

    a livello di gestione della tesoreria deve essere seguito il principio di segregazione delle responsabilità tra chi 

ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ƳŀƴŘŀǘƛ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƘƛ ƭƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǎƻǘǘƻǇƻǊƭƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ 

firma in essere; 

    deve essere effettuate attività periodica di riconciliazionesui conti intrattenuti con le banche sulla base degli 

estratti conto ricevuti e la documentazione relativa deve essere archiviata. 

 

Formazione del bilancio 

Le macro attività in tale ambito si possono cosi sintetizzare: 

    redazione del bilancio di R.S.A. La Quiete Srl; 

    redazione della relativa relazione sulla gestione. 

 
Attività di controllo 

Oltre al rispetto dei principi contabili e della normativa in materia il sistema di controllo deve essere basato sui 

seguenti elementi: 

    le attività relative al processo vanno effettuate rispettando la separazione dei ruoli tra chi effettua le 

registrazioni contabili e chi effettua controlli sulle stesse e predispone i prospetti contabili; 

    deve essere predisposta e accessibile ai dipendenti la procedura per la redazione del bilancio che definisca le 

fasi del processo e le responsabilità relative; 

    ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ŘŜǾŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǘǊŀŎŎƛŀƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜ 

ha effettuate; 

    gli accessi ai sistemi contabili devono essere stabiliti in base ai ruoli aziendali; 

    ƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 

relativamente a poste di bilancio soggette a stima), devono sottoscrivere una dichiarazione attestante la 

veridicità, la completezza e la precisione dei dati e delle informazioni di competenza della propria funzione 

contenuti/e in tali documenti. 

In particolare i destinatari del Modello in relazione ai flussi informativi che determinano il valore di poste di bilancio di 

carattere valutativo devono determinare con chiarezza e completezza i dati e le notizie che ciascuna funzione deve 

ŦƻǊƴƛǊŜΣ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ eventuali stime, nonchè la tempistica per la loro consegna 

ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻΥ 

    ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ŎƻƴƎǊǳƻ ŀƴǘƛŎƛǇƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ 

programmata, la bozza Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ Ŏƻƴ ƛŘƻƴŜŀ ŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ stessa; 

    deve essere predisposto un programma di formazione di base rivolto a tutti i soggetti coinvolti nella 

redazione del bilancio e degli altri documenti equiparati, in merito alle principali nozioni e problematiche 

giuridiche e contabili, ivi inclusi corsi di aggiornamento periodici. 



R.S.A. La Quiete SRL 

 

 

 

 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 
CONTROLLO 

Ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e s.m.i. 

 
Rev. 1 

del 15/09/2015 

MOGC 
PAG. 92 

  

    in generale tutto il personale coinvolto nella predisposizione dei bilanci ed altre comunicazioni sociali deve 

mantenere un comportamento finalizzato a fornire sempre informazioni veritiere e complete sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria della societa. 

 

Gestione della sicurezza informatica 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ L¢Σ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ Řei 

dati. 

 

Attività di controllo 

In generale il sistema di controllo deve essere basato sulla tracciabilità delle singole operazioni effettuate dagli utenti 

Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ Ǌǳƻƭƛ aziendali. 

Oltre al rispettare le linee guida e le procedure aziendali di Gestione della sicurezza e riservatezza dei dati dovra essere 

posta particolare cura a: 

    individuare le informazioni critiche da proteggere; 

    definire i criteri di autenticazione; 

    identificare e proteggere i percorsi di accesso ai dati; 

    definire una matrice dei profili di accesso tra loro incompatibili;     

definire le modalità di richiesta di abilitazione di un nuovo utente; 

    ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǳƴǘ Řƛ ǳƴ ǳǘŜƴǘŜ όŀŘ ŜǎΦ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǳƻ ŎŀƳōƛƻ 

mansione o dimissione); 

    meccanismi di review periodica; 

    predisposizione di un formale report periodico su eventuali incidenti o eventi di security. Il report dovrebbe 

anche contenere le eventuali azioni correttive decise e messe in atto; 

    mantenere una separazione di operatività tra chi puo definire e modificare i profili di sicurezza logica e chi li 

assegna agli utenti; 

    tutte le richieste di creazione utenza/cancellazione delle stesse (rete interna, posta elettronica, abilitazioni 

agli applicativi, ecc.) devono essere formalizzate e opportunamente archiviate; 

    ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΣ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀōƛƭƛǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǎƻƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

informative strettamente necessarie; 

    monitorare gli accessi ai sistemi informatici, con particolare riferimento alle utenze con elevate abilitazioni o 

privilegi; 

    osservare quanto disposto in materia di misure di sicurezza dagli articoli da 31 a 36 del D. Lgs. 30 giugno 2003 

n. 196 Codice in materia di protezione dei dati personali. 

 
DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ǎƻŎƛƻ Ŝ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

societario, i soci e le Autorità di Vigilanza. 
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In particolare in occasione di: 

    ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ŀƛ ǎƻŎƛ Ŝ ŀƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ Vigilanza; 

    richiesta di chiarimenti/delucidazioni da parte degli organi di controllo, soci, Autorità di Vigilanza; 

    visite ispettive da parte delle Autorità di Vigilanza. 

Attività di controllo 

Il sistema di controllo deve essere basato sui seguenti elementi: 

    deve essere assicurato il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo ed 

agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonchè la libera e 

corretta formazione della volontà assembleare; 

    devono essere effettuate con tempestività, correttezza e completezza tutte le comunicazioni previste dalla 

legge e dai regolamenti nei confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza, non frapponendo alcun ostacolo 

ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řŀ ǉǳŜǎǘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ 

degli organi sociali; in ordine a tale punto e fatto divieto di: 

o esporre, in tali comunicazioni e nella documentazione trasmessa, fatti non rispondenti al vero, oppure 

occultare fatti concernenti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Società; 

o porǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ Řƛ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 

Autorità pubbliche di Vigilanza, anche in sede di ispezione (espressa opposizione, rifiuti pretestuosi, 

comportamenti ostruzionistici o di mancata collaborazione, quali ritardi nelle comunicazioni o nella 

messa a disposizione di documenti). 

    organi Sociali, Dipendenti e Collaboratori a vario titolo di R.S.A. La Quiete Srl devono evitare ogni situazione 

ed astenersi da ogni attività che possa contrapporre ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ 

ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǊŜ ŜŘ ƛƴǘǊŀƭŎƛŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƳǇŀǊȊƛŀƭŜ ŜŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΤ 

    chiunque si trovi ad operare in situazione di conflitto di interesse, anche solo potenziale, ovvero nutra dei 

Řǳōōƛ ǎǳƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƛƳƛƭŜ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΣ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǊŜ ǘŀƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƛ 

ŎƘŜΣ ŀ ƭƻǊƻ ǾƻƭǘŀΣ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƳŜǎǎŜ ƛƴ ŀǘǘƻ Ŝd atte ad 

ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ societaria; 

    ŝ Ŧŀǘǘƻ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴŘƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ 

richiesta proveniente da tale organo ed evitando comportamenti omissivi ed ostruzionistici; 

    chiunque venga a conoscenza di possibili omissioni, falsificazioni, irregolarità nella tenuta della contabilità e 

della documentazione di base, o comunque di violazioni dei principi fissati dal Codice Etico o presente 

Modello, ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ǊƛŦŜǊƛǊƴŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza; 

    ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴƛǎǘŀ ƻ ŘŜƎƭƛ hǊƎŀƴƛ {ƻŎƛŀƭƛ devono: 

o individuare con esattezza i responsabili delle attivita di ricezione, consolidamento e trasmissione 

ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƎƭƛ hǊƎŀƴƛ {ƻŎƛŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ coinvolte; 
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o prevedere specifici sistemi di controllo e attestazione che garantiscano, tracciabilità della 

provenienza e la completezza dei dati; 

o monitorare le richieste di informazioni pervenute alla Società, o dagli Organi Sociali, e le relative 

risposte fornite dalla società. 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜΥ 

    ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ Ŏƻƴ ŎƻƴƎǊǳƻ ŀƴǘƛŎƛǇƻΣ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ documenti relativi agli argomenti posti 

ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ !ǎǎŜƳōƭŜŀ ƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƻ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ Ŝǎǎƻ ŘŜōōŀ 

esprimere un parere ai sensi di legge; 

    ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ Amministrativo contenenti il verbale 

della riunione precedente. 

 

Operazioni straordinarie 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭΩ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ 

capitale sociale (fusioni, scissioni, confŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǊŀƳƻ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜύΦ 

 

Attività di controllo 

Il sistema di controllo deve essere basato sui seguenti elementi: 

    tutte le operazioni sui conferimenti, sugli utili e sulle riserve, le operazioni sul capitale sociale, nonchè la 

ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Ŝ ƭŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛΣ ƭŜ Ŧǳǎƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ǎŎƛǎǎƛƻƴƛ ǾŜƴƎŀƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ 

nel rispetto delle norme di legge applicabili e delle regole di corporate governance; 

    nel rispetto delle regole di cui sopra, deve essere mantenuta la tracciabilità di tutte le attività svolte (ad es. 

stime, perizie) e, da parte dei responsabili delle funzioni coinvolte, controllarne ogni singola fase; 

    devono essere rispettate le prescrizioni previste dalla legge per le modƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ 

(approvazione assemblea straordinaria, relazioni di esperti, ecc) e dalle procedure aziendali e direttive di 

gruppo che disciplinano le operazioni di carattere straordinario; 

    devono essere osservate scrupolosamente tutte ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ǘǳǘŜƭŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 

sociale; a tal fine, e fatto divieto di: 

o ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ ǎƻŎƛ ƻ ƭƛōŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎŜƎǳƛǊƭƛΣ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ 

riduzione del capitale sociale; 

o ripartire utili (o acconti sugli utili) non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, nonchè 

ripartire riserve (anche non costituite con utili) che non possono per legge essere distribuite; 

o effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni di legge a tutela 

dei creditori; 

o procedere, con qualsiasi modalità, a formazione o aumento fittizi del capitale sociale. 
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TUTELA PER I REATI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA DEL LAVORO 

[ΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мо ŀƎƻǎǘƻ нллтΣ ƴΦ мно Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭΩŀǊǘΦ нр-septiesΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

delle relative sanzioni agli Enti i cui esponenti commettano i reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con la vioƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀƴǘƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǎǳƭ 

lavoro. 

    Omicidio colposoΣ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Ŏƻƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀƴǘƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

salute dei luoghi di lavoro (art. 589 ς 2° comma c.p.); tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui alla 

ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ŜŘ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ 

luoghi di lavoro segua la morte di un lavoratore e/o di terzi. 

    Lesioni colpose gravi o gravissime, causate con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 

ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όŀǊǘΦ рфл ς 3° comma c.p); tale ipotesi di reato si configura nel 

caso in cui alla violazione delle norme in maǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ŜŘ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ 

della salute dei luoghi di lavoro segua una lesione personale, grave o gravissima, del lavoratore e/o di terzi. 

La gestione della sicurezza è imprescindibile in un'organizzazione sanitaria e oltre a costituire un imperativo etico, 

influenza i risultati in termini economici, in costi umani e di immagine, e condiziona il benessere organizzativo. Dal 

punto di vista tecnico, la sicurezza condiziona l'efficacia e l'accettabilità dell'intevento sanitario. 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ руо ŎΦǇΦ ƭŀ ƭŜǎƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƎǊŀǾŜΥ 

    se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una malattia o 

ǳƴΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŀ Řƛ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ superiore a quaranta giorni; 

    ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ǇǊƻŘǳŎŜ ƭΩƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ǎŜƴǎƻ ƻ Řƛ ǳƴ organo. 

La lesione personale e gravissima se dal fatto deriva: 

    una malattia certamente o probabilmente insanabile; 

    la perdita di un senso; 

    lŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǳƴ ŀǊǘƻΣ ƻ ǳƴŀ ƳǳǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊŜƴŘŀ ƭΩŀǊǘƻ ƛƴǎŜǊǾƛōƛƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ƻǊƎŀƴƻ ƻ 

della capacita di procreare ovvero una permanente e grave difficolta di favella; 

    la deformazione ovvero lo sfregio permanente del viso. 

 
PŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƴǘƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎŀΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ Ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ǘŀƭƛ 

ƴƻǊƳŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлут ŎΦŎΦΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǾŜƴƎŀƴƻ ƻƳŜǎǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ ǉǳŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ ǘŀƭƛ Řŀ 

consentire una piu efficace tutela della integrita fisica dei lavoratori. 

 

Destinatari e Principi Generali di Comportamento 

La presente regolamentazione si riferisce a comportamenti posti in essere da chiunque, in ambito di R.S.A. La Quiete 

Srl, sia preposto a dare attuazione, a vari livelli, alle norme (interne e non) adottate in materia di salute e sicurezza dei 

ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όǉǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƛ άDestinatariέύΦ 

Obiettivo è che i Destinatari adottino regole di condotta conformi a quanto prescritto nel Modello, al fine di impedire 

il verificarsi dei reati contemplati dal Decreto. 
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Pertanto, è sancito , a carico dei Destinatari il divieto di: 

    tenere, promuovere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi 

individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-septies del Decreto; 

    porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato 

rientranti tra quelle sopra considerate, possano comunque potenzialmente diventarlo; 

    utilizzare anche occasionalmente la Societa o una sua Unita Organizzativa allo scopo di consentire o  

agevolare la commissione di reati di cui alla presente Parte Speciale. 

Segnatamente, anche alla luce di quanto prescritto dal Codice Etico adottato da R.S.A. La Quiete Srl, ai Destinatari e 

fatto obbligo di: 

    promuovere ed attuare ogni ragionevole iniziativa finalizzata a minimizzare i rischi e a rimuovere le cause che 

possono mettere a repentaglio la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi che prestano la propria 

attività presso la Societa; 

    provvedere al costante e tempestivo adeguamento delle norme interne alla legislazione in materia di Salute e 

Sicurezza; 

    sviluppare e mantenere un rapporto di costruttiva collaborazione con le Istituzioni Pubbliche preposte ad 

effettuare attività di controllo in tema di Salute e Sicurezza dei luoghi di lavoro; 

    sviluppare programmi di formazione (e di informazione) specifici sulle tematiche della Salute e Sicurezza, 

diversamente modulati a seconda della popolazione aziendale destinataria ed effettuare specifici controlli 

ƳƛǊŀǘƛ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ stessi; 

    ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭΩŜŦfettiva applicazione delle procedure adottate in tema di tutela 

della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro; 

    adottare specifiche politiche di selezione delle società esterne cui possono essere affidati appalti di lavori/ 

servizi; 

    promuovere e garantire, nella gestione di attività affidate in appalto a terzi, la cooperazione ed il 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ appaltatrice; 

    garantire il rispetto della normativa in materia organizzazione del lavoro, con particolare riferimento ai tempi 

di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale del personale dipendente. 

Allo scopo di conseguire gli obiettivi prefissati e descritti nel presente paragrafo la Società, in particolare, assicurerà:  

    ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ delle risorse umane aziendali in termini di competenze individuali, autonomie decisionali e 

relative responsabilità; 

    le risorse necessarie per progettare e realizzare gli interventi tecnici, organizzativi e gestionali atti a 

conseguirŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ sicurezza; 

    le attività di informazione, formazione e, ove necessario, addestramento, rivolte ai dipendenti per 

promuoverne la responsabilizzazione e consapevolezza in materia di sicurezza e salute; 
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    ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύ ŘŜƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƛ /ƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ 9ǎǘŜǊƴƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ 

adottino idonei comportamenti in materia di sicurezza e salute coerenti con la presente politica; 

    la prevenzione e la minimizzazione dei rischi per la salute e la sicurezza personale nei confronti dei 

dipendenti, dei collaboratori e dei clienti; 

    lo sviluppo e la continua ottimizzazione dei processi produttivi; 

    progettazione o modifica degli impianti in modo da garantirne la compatibilità con la tutela della sicurezza, 

della salute e ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

    attenzione per le indicazioni provenienti dai livelli operativi aziendali e dai lavoratori; 

    ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ metodologie di sorveglianza e verifica al fine di controllare la 

realizzazione della politica aziendale. 

bŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƛ /ƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ 9ǎǘŜǊƴƛΣ ŘƻǾǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ ǊŜƎƻƭƛ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ 

violazione da parte degli stessi delle norme di cui al Decreto nonché dei principi contenuti nel Modello e nel 

Documento di Valutazione dei Rischi. 

 

Principi ed elementi applicativi del Modello 

La gestione delle tematiche di salute e sicurezza è attuata da R.S.A. La Quiete Srl attraverso: 

    predisposizione del Documento di Valutazione Rischi e relativo programma di attuazione; 

    designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

    istituzione del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

    nomina del medico competente; 

    nomina e formazione del personale incaricato di applicare le misure di prevenzione incendi, evacuazione e 

pronto soccorso. 

Le risorse economiche impiegate per la gestione del sistema di salute e sicurezza sono dimensionate in modo da 

attuare una strategia che vede nella prevenzione il primo elemento di gestione ottimale dei rischi. 

Lƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀΣ ƻǾǾŜǊƻ 

ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ŀŘ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǇǇŀƭǘatrici o a lavoratori autonomi R.S.A. La Quiete Srl: 

    ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎŀƳŜǊŀ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƻ - 

professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto 

o contratto ŘΩƻǇŜǊŀΤ 

    ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ 

destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

Inoltre, la Società: 

    ŎƻƻǇŜǊŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

lavorativa oggetto ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻΤ 

    coordina gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 

reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 

ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ complessiva. 
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Lƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǇǇŀltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento con fotografia, 

generalità del lavoratore e indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. 

 

LǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ±ŜǊƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩhŘ± 

In aggiuntŀ ŀƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛΣ ƭΩhŘ± ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛ wŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ 

della salute e della sicurezza sul lavoro deve : 

    ŎƻƻǊŘƛƴŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƛƭ w{tt ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ esistenti volte a rendere 

più efficaci, ove necessario, le azioni di prevenzione e repressione delle condotte vietate; 

    ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƻŎƛ Ŝ ŀƭƭϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ǳƴ ǊŜǇƻǊǘ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ 

ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊŜŘƛǎposto per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
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I. Reati contro la Pubblica Amministrazione - Art. 24 D.Lgs. 231/01 

 
bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ƳƻƭǘŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ Amministrazione. Rientrano in 

questa categoria, in particolare, le società che partecipano a gare o a procedure di appalto, ottengono autorizzazioni, 

concessioni e licenze, partecipano a procedure per ricevere finanziamenti pubblici, si occupano di prestare servizi o di 

realizzare opere per le Amministrazioni Pubbliche. R.S.A. La Quiete Srl è una società che opera in convenzione con la 

Regione Calabria ed eroga servizi socio-ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ /ƻǎŜƴȊŀΦ 

I reati contro la Pubblica Amministrazione di rilievo ai fini del D.Lgs. 231/2001 sono compiuti da soggetti che, in 

ragione delle loro cariche o funzioni, sono entrati in contatto con enti o società che svolgono funzioni pubbliche o 

servizi pubblici; il presupposto di talƛ ǊŜŀǘƛ ŝΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ tΦ!Φ όƛƴǘŜǎŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƭŀǘƻ Ŝ tale 

da ricomprendere anche la P.A. di Stati Esteri). 

Lƴ Ǿƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŝ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

esplica la sua attività istituzionale. Sono enti pubblici territoriali lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e le 

Comunità montane, mentre sono enti pubblici locali non territoriali le unità sanitarie locali, le istituzioni sanitarie 

pubbliche autonome e le camere di commercio. I consorzi tra enti pubblici territoriali sono considerati essi stessi come 

enti pubblici territoriali. Gli enti pubblici non territoriali hanno competenza generale per tutto il territorio nazionale e 

speciale in relazione solo ad alcune attività di pubblico interesse (si pensi ad esempio ad INAIL, INPDAP, INPS, ANAS, 

etc.). 

[ΩƻƎƎŜǘǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŝ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

funzione statale ad opera degli enti pubblici e di quelle persone che di quegli enti fanno parte: la responsabilità da 

ǊŜŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŘǳƴǉǳŜ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘǳǘŜƭŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘŀƭŜΦ L 

principali delitti contro la P.A., rilevanti per la ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ ŜƴǘƛΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƴŘŜōƛǘŀ 

ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛΣ ƳŀƭǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ ŀ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ǘǊǳŦŦŀ ƛƴ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻ Řƛ ǳƴ 

ente pubblico, o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente 

pubblico (art. 24 del D.Lgs. 231/2001). Un ruolo di particolare importanza è affidato alle fattispecie di concussione e di 

corruzione (art. 25 del D.Lgs. 231/2001). Rilevano al riguardo i reati di corruzione per un atto d'ufficio, per un atto 

contrario ai doveri d'ufficio, corruzione in atti giudiziari, istigazione alla corruzione e concussione. 

 

Novità dopo l'entrata in vigore della Legge 190/2012 

Lƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ƛƴŎƭǳǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ нр ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκнллм Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ legge anticorruzione (L. 190/2012), in vigore dal 28 novembre 2012. Le principali 

novità interessano il reato di concussione (circoscritto ai soli casi in cui il pubblico ufficiale esercita una costrizione 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ŘŜƴŀǊƻ ƻ ŀƭǘǊŜ ǳǘƛƭƛǘŁύ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ǇŜƴŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ induzione indebita a 

dare o promettere utilità (art. 319-quater), che è stato anche inserito nel novero dei reati presupposto previsti dall'art. 

25 del D.Lgs. 231/2001. Ultimamente sono state apportate modifiche alla Legge n. 190/2012 dalla Legge n. 69/2015; la 

nuova legge è intervenuta tra l´altro su alcuni reati contro la PA (peculato, corruzione e induzione indebita), 

aumentandone le pene. 
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Aree a rischio 

1) tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƎŀǊŀ ƻ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ƛƴŘŜǘǘŜ Řŀ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

commesse; 

2) gestione dei rapǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭƛŎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

aziendali; 

3) ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 

organismi pubblici italiani o comunitari ed il loro concreto impiego; 

4) gestione dei rapporti con soggetti pubblici nel caso di esecuzione di convenzioni o accordi di programma; 

5) assegnazione/gestione degli incarichi e delle consulenze esterne; 

6) gestione dei rapporti con le ditte appaltatrici nella redazione e nell'esecuzione dei contratti ŘΩŀǇǇŀƭǘƻΤ 

7) gestione della liquidità e contabilità; 

8) ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ finanziaria; 

9) gestione degli affari legali e di attività giudiziali e stragiudiziali; 

10) gestione dei controlli/ispezioni esterni e rapporti con le pubbliche autorità preposte alla sicurezza sui luoghi di 

lavoro; 

11) acquisizione e/o gestione di contributi, sovvenzioni, finanziamenti concessi da Pubbliche Amministrazioni; 

12) ottenimento di permessi/licenze/autorizzazioni; 

13) ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ personale; 

14) gestione di omaggi/pubblicità; 

15) gestione di agenti e procacciatori; 

16) gestione dei rapporti con le Autorità Doganali; 

17) gestione dei rapporti con gli Uffici Brevetti ed Invenzioni; 

18) gestione di adempimenti, verifiche, ispezioni a fronte della produzione di rifiuti solidi, liquidi o gassosi, ovvero 

ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƳƛ ƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻκŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

di soggetti pubblici; 

19) gestione della tesoreria di enti pubblici e, in genere, di fondi pubblici, sia sotto forma di captazione o erogazione di 

contributi destinati a pubbliche finalità, sia nello svolgimento di attività in regime di concessione; 

20) negoziazione/preventivazione/assunzione/stipula di polizze, con riferimento a polizze agevolate o a polizze emesse 

nei confronti dello Stato; 

21) liquidazione di sinistri, erogazione di rimborsi alla Pubblica Amministrazione; 

22) ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇravendita e locazione immobiliare con la P.A.; 

23) società a partecipazione statale o del debito pubblico (SGR, SIM); 

24) partecipazione a procedure pubbliche di gara e, in genere, a procedure competitive per la stipulazione di contratti 

di leasing finanziario a favore di enti pubblici; 

25) partecipazione a procedure pubbliche di gara e, in genere, a procedure competitive per la fattorizzazione di crediti 

a favore di enti pubblici (società di factoring); 

26) ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ finanziaria; 



R.S.A. La Quiete SRL 

 

 

 

 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 
CONTROLLO 

Ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e s.m.i. 

 
Rev. 1 

del 15/09/2015 

MOGC 
PAG. 101 

  

27) attività occasionali ad alta interazione con la P.A. (ad esempio, progetti di ricerca e sviluppo, convenzioni con la 

P.A. per stage e tirocini). 

 
Divieti 

Divieti generali 

Espresso divieto a carico degli Esponenti Aziendali [per Esponenti Aziendali si intendono sia i dirigenti e gli 

amministratori che i dipendenti a qualunque titolo questi operino in ambito R.S.A. La Quiete Srl] in via diretta, e a 

carico dei Collaboratori esterni e Partners tramite apposite clausole contrattuali, di porre in essere: 

- comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato considerate dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001; 

- comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 

considerate dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001, possano potenzialmente diventarlo; 

- qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della Pubblica Amministrazione in relazione a quanto 

previsto dalle suddette ipotesi di reato. 

 

Divieti specifici 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘƛΥ 

a) effettuare prestazioni in favore di outsourcer, consulenti, partners e collaboratori in generale che non trovino 

adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi, o in relazione al tipo di 

incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

b) effettuare elargizioni in denaro o accordare vantaggi di qualsiasi natura (ad esempio, la promessa di assunzione) a 

funzionari pubblici; 

c) distribuire e/o ricevere omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale (vale a dire, ogni forma 

di regalo offerto o ricevuto, eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolto ad 

acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività aziendale). In particolare, è vietata qualsiasi 

forma di regalo a funzionari pubbliŎƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƛ όŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜƭŀǊƎƛȊƛƻƴŜ Řƛ Řƻƴƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 

ǳƴŀ ǇǊŀǎǎƛ ŘƛŦŦǳǎŀύΣ ƻ ŀ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ƻ ƛƴŘǳǊǊŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ 

qualsiasi vantaggio per la Società. Gli omaggi consentiǘƛ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǾŀƭƻǊŜ ƻ 

ǇŜǊŎƘŞ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛōǊƛ ŘΩŀǊǘŜύΣ ƻ ƭŀ brand 

image della Società. I regali offerti - salvo quelli di modico valore - devono essere documentati in modo idoneo per 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŀƭ riguardo; 

d) riconoscere compensi in favore dei Fornitori che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di 

controprestazione; 

e) presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di conseguire erogazioni 

pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati; 

f) destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 
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g) ŀōǳǎŀǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇƻǘŜǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŜǎǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǳōōƭƛŎŀ ǳǘƛƭƛǘŁ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǇǳƼ 

essere coinvolta in qualità di autorità espropriante, costringendo o inducendo taluno a dare o a promettere 

indebitamente denaro o altre utilità; 

h) ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŎƻƳǇŜƴǎƛ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ ƻ ŀƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƛ ƛƴ 

relazione al servizio svolto. Potranno essere utilizzate, a scopo di cautela e di confronto tra la prestazione ricevuta 

e il compenso pagato, le tariffe professionali, eventualmente previo procedimento di liquidazione da parte del 

competente ordine professionale. 

 

Procedure specifiche per aree sensibili 

9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƻ ƻōōƭƛƎƻΣ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ 9ǎǇƻƴŜƴǘƛ !ȊƛŜƴŘŀƭƛ ώǇŜǊ 9ǎǇƻƴŜƴǘƛ !ȊƛŜƴŘŀƭƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǎƛŀ ƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ Ŝ 

gli amministratori che i dipendenti a qualunque titolo questi operino in ambito R.S.A. La Quiete Srl], in via diretta, e, 

tramite apposite clausole contrattuali, a carico dei Collaboratori esterni e Partners, di: 

- ǳƴŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭŜƎƎƛ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

alle attività che comportano contatti e rapporti con la Pubblica Amministrazione e alle attività relative allo 

svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio; 

- gestione di qualsiasi rapporto con la Pubblica Amministrazione sulla base di criteri di massima correttezza e 

trasparenza; 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǾƛŜǘŀǘƛ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

le suddette aree di attività a rischio devono essere gestiti in modo unitario, individuando il responsabile per ogni 

operazione o pluralità di operazioni (in caso di particolare ripetitività delle stesse) svolte nelle aree di attività a rischio. 

1. Dƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ tŀǊǘƴŜǊǎ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ in particolare per quanto concerne le condizioni economiche concordate per la 

partecipazione congiunta alla procedura e devono essere proposti, verificati o approvati da R.S.A. La Quiete Srl; 

2. gli incarichi conferiti ai Collaboratori esterni, a qualunque tiǘƻƭƻ ǉǳŜǎǘƛ ǾŜƴƎŀƴƻ ŦŀǘǘƛΣ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ 

redatti per iscritto, con ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ del compenso pattuito e devono essere proposti o verificati o approvati da 

R.S.A. La Quiete Srl; 

3. nessun tipo di pagamento può essere effettuato in contanti o in natura, ad eccezione di quelli di piccolo 

importo ғмлллϵΤ 

4. ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ǎǳ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

seguenti attività: pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti ottenuti dallo Stato o da organismi 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ŜŎŎΦΣ ŘŜǾƻƴƻ ǇƻǊǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ ǊƛŦŜǊƛǊŜ 

ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ irregolarità; 

5. su ogni singola attività sensibile è opportuno predisporre e formalizzare flow chart procedurali con relativa 

evidenza dei controlli in essere ed effettuare un monitoraggio periodico delle procedure al fine di ottenere un 

aggiornamento tempestivo delle stesse, in virtù delle nuove esigenze normative; 

6. verificare la corretta applicazione della procedura di partecipazione ai bandi sia con riferimento alla fase di 

ricezione della informazione circa la natura del bando cui si vorrà partecipare anche in forma associata (ovvero il 
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modo con cui si è venuti a conoscenza del bando), sia con riferimento alla valutazione del bando stesso, alla sua 

ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ όƻ ŀƭƭŀ ŎŀǇƻŦƛƭŀύ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŜ ƛƭ 

relativo bando; 

7. ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭ bando; 

8. ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘŜǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƛ 

bandi sia direttamente che tramite outsourcer, sugli enti contattatiΣ ǎǳƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ƭŜƎŀƭŜΣ 

ǎǳƭƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎŀǊŀΣ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ōǳǎǘŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ 

documentazione necessaria per partecipare al bando; 

9. procedere alla tracciabilità e verificabilità ex-post delle transazioni, fatte con la Pubblica Amministrazione 

tramite adeguati supporti documentali/informativi; 

10. verificare le modalità autorizzative e di monitoraggio effettuate dalle funzioni apicali sui bandi, ottenendo 

periodicamente la lista degli stessi e di quelli in corso di definizione, riscontrandone i relativi step procedurali 

istituiti; 

11. monitorare i poteri anche con riferimento alla verifica delle firme autorizzative per i bandi vinti e per quelli a 

cui si partecipa; 

12. è necessario protocollare procedure che disciplinino la partecipazioni alle ispezioni giudiziarie, fiscali, 

amministrative e/o di vigilanza e la gestione dei rapporti con soggetti pubblici al fine di ottenere autorizzazioni, 

licenze o altro; 

13. è necessario che durante eventuali ispezioni giudiziarie, tributarie e amministrative poste in essere dalle 

Autorità di Vigilanza di settore (quali ad esempio quelle preposte al rispetto della normativa sulla sicurezza, alle 

verifiche tributarie, INPS) nonché in ogni atto propedeutico alla richiesta di autorizzazioni, licenze o altro, 

ǇŀǊǘŜŎƛǇƛƴƻ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ŎƛƼ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭŜƎŀǘƛΦ 5ƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

redatti e conservati gli appositi verbali. Nel caso in cui il verbale conclǳǎƛǾƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǎǎŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ 

Vigilanza ne deve essere informato con nota scritta da parte del responsabile della funzione coinvolta. 

 

Procedure specifiche per operazioni a maggior rischio: nomina del Responsabile Interno e Scheda di Evidenza, di ogni 

operazione a maggior rischio occorre dare debita evidenza. A tal fine l'Organo Amministrativo di R.S.A. La Quiete Srl, o 

un dirigente da questi incaricato, è tenuto a nominare un soggetto interno (il "Responsabile Interno") responsabile per 

ogni singola operazione. Tale soggetto sarà solitamente coincidente con colui che gestisce tale operazione e ne 

costituisce quindi il referente. 

Il Responsabile Interno: 

- ŘƛǾƛŜƴŜ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩoperazione a rischio; 

- è responsabile in parǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ tΦ!ΦΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řŀ espletare. 

Per ogni singola operazione a maggior rischio di reato, deve essere compilata dal Responsabile Interno (o dai 

Responsabili Interni, nell'ambito di operazioni complesse che richiedono il coinvolgimento di più funzioni aziendali) 

ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ {ŎƘŜŘŀ Řƛ 9ǾƛŘŜƴȊŀΣ Řŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛΣ ŀ ǘŀƭ 

ŦƛƴŜΣ Řƛ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ άcheck listέ Řŀ Ŏǳƛ ǊƛǎǳƭǘƛΥ 
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  la descrizione ŘŜƭƭϥƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǇǳǊŜ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻΣ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ stessa; 

  le P.A. coinvolte ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

  ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ LƴǘŜǊƴƻ όƻ ŘŜƛ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ LƴǘŜǊƴƛύ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ όŎƻƴ ŎƻǇƛŀ ŀƭlegata o con gli estremi 

ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ ƴƻƳƛƴŀύΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aziendale; 

  la dichiarazione rilasciata dal Responsabile Interno (o dai Responsabili Interni) da cui risulti che lo stesso è 

pienamente a conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da osservare nello svolgimento 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ƛƴŎƻǊǎƻ ƴŜƛ wŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀǊǘǘΦ нп Ŝ нр ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 231/2001; 

  il nome di eventuali soggetti nominati dal Responsabile Interno (o dai Responsabili Interni) a cui - fermo restando 

ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ - vengono sub-delegate alcune funzioni (i "Sub Responsabili Interni"), con 

ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aziendale; 

  la dichiarazione rilasciata dai Sub-Responsabili Interni da cui risulti che gli stessi sono pienamente a conoscenza 

ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ Řŀ ŜǎǇƭŜǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 

incorsi nei Reati previsti dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001; 

  ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǎǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

  ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ /ƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛone (con 

ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǘŀƭƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŀǎǎǳƴǘƛ 

sui requisiti degli stessi, del tipo di incarico conferito, del corrispettivo riconosciuto, di eventuali condizioni 

particolari applicate); 

  ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ /ƻƴǎǳƭŜƴǘƛ Ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ Řŀ 

cui risulti che gli stessi sono pienamente a conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da 

osservare neƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

  ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ tŀǊǘƴŜǊǎ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ όŎƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

delle motivazioni che hanno portato alla scelta di tali Partners, degli elementi di verifica assunti sui requisiti dei 

Partners stessi nonché sulla composizione del loro assetto azionario, del tipo di accordo associativo realizzato, 

delle condizioni economiche pattuite, di eventuali condizioni particolari applicate); 

  la dichiarazione rilasciata dai suddetti Partners e riportata nel relativo accordo associativo, da cui risulti che le parti 

ǎƛ Řŀƴƴƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘƻ ŘŜƭ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀŘ ƛƳǇǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ delle disposizioni di 

legge; 

  ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ όǉǳŀƭƛΥ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŘŜƴŀǊƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della procedura stessa). 

Il Responsabile Interno (o i Responsabili Interni) dovrà in particolare: 

1. informare lΩhŘ± ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ όŀǇŜǊǘǳǊŀΣ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁύ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƻƭǘǊƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƭ ǊƛŜǇƛƭƻƎƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŘŜƭƭŜ {ŎƘŜŘŜ Řƛ Evidenza; 

2. ǘŜƴŜǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhŘ± ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƭŀ {ŎƘŜŘŀ Řƛ 9ǾƛŘŜƴȊŀ ǎǘessa ed i documenti ad essa allegati, curandone 

ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ procedura; 
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3. ŘŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩhŘ± ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 5ƛ ǘŀƭŜ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊ Ŧŀǘǘŀ ŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜΣ 

a cura del Responsabile Interno (o dei Responsabili Interni), della Scheda di Evidenza. 

: ŘŜƳŀƴŘŀǘƻ ŀƭƭΩhŘ± ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƛƴ Ŏŀǎƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ƛƭ Ŏƻƴƴƻǘŀǘƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǾŀƭƛŘŜ 

ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜΣ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴŀ ŘŜǊƻƎŀ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ Řella dichiarazione. 

¢ŀƭŜ ŘŜǊƻƎŀ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭϥhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƭΩhŘ± Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ŀōōƛŀƴƻ ƳŀǘǳǊŀǘƻ ƛƭ 

motivato convincimento che la controparte (Consulente o Partners) e le operazioni in questione non comportino 

comunque concreti elementi di rischio. La motivazione di tale convincimento dovrà essere formulata per iscritto. 

[ΩhŘ± ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŁ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΦ 

Di tali ulteriori meccanismi di controllo verrà data evidenza scritta. 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎǳǊŀ ŎƘŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎƛŀƴƻ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ŜǎǎŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ 

proponendo eventuali modifiche e integrazioni. 

Sono ammesse, sotto la responsabilità di chi le attua, eventuali deroghe alle procedure previste dal Modello, nei casi 

Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǳǊƎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Řƛ 

rispetto delle procedure. In tale evenienza, è inviata immediata informazione all'Organismo di Vigilanza e, in ogni  

caso, è richiesta la successiva ratifica da parte del soggetto competente. 

Attività OdV 

9Ω ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩhŘ± Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 

a: 

1) una compilazione omogenea e coerente delle Schede di Evidenza; 

2) ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ Aree a Rischio, come individuate e, in genere, nei rapporti da 

tenere nei confronti della P.A.; 

3) ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŜƴǘǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ alcune voci della Scheda di Evidenza; 

4) tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo e/o informatico; 

5) verificare periodicamente - con il supporto delle altre funzioni competenti - il sistema di deleghe in vigore, 

raccomandando delle modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di 

rappresentanza conferiti agli Esponenti Aziendali e/o al Responsabile Interno (o ai Responsabili Interni) o ai Sub- 

Responsabili Interni; 

6) verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità delle clausole standard 

finalizzate: 

- ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ Destinatari delle disposizioni del D.Lgs. 231/2001; 

- alla possibilità per R.S.A. La Quiete Srl di effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del 

Modello al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; 

- ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛ όǉǳŀƭƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ ǊŜŎŜǎǎƻ Řŀƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƴŜƛ ǊƛƎǳŀǊŘƛ Řƛ 

Collaboratori Esterni) qualora si accertino violazioni delle prescrizioni; 
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7) esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da terzi o da qualsiasi 

Esponente Aziendale ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in conseguenza delle 

segnalazioni ricevute; 

8) indicare al management le opportune integrazioni ai sistemi gestionali delle risorse finanziarie (sia in entrata 

che in uscita); 

9) verificare che gli accordi di associazione con i Partners siano stati ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

tutte le condizioni dell'accordo stesso, in particolare per quanto concerne le condizioni economiche concordate per 

la partecipazione congiunta alla procedura e siano stati proposti, verificati o approvati da R.S.A. La Quiete Srl; 

10) verificare che gli incarichi conferiti ai Collaboratori esterni, a qualunque titolo questi vengano fatti, siano 

ǊŜŘŀǘǘƛ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŜƴǎƻ Ǉŀǘǘǳƛǘƻ Ŝ ǎƛŀƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛ ƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ Řŀ wΦ{Φ!Φ [ŀ 

Quiete Srl; 

11) accertare che la procedura aziendale assicuri che i pagamenti in contanti rispettino i limiti previsti dalla 

normativa antiriciclaggio; 

12) effettuare interviste a coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 

ŀƭƭΩŜspletamento delle seguenti attività: pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti ottenuti dallo Stato o  

Řŀ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ŜŎŎΦΣ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ŀōōƛŀƴƻ Ǉƻǎǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

adempimenti stessi e se abbiano riferƛǘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ irregolarità; 

13) effettuare un monitoraggio periodico delle procedure aziendali di controllo al fine di ottenere un 

aggiornamento tempestivo delle stesse, in virtù delle nuove esigenze normative; 

14) ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƛ bandi; 

15) verificare che siano state protocollate procedure che disciplinino la partecipazioni alle ispezioni giudiziarie, 

fiscali, amministrative e/o di Vigilanza e la gestione dei rapporti con soggetti pubblici al fine di ottenere 

autorizzazioni, licenze o altro. 

 

Repertorio dei reati 

Art. 316-bis c.p. - Malversazione in danno dello Stato 

ά/ƘƛǳƴǉǳŜΣ ŜǎǘǊŀƴŜƻ ŀƭƭŀ tΦ!ΦΣ ŀǾŜƴŘƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭƭƻ Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità europee, 

contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere o allo 

svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a 

ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛέΦ 

 

Fattispecie 

Si tratta di un reato comune, per la cui commissione non è richiesta una determinata qualifica soggettiva in capo al 

soggetto agente che deve comunque essere un soggetto estraneo alla Pubblica Amministrazione. Presupposto della 

ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŝ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ Řƛ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ 

o finanziamenti: 

- a condizioni più favorevoli di quelle di mercato; 

- in vista di un fine di pubblica utilità. 
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I contributi e le sovvenzioni sono erogazioni a fondo perduto, che possono avere carattere periodico od occasionale - 

άuna tantumέ-Σ ƳƛǎǳǊŀ Ŧƛǎǎŀ ƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛΣ ƴŀǘǳǊŀ ǾƛƴŎƻƭŀǘŀ ŀƭƭΩ άanέ ƻ ŀƭ άquantumέ ƻ Řƛ 

ǇǳǊŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁΤ ƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ƻ Řƛ 

restituzione o da ulteriori e diversi oneri, come cessioni di credito a condizioni vantaggiose per impieghi determinati, 

mutui agevolati o cessioni di credito aventi condizioni di ripaga mento particolarmente vantaggiose. La condotta 

criminosa si sostanzia nella mancata destinazione delle risorse ottenute alle attività di pubblico interesse per le quali 

sono state concesse. 

Quŀƴǘƻ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ƛƭ Řƻƭƻ ŝ ƎŜƴŜǊƛŎƻ Ŝ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ƴƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎƻƳƳŜ 

ricevute alla soddisfazione delle finalità di pubblico interesse. Quanto al momento consumativo, il reato, in quanto 

condotta omissiva, si consuƳŀ ŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜΦ 

 

Considerazioni applicative 

Il reato è ipotizzabile per R.S.A. La Quiete Srl, in considerazione del fatto che la società é destinataria di erogazioni 

pubbliche e/o di contratti pubblici. Il rischio di verificazione del reato (delitto) è considerato alto alla luce delle 

considerazioni metodologiche della parte generale. 

Si ritiene che in relazione alla probabilità del verificarsi del rischio/reato rilevato, possa essere individuata quale 

efficŀŎŜ Ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ Ŝ 

nel codice etico, la stretta osservanza delle regole dettate dalla policy aziendale relativa ai rapporti con la Pubblica 

Amministrazione unitamente alla rigorosa applicazione da parte di R.S.A. La Quiete Srl del sistema disciplinare. 

 

Art. 316-ter c.p. - LƴŘŜōƛǘŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƛƴ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

άSalvo che il fatto costituisca il reato previsto dŀƭƭΩŀǊǘΦ спл-ōƛǎΣ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŧŀƭǎƛ ƻ ŀǘǘŜǎǘŀƴǘƛ ŎƻǎŜ ƴƻƴ ǾŜǊŜ ƻǾǾŜǊƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŜΣ 

consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso 

tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee, è punito 

con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a euro 3.999,96 si applica soltanto la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma di denaro da euro 5.164 a euro 25.822. Tale sanzione non può 

comunque superare il triplo del beneficio conseguitoέΦ 

 

Fattispecie 

Si tratta di un reato comune per ƭŀ Ŏǳƛ ŎƻƴǎǳƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΣ Ƴǳǘǳƛ 

ŀƎŜǾƻƭŀǘƛ ƻ ŀƭǘǊŜ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŦŀƭǎŀΣ ŀ ƴǳƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴŘƻ 

ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǊǊƻǊŜ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇŀǎǎƛǾƻΣ ƻǾǾŜǊƻ la causazione di un danno. 

Per la commissione del reato si richiede che le somme ricevute a titolo di contributo, finanziamento o sovvenzione 

non siano dovute, in quanto manchino gli estremi per poter aspirare o pretendere di ottenerle e quindi manchi la 

giustificazione di un pubblico interesse. 
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In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al reato precedente (art. 316-bisύΣ ŀ ƴǳƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀ ƭΩǳǎƻ ŎƘŜ 

venga fatto delle erogazioni, poiché il reato viene a realizzarsi nel momento ŘŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΦ LƴŦƛƴŜΣ 

va evidenziato che tale ipotesi di reato è residuale rispetto alla fattispecie della truffa ai danni dello Stato, nel senso 

che si configura solo nei casi in cui la condotta non integri gli estremi della truffa ai danni dello Stato. Quanto 

ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ƛƭ Řƻƭƻ ŝ ƎŜƴŜǊƛŎƻ Ŝ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǎƻƳƳŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ 

soddisfare un pubblico interesse pur non avendo titolo a richiederle e ad ottenerle. 

Quanto al momento consumativo, iƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ŎƻƴǎǳƳŀ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƴƻƴ ŘƻǾǳǘŜΦ 

 
Considerazioni applicative 

±ŀƭŜ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊǘΦ омс-bis c.p. Peraltro, il reato ha latitudine più ampia perché può coinvolgere una pluralità 

di enti erogatori e la sua struttura intrinseca lo rende un reato di difficile applicazione preventiva. Il rischio di 

verificazione del reato (delitto) è considerato alto alla luce delle considerazioni metodologiche della parte generale. 

Si ritiene che in relazione alla probabilità del verificarsi del rischio/reato rilevato, possa essere individuata quale 

ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ Ŝ 

nel codice etico, la stretta osservanza delle regole dettate dalla policy aziendale relativa ai rapporti con la Pubblica 

Amministrazione unitamente alla rigorosa applicazione da parte di R.S.A. La Quiete Srl del sistema disciplinare. 

 

Art. 640 c.p. - Truffa ai danni dello Stato 

ά/ƘƛǳƴǉǳŜΣ Ŏƻƴ ŀǊǘƛŦƛȊƛ ƻ ǊŀƎƎƛǊi, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui 

ŘŀƴƴƻΣ ŝ Ǉǳƴƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀ ǎŜƛ ƳŜǎƛ ŀ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ Ƴǳƭǘŀ Řŀ ϵ рм ŀŘ ϵ мΦлон όŀǊǘΦ спл ŎƻƳƳŀмύΦ [ŀ ǇŜƴŀ ŝ 

della reclusione da uno a cinque anni e della mulǘŀ Řŀ ϵ олф ŀ ϵ 1.549: 

1) se il fatto è commesso a danno dello stato o di altro ente pubblico o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio 

militare; 

2) se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo immaginario o ƭΩŜǊǊƻƴŜƻ 

convincimento di dovere eseguire un ordine ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁΦ 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze previste dal capoverso 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƻ ŀƭǘǊŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŀƎƎǊŀǾŀƴǘŜέΦ 

 

Fattispecie 

La condotta ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ ǘǊǳŦŦŀ ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǊǊŜ ǘŀƭǳƴƻ όƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀǊǘƛŦƛȊƛ ƻ ǊŀƎƎƛǊƛύ ŀƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŀǘǘƻ Řƛ 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǳƴ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎŜƴǘŜ ŜŘ ǳƴ Řŀƴƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛǘǘƛƳŀΦ 

Il D.Lgs. n. 231/01 considera la norma con esclusivo riguardo alle ipotesi aggravate di cui al comma 2, n.1, ossia nel 

Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƛƴ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻ Řƛ ŀƭǘǊƻ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƴŜƭ 

caso (di scarso interesse per quanto qui in esame) in cui sia stato compiuto con il pretesto di far esonerare taluno dal 

servizio militare. 

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ 

ingiusto profitto, siano posti in essere degli artifici o raggiri tali da indurre in errore e da arrecare un danno allo Stato 

όƻǇǇǳǊŜ ŀŘ ŀƭǘǊƻ 9ƴǘŜ tǳōōƭƛŎƻ ƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀύΦ ¢ŀƭŜ ǊŜŀǘƻ ǇǳƼ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ƴŜƭƭŀ 
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predisposizione di documenti o dati per la partecipazione a procedure di gara, si forniscano alla Pubblica 

Amministrazione informazioni non veritiere (ad esempio supportate da documentazione artefatta), al fine di ottenere 

ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀ ǎǘŜǎǎŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ƛƭ Řƻƭƻ ŝ όŎomunemente ritenuto) 

generico: tutti gli elementi oggetto del dolo devono quindi concretamente verificarsi perché il reato si perfezioni, né la 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ Řƛ Ŝǎǎƛ ŘŜǾŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƳƻǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜΦ 

Quanto al momento cƻƴǎǳƳŀǘƛǾƻΣ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƎŜƴǘŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƻƭƻǎŀΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ōŜƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΦ [ΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 

passivo di una semplice obbligazione non ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řŀƭ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

Ŏƻǎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊǳŦŦŀ ǘŜƴǘŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊǳŦŦŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀΦ 

 

Considerazioni applicative 

Lƭ ǊŜŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ƴΦ м ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сплΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǊŜŀǘƻ ŀŘ ŀƳǇƛƻ 

spettro, che può essere commesso attraverso le più diverse modalità e da diversi soggetti appartenenti ad ogni area 

societaria. Il rischio di verificazione del reato (delitto) è considerato alto alla luce delle considerazioni metodologiche 

della parte generale. 

Si ritiene che in relazione alla probabilità del verificarsi del rischio/reato rilevato, possa essere individuata quale 

efficace Ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ Ŝ 

nel codice etico, la stretta osservanza delle regole dettate dalla policy aziendale relativa ai rapporti con la Pubblica 

Amministrazione unitamente alla rigorosa applicazione da parte di R.S.A. La Quiete Srl del sistema disciplinare. 

 

Modalità di commissione del reato 

tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŦŀƭǎƛΣ ŀǘǘŜǎǘŀƴǘƛ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ 

partecipare ad una gara, stipulare o prorogare un contratto, ottenere licenze, autorizzazioni, il pagamento di 

corrispettivi contrattuali, etc. 

Esemplificazioni 

Presentazione alla Regione Calabria e/o ASP di Cosenza di documentazione falsa. 

Controlli Preventivi 

Adozione di misure di controllo standard per le funzioni aziendali che hanno rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

Esemplificazioni 

1. Separazione delle attività fra chi esegue, chi controlla e chi autorizza; 

2. regolamentazione delle attività sensibili mediante disposizioni aziendali; 

3. formalizzazione dei poteri di firma e di autorizzazione; 

4. tracciabilità delle fonti e degli elementi informativi utilizzati per le comunicazioni scritte con la Pubblica 

Amministrazione; 

5. divieto di stipulare contratti in autonomia a carico del soggetto che cura i rapporti, anche negoziali, con la 

Pubblica Amministrazione; 
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Art. 640-bis c.p. - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

ά[ŀ ǇŜƴŀ ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀ ǳƴƻ ŀ ǎŜƛ ŀƴƴƛ Ŝ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ спл ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΣ 

finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da 

parte dello StatoΣ Řƛ ŀƭǘǊƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƻ ŘŜƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŜέΦ 

 

Fattispecie 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ спл-bis, si tratta di una truffa avente ad oggetto erogazioni 

pubbliche finalizzate alla realizzazione di opere o allo svolgimento di attƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ 

distinzione fra tale reato e quello, già esaminato, di malversazione in danno dello Stato, è stato individuato dalla 

Giurisprudenza nel fatto che nella malversazione la condotta punibile si sostanzia nel non aver destinato i fondi 

ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŀƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǊƻƎŀǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǘǊǳŦŦŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƛǘǘǳƻǎŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊǎƛ 

procurato con frode (mediante artifizi o raggiri) prestazioni alle quali non si avrebbe avuto diritto, non rilevando la 

differente destinazione dei fondi a scopi diversi da quelli per i quali sono stati concessi. (v. Cass. Pen., Sez. I 98/ 

211494). 

La condotta costitutiva del reato coincide con quella della truffa. È indifferente, oltre alla qualità del destinatario, lo 

scopo a cui tali attribuzioni sono finalizzate. 

Soggetti eroganti possono essere, oltre allo Stato, altri enti pubblici o le Comunità europee. 

 
Considerazioni applicative 

Vale, in via di principio, quanto detto sub art 640 c.p. e sub artt. 316-bis e 316-ter c.p. Il rischio di verificazione del 

reato (delitto) è considerato alto alla luce delle considerazioni metodologiche della parte generale. 

Si ritiene che in relazione alla probabilità del verificarsi del rischio/reato rilevato, possa essere individuata quale 

ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ Ŝ 

nel codice etico, la stretta osservanza delle regole dettate dalla policy aziendale relativa ai rapporti con la Pubblica 

Amministrazione unitamente alla rigorosa applicazione da parte di R.S.A. La Quiete Srl del sistema disciplinare. 

 

Art. 640-ter c.p. - Frode informatica 

ά/ƘƛǳƴǉǳŜΣ ŀƭǘŜǊŀƴŘƻ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻŘƻ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ƻ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƻ ƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘo senza 

diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico ad 

esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 

anni e Ŏƻƴ ƭŀ Ƴǳƭǘŀ Řŀ ϵ рм ŀ ϵ мΦлон Φ [ŀ ǇŜƴŀ ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀ ǳƴƻ ŀ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ƴǳƭǘŀ ϵ олф ŀ ϵ мΦрпф ǎŜ 

ǊƛŎƻǊǊŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ǳƴƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сплΣ ƻǾǾŜǊƻ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŝ ŎƻƳƳŜǎǎƻ 

con abuso della qualità di operatore del sistema. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra 

ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ ƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŀƎƎǊŀǾŀƴǘŜέΦ 

6. divieto di conferire contratti di consulenza, intermediazione ed affidamento di prestazioni professionali in 

autonomia; 

7. adozione di misure di sicurezza per il trattamento informatico dei dati. 
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Fattispecie 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘƛǇƻ Řƛ ǘǊǳŦŦŀΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ но ŘƛŎŜƳōǊŜ мффоΣ ƴΦ рптΣ ƴŜƭƭŀ quale 

άƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜ ƛƴǾŜǎǘŜ ƴƻƴ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇŀǎǎƛǾƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΣ ōŜƴǎƜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ 

del medesimo, attraverso la manipolazione di detto sistemaέ (Cass. Pen., Sez. IV, 99/3065). 

La condotta punibile può consistere sia in un intervento volto ad adibire il sistema informatico a scopi diversi da quelli 

per i quali esso è stato destinato (alterazione del funzionamento), sia nel manipolarne arbitrariamente i contenuti 

(intervento su dati, informazioni e programmi), mentre la duplicazione è da considerarsi condotta tipica del reato di 

Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ смр-ter ŎΦǇΦΣ ǇƻǘŜƴŘƻ ƭΩάintrusione informaticaέ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀǊǎƛ ǎƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ άƭŜǘǘǳǊŀέ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ 

άŎƻǇƛŀǘǳǊŀέ ŘŜƎƭƛ stessi. 

Ai fini della responsabilità ex Decreto n. 231, peraltro, il fatto deve essere commesso in danno dello Stato o di altro 

ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ vǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ƛƭ Řƻƭƻ ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ŝ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŀƭǘŜǊŀǊŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 

dei sistemi o di intervenire su dati, programmi, informŀȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ƛƴƎƛǳǎǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ŘŀƴƴƻΣ 

senza che sia necessaria alcuna volontà di indurre altri in errore o di ingannare. Quanto al momento consumativo, il 

ǊŜŀǘƻ ǎƛ ŎƻƴǎǳƳŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎƛǳǎǘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƻΦ 

La frode realizzata attraverso collegamenti o trasmissioni di dati su supporti informatici per alterarne il contenuto. Le 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƴŜƭƭŀ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

(input), dei programmi ƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ όoutput). 

 

Considerazioni applicative 

Lƭ ǊŜŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

dati destinati alla Pubblica Amministrazione. Il rischio di verificazione del reato (delitto) è considerato alto alla luce 

delle considerazioni metodologiche della parte generale. Si ritiene che in relazione alla probabilità del verificarsi del 

rischio/reato rilevato, possa essere individuata quale efficŀŎŜ Ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ 

principi e delle disposizioni adottate nella parte speciale e nel codice etico, la stretta osservanza delle regole dettate 

dalla policy aziendale relativa ai rapporti con la Pubblica Amministrazione unitamente alla rigorosa applicazione da 

parte di R.S.A. La Quiete Srl del sistema disciplinare. 

!ƭǘŜǊŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳƭƭΩƘŀǊŘǿŀǊŜ ƻ ǎǳƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻ 

difficoltoso il suo corretto funzionamento. Alterare un sistema telematico significa incidere negativamente sulla 

ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŀǘƛΦ LƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳ ŘŀǘƛΣ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŀƭǘŜǊŀǊŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎǳƭ 

quale il sistema informatico o telematico lavora, in modo che ƭΩƻǳǘǇǳǘ ne sia reso impossibile o viziato nel contenuto. 

 

Modalità di commissione del Reato / Esemplificazioni 

Alterazione di registri informatici per far risultare esistenti condizioni essenziali per la partecipazione a gare o per la 

produzione successiva di documenti attestanti fatti e circostanze inesistenti o per modificare dati fiscali o previdenziali 

della società. 
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Principi e procedure adottate da R.S.A. La Quiete Srl 

I rapporti di R.S.A. La Quiete Srl con la Pubblica Amministrazione, rappresentano operazioni sensibili, poiché esposte 

alla commissione dei reati previsti dal Decreto. Tali rapporti, sono gestiti nel rispetto delle leggi vigenti, del Codice 

Etico, delle procedure e delle policy aziendali, delle regole contenute nel presente modello, nonché dei principi di 

ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ - a carico degli esponenti 

aziendali, in via diretta, e a carico dei collaboratori esterni, fornitori e partners, tramite apposite clausole contrattuali 

di: 

a) ǎǘǊŜǘǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭŜƎƎƛΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊticolare 

riferimento alle attività che comportano contatti e rapporti con la P.A.; 

b) instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con la P.A. sulla base di criteri di massima correttezza e 

trasparenza. 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƭΩŜǎǇresso divieto a carico degli esponenti aziendali, in via diretta, e a 

carico dei collaboratori esterni e partners, tramite apposite clausole contrattuali, di: 

a) porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate (artt. 24 e 25 del Decreto); 

b) porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti 

tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo o favorirne la commissione; 

c) porre in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della Pubblica Amministrazione in relazione 

a quanto previsto dalle suddette ipotesi di reato; 

d) porre in essere qualsiasi condotta contraria alla policy aziendale dei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {ǊƭΣ ƴƻƴ ƛƴƛȊƛŜǊŁ ƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƴŜǎǎǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

con Esponenti aziendali, Collaboratori esterni, Fornitori o Partners che non intendano allinearsi al principio della 

stretta osservanza delle leggi, dei regolamenti in tutti i Paesi in cui la società opera e del presente Modello 

Organizzativo. 

 

Il Sistema Organizzativo attuato da R.S.A. La Quiete Srl 

Oltre ai principi e alle procedure descritte al paragrafo precedente R.S.A. La Quiete Srl ha attuato un sistema 

organizzativo interno, in grado di rendere il controllo sulle attività poste in essere con la Pubblica Amministrazione 

ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŝ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻΦ 9Ωǎǘŀǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŘƛǾŜǊǎŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŝ/o rapporto 

con la Pubblica Amministrazione tali da garantire: 

ω la segregazione delle decisioni; 

Controlli preventivi / Esemplificazioni 

- Sistema di Controlli interni di R.S.A. La Quiete Srl e, in particolare, previsione di un duplice livello di controlli in 

materia informatica, in conformità anche al codice privacy. 

- tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ όǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ 

utilizzano gli strumenti informatici colleƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŎǊŜŘŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ 

autenticazione, etc.). 

- ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŀǾŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 
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ω ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ responsabile; 

ω un sistema di tracciabilità delle operazioni. 

Sono state individuate e regolamentate le seguenti attività: 

a) partecipazione a Gare Pubbliche; 

c) rapporti con Autorità di Vigilanza Pubblica; 

d) rapporti con Autorità Giudiziarie, Enti Ispettivi ed Enti Territoriali; 

e) relazioni Istituzionali. 

 
bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻciale, devono inoltre essere rispettate le norme 

inerenti il sistema amministrativo, contabile, finanziario ed il controllo di gestione della Società, nonché, in generale, la 

normativa applicabile. 
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Reato previsto dal D. Lgs 231/01 Attività a rischio 
Probabilità del 

verificarsi 
Unità organizzative 

coinvolte 

Reati commessi nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione 
(art. 24, D.Lgs. 231/01). 

    Malversazione a danno dello Stato o di 
altro ente pubblico (art. 316-bis c.p.); 

    Indebita percezione di contributi, 
finanziamenti o altre erogazioni da 
parte dello Stato o di altro ente 
pubblico o delle Comunità europee 
(art .316-ter c.p.); 

    Truffa in danno dello Stato o di altro 
ente pubblico o delle Comunità 
europee (art .640, comma 2, n.1, c.p.); 

    Truffa aggravata per il conseguimento 
di erogazioni pubbliche (art. 640-bis 
c.p.); 

    Frode informatica in danno dello Stato 
o di altro ente pubblico (art. 640-ter 
c.p.); 

Ottenimento di autorizzazioni, concessioni, 
licenze o certificati; 

Gestione della negoziazione/stipulazione e/o 
esecuzione di contratti/convenzioni con Enti 
pubblici; 

Gestione di certificazioni, dichiarazioni e 
accertamenti; 

Gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici in 
occasione di controlli e/o verifiche: tale area di 
rischio attiene ai rapporti che possono insorgere 
tra R.S.A. La Quiete Srl e pubblici ufficiali: 
o in sede di verifiche e ispezioni da parte di 

funzionari pubblici; 
o in sede di applicazione di sanzioni 

amministrative o previste dalla normativa. 

Gestione degli adempimenti in materia di 
retribuzioni, ritenute     fiscali e contributi 
previdenziali e assistenziali relativi ai dipendenti 
e collaboratori: Il rischio reato per tale area si 
ŘŜƭƛƴŜŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ 
con funzionari degli enti  previdenziali, 
assistenziali, sanitari (INPS, INAIL, ASL, ecc.) in 
occasione di ispezioni e controlli anche in 
materia di predisposizione delle denunce agli 
enti previdenziali ed assistenziali (INPS, INAIL, 
ecc.) relative a variazioni dei rapporti di lavoro; 
Cassa Integrazione; 

Gestione delle comunicazioni alle autorità 
competenti in materia di assunzione/cessazione 
del rapporto di lavoro per il personale 
appartenente alle categorie protette. Sono 
esempi di attività a rischio relative a tale area: 
o la predisposizione e trasmissione agli Enti 

competenti di: 
o comunicazioni per l'ottenimento della 

certificazione di ottemperanza in materia di 
collocamento obbligatorio (personale 
appartenente alle categorie protette), 
nonché dell'autorizzazione ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ 
di personale appartenente a categorie 
protette; 

o elenchi del personale attivo, assunto e 
cessato presso ƭΩLb!L[Τ 

o la gestione dei rapporti con i funzionari 
pubblici in occasione di verifiche circa il 
rispetto dei presupposti e delle condizioni 
(esempio: piano formativo, durata, ecc.) 
richieste dalla normativa vigente per le 
assunzioni agevolate e assunzioni 
obbligatorie (categorie protette). 

Gestione dei rapporti con gli Organismi di 
Vigilanza preposti al controllo delle attività 
regolate dalla legge sulla privacy. Tale area di 
rischio attiene alla gestione dei rapporti con 
ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DŀǊŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
personali, la Guardia di Finanza (Nucleo speciale 
finzione pubblica e privacy) ed altre competenti 
autorità in occasione di verifiche/ispezioni in 
materia. 

Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali 
(es: civili, tributari, giuslavoraistici, 
amministrativi, penali,ecc), nomina dei legali e 
coordinamento attività: alcune attività specifiche 
nello svolgimento delle quali vengono intrapresi 
rapporti con i Giudici competenti, con i loro 
consulenti tecnici e con i loro ausiliari: 
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 o ricorsi dei contribuenti; 
o cause di natura fiscale; 
o cause di natura giuslavoristica; 
o cause di natura civilistica. 
Gestione delle attività di riversamento agli Enti 
delle somme riscosse; 

Gestione delle comunicazioni agli Enti relative 
alla rendicontazione delle somme incassate; 
Gestione delle comunicazioni agli Enti relative ai 
Ǌǳƻƭƛ άƛƴŜǎƛƎƛōƛƭƛέ όŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŜǎƛƎƛōƛƭƛǘŁΣ 
domande di discarico/rimborso) e delle attività 
connesse ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ del 
discarico/annullamento dei ruoli. 

Installazione, manutenzione, aggiornamento o 
gestione di software e di dati di soggetti pubblici: 
ovvero installazione, governo, manutenzione, 
sviluppo di soluzioni applicative, aggiornamento 
di software per le attività svolte per conto degli 
Enti impositori (Agenzia delle Entrate, INPS, Enti 
Locali, ecc.). 
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II. Reati Informatici e trattamento illecito di dati - Art. 24-bis D.Lgs. 231/01 

 
Lƭ р ŀǇǊƛƭŜ нллу ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƭŀ [ŜƎƎŜ му ƳŀǊȊƻ нллуΣ ƴΦ пуΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άRatifica ed esecuzione della Convenzione del 

Consiglio Řϥ9ǳǊƻǇŀ ǎǳƭƭŀ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀέ, firmata a Budapest il 23 novembre 2001. 

La Convenzione costituisce il primo accordo internazionale riguardante i crimini commessi attraverso internet o altre 

reti informatiche, è entrata in vigore il primo luglio 2004 e la ratifica è aperta a tutti gli Stati anche non facenti parte 

del Consiglio d'Europa. La Convenzione estende la portata del reato informatico includendo tutti i reati in qualunque 

modo commessi mediante un sistema informatico, anche nel caso in cui la prova del reato sia sotto forma elettronica. 

Inoltre, stabilisce tre principi generali nella cooperazione internazionale: 

a) deve essere fornita nella misura più ampia possibile; 

b) deve essere estesa a tutti i reati relativi ai sistemi e ai dati informatizzati; 

c) deve rispettare non soltanto le disposizioni della Convenzione, ma anche essere conforme agli accordi internazionali 

in materia. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ [ŜƎƎŜ му ƳŀǊȊƻ нллуΣ ƴΦ пу Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκнллм Σ ƭΩŀǊǘΦнп-bis relativo ai delitti 

informatici ed al trattamento illecito dei dati. 

 

Aree a rischio 

1. DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊƴŜ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

della piattaforma tecnologica e applicativa IT nonché la Sicurezza Informatica; 

2. gestione dei flussi informativi elettronici con la Pubblica Amministrazione; 

3. ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ 

Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ LƴǘŜǊƴŜǘΤ 

 

Divieti 

Divieti generali 

Espresso divieto a carico dei Destinatari del Modello, di: 

  porre in essere, promuovere, collaborare, o dare causa a comportamenti tali da integrare le fattispecie rientranti 

ǘǊŀ ƛ wŜŀǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нп-bis del D.Lgs. 231/2001; 

  porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé ipotesi di reato rientranti tra 

quelle sopra descritte, possano potenzialmente diventarlo; 

  utilizzare anche occasionalmente la Società o una sua unità organizzativa allo scopo di consentire o agevolare la 

ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦнп-bis del D.Lgs. 231/2001. 

 

Divieti specifici 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘƛΥ 

  connettere ai sistemi informatici di R.S.A. La Quiete Srl, personal computer, periferiche, altre apparecchiature o 

installare software senza preventiva autorizzazione del soggetto aziendale responsabile individuato; 



R.S.A. La Quiete SRL 

 

 

 

 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 
CONTROLLO 

Ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e s.m.i. 

 
Rev. 1 

del 15/09/2015 

MOGC 
PAG. 117 

  

  in qualunque modo modificare la configurazione software e/o hardware di postazioni di lavoro fisse o mobili se 

non previsto da una regola aziendale ovvero, in diversa ipotesi, se non previa espressa e debita autorizzazione; 

  acquisire, possedere o utilizzare strumenti software e/o hardware - se non per casi debitamente autorizzati ovvero 

in ipotesi in cui tali software e/o hardware siano utilizzati per il monitoraggio della sicurezza dei sistemi informativi 

aziendali - che potrebbero essere adoperati abusivamente per valutare o compromettere la sicurezza di sistemi 

informatici o telematici (sistemi per individuare le credenziali, identificare le vulnerabilità, decifrare i file criptati, 

intercettare il traffico in transito, etc.); 

  ottenere credenziali di accesso a sistemi informatici o telematici aziendali, dei clienti o di terze parti, con metodi o 

procedure differenti da quelle per tali scopi autorizzate da R.S.A. La Quiete Srl; 

  divulgare, cedere o condividere con personale interno o esterno le proprie credenziali di accesso ai sistemi e alla 

rete aziendale, di clienti o terze parti; 

  accedere abusivamente ad un sistema informatico altrui - ovvero nella disponibilità di altri Dipendenti o terzi - 

nonché accedervi al fine di manomettere o alterare abusivamente qualsiasi dato ivi contenuto; 

  manomettere, sottrarre o distruggere il patrimonio informatico aziendale, di clienti o di terze parti, comprensivo di 

archivi, dati e programmi; 

  sfruttare eventuali vulnerabilità o inadeguatezze nelle misure di sicurezza dei sistemi informatici o telematici 

aziendali o di terze parti, pŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǊƛǎƻǊǎŜ ƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀŘ 

accedere, anche nel caso in cui tale intrusione non provochi un danneggiamento a dati, programmi o sistemi; 

  comunicare a persone non autorizzate, interne o esterne, i controlli implementati sui sistemi informativi e le 

modalità con cui sono utilizzati; 

  mascherare, oscurare o sostituire la propria identità e inviare e-mail riportanti false generalità o inviare 

intenzionalmente e-mail contenenti virus o altri programmi in grado di danneggiare o intercettare dati; 

  inviare attraverso un sistema informatico aziendale qualsiasi informazione o dato, previa alterazione o 

falsificazione dei medesimi. 

 

Procedure specifiche per aree sensibili 

Si indicano di seguito i principi procedurali che in relazione ad ogni singola Area a Rischio gli Esponenti Aziendali [per 

Esponenti Aziendali si intendono sia i dirigenti e gli amministratori che i dipendenti a qualunque titolo questi operino 

in ambito R.S.A. La Quiete Srl] sono tenuti a rispettare e che, ove opportuno, devono essere implementati in  

specifiche procedure aziendali ovvero possono formare oggetto di comunicazione da parte del OdV: 

1) ǎƛ ŘŜǾŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ tŀǊǘƴŜǊǎΣ CƻǊƴƛǘƻǊƛ Ŝ ǇŀǊǘƛ ǘŜǊȊŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ obblighi di legge in tema di 

Reati Informatici; 

2) la selezione delle controparti destinate a fornire i servizi di I.T. (Information Thecnology), siano essi Partners, 

Fornitori o parti terze deve essere svolta con particolare attenzione e in base ad apposita procedura interna; 

3) ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘŀƭƛ tŀǊǘƴŜǊǎ ƻ CƻǊƴƛǘƻǊƛ Ŝ ǇŀǊǘƛ ǘŜǊȊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǾŀƭǳǘŀǘŀΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нп-bis del D.Lgs. 231/2001 anche attraverso specifiche indagini ex-ante; 
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4) deve essere rispettata da tutti gli Esponenti Aziendali la previsione del Codice Etico diretta a vietare 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǘŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜŀǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нп-bis del 

D.Lgs. 231/2001; 

 

Al fine di ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǾƛŜǘŀǘƛΣ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

adempimenti: 

     adottare un disciplinare per un corretto utilizzo della strumentazione informatica, della rete informatica e 

telematica, del sistema di telefonia ς in allegato al presente Modello; 

     informare adeguatamente i Dipendenti, nonché gli stagisti e gli altri soggetti - come ad esempio i 

Collaboratori Esterni - ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ŘŜƭƭΩƛƳǇortanza di mantenere le 

proprie credenziali confidenziali e di non divulgare le stesse a soggetti terzi; 

     prevedere attività di formazione e addestramento periodico in favore dei Dipendenti, diversificate in ragione 

delle rispettive mansioni, nonché, in misura ridotta, in favore degli stagisti e degli altri soggetti - come ad esempio i 

Collaboratori Esterni - ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ǳƴŀ ŎƘƛŀǊŀ 

consapevolezza sui rischi derivanti da un utilizzo improprio delle risorse informatiche aziendali; 

     far sottoscrivere ai Dipendenti, nonché agli stagisti e agli altri soggetti - come ad esempio i Collaboratori 

Esterni - ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řocumento con il quale gli stessi 

si impegnino al corretto utilizzo e tutela delle risorse informatiche aziendali; 

     informare i Dipendenti, nonché gli stagisti e gli altri soggetti - come ad esempio i Collaboratori Esterni - 

eventualmente autorizzati all'utilizzo dei Sistemi Informativi, della necessità di non lasciare incustoditi i propri 

sistemi informatici e di bloccarli, qualora si dovessero allontanare dalla Postazione di Lavoro, con i propri codici di 

accesso; 

     impostare le postazioni di lavoro in modo tale che, qualora non vengano utilizzati per un determinato periodo 

di tempo, si blocchino automaticamente; 

     limitare gli accessi alle stanze server unicamente al personale autorizzato; 

     proteggere, per quanto possibile, ogni sistema iƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 

di dispositivi hardware in grado di intercettare le comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico, o 

intercorrenti tra più sistemi, ovvero capace di impedirle o interromperle; 

     dotare i sistemi informatici di adeguato software firewall e antivirus e far sì che, ove possibile, questi non 

possano venir disattivati; 

     ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ƴƻƴ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ Řŀ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ Ŝ ƴƻƴ correlati con 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŜǎǇƭŜǘŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀΤ 

     ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ Řƛ wΦ{Φ!Φ [ŀ vǳƛŜǘŜ {Ǌƭ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Peer-to-Peer 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŎŀƳōƛŀǊŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭa rete Internet ogni tipologia di file (quali 

filmati, documenti, canzoni, Virus, ecc.) senza alcuna possibilità di controllo da parte di R.S.A. La Quiete Srl; 
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     ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ credenziali al quale corrisponda un profilo 

limitato della gestione di risorse di sistema, specifico per ognuno dei Dipendenti, degli stagisti e degli altri soggetti - 

come ad esempio i Collaboratori Esterni - eventualmente autorizzati all'utilizzo dei Sistemi Informativi; 

     limitare l'accesso alla rete informatica aziendale dall'esterno, adottano e mantenendo sistemi di 

ŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 5ƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƎƛǎǘƛ Ŝ 

degli altri soggetti - come ad esempio i Collaboratori Esterni - ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ 

Informativi; 

     provvedere senza indugio alla cancellazione degli account attribuiti agli amministratori di sistema una volta 

concluso il relativo rapporto contrattuale. 

 

Attività OdV 

L ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩhŘ± ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛ wŜŀǘƛ 

Informatici sono i seguenti: 

a) emanare o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai 

comportamenti da seguire nell'ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella presente Parte Speciale. Tali 

istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o informatico; 

b) svolgere verifiche periodiche sul rispetto della presente Parte Speciale e valutare periodicamente la loro 

ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нп-bis del Decreto Legislativo 231/2001. Con riferimento a 

ǘŀƭŜ Ǉǳƴǘƻ ƭΩhŘ± - avvalendosi eventualmente della collaborazione di consulenti tecnici competenti in materia - 

condurrà una periodica attività di analisi sulla funzionalità del sistema preventivo adottato con la presente Parte 

Speciale e proporrà ai soggetti competenti eventuali azioni migliorative o modifiche qualora vengano rilevate 

ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳƛ 5Ŝƭƛǘǘƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ tecnologico; 

c) esaminare eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed effettuare gli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. 
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Modalità di commissione del Reato / Esemplificazioni 

ω Falsificazione di documenti informatici in caso di rendicontazione elettronica ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎŜ ƛ 

ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝκƻ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ 

pagamento. 

ω Cancellazione o alterazione di informazioni a valenza probatoria presenti sui sistemi informatici aziendali per 

ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǾŜ Řƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǊŜŀǘƻ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴ ŀǾǾƛǎƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ǳƴ ǊŜŀǘƻ Ŝ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀŘ 

eliminare le tracce elettroniche del reato stesso). 

ω Falsificazione di documenti informatici contenenti gli impƻǊǘƛ ŘƻǾǳǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όt!ύ 

nel caso di flussi informatizzati dei pagamenti tra privati e PA, per ottenere una riduzione degli importi, o alterazione 

ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ {Lt! ό{ƛǎǘŜƳŀ LƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀǘƻ ŘŜƛ Pagamenti della PA) al fine di aumentare gli 

importi dovuti dalla PA ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 

 

Repertorio dei reati 

Art. 491-bis c.p. - Documenti informatici 

ά{Ŝ ŀƭŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƭǎƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ presente capo riguarda un documento informatico pubblico o privato avente 

efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del capo stesso concernenti rispettivamente gli atti pubblici e le 

ǎŎǊƛǘǘǳǊŜ ǇǊƛǾŀǘŜέ. 

 

Fattispecie 

La norma si limita a parificare il documento informatico ai documenti cartacei e dunque ad estendere alla alterazione 

fraudolenta del documento informatico le pene previste dagli articoli del codice penale che incriminano le falsità in 

atti pubblici e scritture private, ossia condotte che violano la fede pubblica documentale, intesa come fiducia e 

sicurezza che la legge attribuisce a documenti determinati. Ad esempio, la condotta del pubblico ufficiale che, 

ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ŦƻǊƳŀ ǳƴ ŀǘǘƻ Ŧŀƭǎƻ ƻ ŀƭǘŜǊŀ ǳƴ ŀǘǘƻ ǾŜǊƻ όŀǊǘ. 476) o contraffà o altera certificazioni o 

autorizzazioni amministrative (art. 477). La legge 48/2008 ha soppresso la parte della norma che conteneva la 

definizione di documento informatico, che si era rivelata inadeguata alla realtà da regolare, in quanto poneva 

ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻΣ ŀƴȊƛŎƘŞ ŎŀǊǘŀŎŜƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǎǳƛ 

contenuti dichiarativi o probatori trattati con tecnologie informatiche. La vera essenza del documento informatico è di 

ŜǎǎŜǊŜ άǎƭŜƎŀǘƻέ Řŀƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛǘŁΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎŀǊǘŀŎŜƻ ŎƘŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŜƎŀ ƛƴŘƛǎǎƻƭǳōƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ 

e contenente. Del resto, nelle comunicazioni telematiche e nelle connessioni in rete i dati non sono incorporati o 

contenuti stabilmente in un supporto determinato ed hanno il vantaggio di essere riprodotti, trattati, trasmessi a 

distanza, eccetera, a prescindere dalle sorti di ciò in cui sono momentaneamente memorizzati. 

La soppressione attuata dalla legge 48/2008 comporta il rinvio alla nozione generale di documento informatico che si 

ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜȄǘǊŀǇŜƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴŦƭǳƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ǇύΣ ŘŜƭ 

/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ т ƳŀǊȊƻ нллрΣ ƴΦ унΥ per documento 

informatico si intende la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti. Il concetto di 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

di paternità ai documenti informatici, condizione decisiva per la tutela della loro autenticità e genuinità. 
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Art. 615-ter c.p. - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

ά/ƘƛǳƴǉǳŜ ŀōǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ƻ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƻ ǇǊƻǘŜǘǘƻ Řŀ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƻǾǾŜǊƻ Ǿƛ 

si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino a tre anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con 

violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione di 

investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, ovvero se è palesemente armato; 

3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o l'interruzione totale o parziale del suo 

funzionamento, ovvero la distruzione o il danneggiamento dei dati, delle informazioni o dei programmi in esso 

contenuti. 

Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o telematici di interesse militare o relativi 

all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla protezione civile o comunque di interesse pubblico, la 

pena è, rispettivamente, della reclusione da uno a cinque anni e da tre a otto anni. 

Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della persona offesa; negli altri casi si procede 

ŘϥǳŦŦƛŎƛƻέΦ 

 

Art. 615-quater c.p. - Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici 

ά/ƘƛǳƴǉǳŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻŎǳǊŀǊŜ ŀ ǎŞ ƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǳƴ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ƻ Řƛ ŀǊǊŜŎŀǊŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǳƴ ŘŀƴƴƻΣ ŀōǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǇǊƻŎǳǊŀΣ 

riproduce, diffonde, comunica o consegna codici, parole chiave o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema 

informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al 

predetto scopo, è punito con la reclusione sino ad un anno e con la multa sino a euro 5.164. 

La pena è della reclusione da uno a due anni e della multa da euro 5.164 a euro 10.329 se ricorre taluna delle 

ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƛ ƴǳƳŜǊƛ мύ Ŝ нύ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ смт-ǉǳŀǘŜǊέΦ 

 

Art. 615-quinquies c.p. - Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico. 

ά/ƘƛǳƴǉǳŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǊŜ ƛƭƭŜŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ƻ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƻΣ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƛ Řŀǘƛ ƻ ƛ 

programmi in esso ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƻ ŀŘ Ŝǎǎƻ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǘƻǘŀƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜΣ ƻ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

suo funzionamento, si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, consegna o, comunque, mette a 

 

Controlli preventivi / Esemplificazioni 

Oltre ai controlli generali sopra citati, devono essere applicati i seguenti controlli specifici: 

ω ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƳŜǎǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ su un sistema accessibile al pubblico, al 

fine di prevenire modifiche non autorizzate; 

ω misure di protezione dei documenti elettronici (es. firma digitale). 
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disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o programmi informatici, è punito con la reclusione fino a due anni e 

Ŏƻƴ ƭŀ Ƴǳƭǘŀ ǎƛƴƻ ŀ ŜǳǊƻ млΦонфέΦ 

 

Art. 617-quater c.p. - Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche 

ά/ƘƛǳƴǉǳŜ ŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀŘ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ƻ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƻ ƻ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜƴǘƛ 

tra più sistemi, ovvero le impedisce o le interrompe, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque rivela, mediante qualsiasi mezzo di 

informazione al pubblico, in tutto o in parte, il contenuto delle comunicazioni di cui al primo comma. 

I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della persona offesa. 

Tuttavia si procede d'ufficio e la pena è della reclusione da uno a cinque anni se il fatto è commesso: 

1) in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da altro ente pubblico o da impresa 

esercente servizi pubblici o di pubblica necessità; 

2) da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 

inerenti alla funzione o al servizio, ovvero con abuso della qualità di operatore del sistema; 

3) da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore ǇǊƛǾŀǘƻέΦ 

 
Art. 617-quinquies c.p. - Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche 

ά/ƘƛǳƴǉǳŜΣ ŦǳƻǊƛ Řŀƛ Ŏŀǎƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀŘ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜΣ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƻ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ 

comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi, è punito con la 

reclusione da uno a quattro anni. 

[ŀ ǇŜƴŀ ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀ ǳƴƻ ŀ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ смт-ǉǳŀǘŜǊέΦ 

 
Art. 635-bis c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

ά{ŀƭǾƻ ŎƘŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ ǊŜŀǘƻΣ chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, 

dati o programmi informatici altrui è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сор ƻǾǾŜǊƻ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŝ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Ŏƻƴ 

ŀōǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƭŀ ǇŜƴŀ ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀ ǳƴƻ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛ Ŝ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛΦ 

Articolo 635-ter del codice penale. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato 

o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque 

commette un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o  

programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, o comunque di pubblica utilità, 

è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 

{Ŝ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŘŜǊƛǾŀ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƭǘŜrazione o la soppressione delle informazioni, 

dei dati o dei programmi informatici, la pena è della reclusione da tre a otto anni. 

{Ŝ ǊƛŎƻǊǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ мύ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сор ƻǾǾŜǊƻ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŝ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Ŏƻƴ 

abuso delƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƭŀ ǇŜƴŀ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀέΦ 
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Art. 635-quater c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 

ά{ŀƭǾƻ ŎƘŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ ǊŜŀǘƻΣ ŎƘƛǳƴǉǳŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сор-bis, ovvero 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŀǘƛΣ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜΣ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀΣ ǊŜƴŘŜΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƻ ƛƴ 

parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento è punito con la 

reclusione da uno a cinque anni. 

{Ŝ ǊƛŎƻǊǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ мύ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сор ƻǾǾŜǊƻ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŝ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Ŏƻƴ 

ŀōǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƭŀ ǇŜƴŀ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀέΦ 

 

Art. 635-quinquies c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità 

ά{Ŝ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сор-quater è diretto a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili 

sistemi informatici o telematici di pubblica utilità o ad ostacolarne gravemente il funzionamento, la pena è della 

reclusione da uno a quattro anni. 

Se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema informatico o telematico di pubblica utilità ovvero se 

questo è reso, in tutto o in parte, inservibile, la pena è della reclusione da tre a otto anni. 

{Ŝ ǊƛŎƻǊǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ мύ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сор ƻǾǾŜǊƻ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŝ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Ŏƻƴ 

ŀōǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƭŀ ǇŜƴŀ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀέΦ 

 
Art. 640-quinquies c.p. - Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica 

άLƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǎǘŀ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛǊƳŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻŎǳǊŀǊŜ ŀ ǎŞ ƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǳƴ 

ingiusto profitto ovvero di arrecare ad altri danno, viola gli obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un certificato 

ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻΣ ŝ Ǉǳƴƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ Ƴǳƭǘŀ Řŀ рм ŀ мΦлон ŜǳǊƻέΦ 

Considerazioni applicative 

Il rischio di verificazione dei suddetti reati (delitti) è considerato medio alla luce delle considerazioni metodologiche 

della parte generale. In particolare occorre osservare come nella storia della Società non si ravvisino episodi di 

ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊesse della società ovvero a suo vantaggio. 

Si ritiene, pertanto, che in relazione alla modestia del rischio rilevato, possa essere individuata quale efficace e 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Řŀƭ Ŏƻdice etico, unitamente 

alla rigorosa applicazione da parte di R.S.A. La Quiete Srl del sistema disciplinare. 

 

Principi adottati 

In riferimento alle nuove tipologie introdotte va sottolineato che si tratta di illeciti nel settore informatico e nel 

trattamento di dati sensibili R.S.A. La Quiete Srl si è già dotata di procedure interne idonee a svolgere un controllo 

ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŝ ŀ ǾƛŜǘŀǊŜ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ŀƭƭŜ 

banche dati aziendali. 



R.S.A. La Quiete SRL 

 

 

 

 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 
CONTROLLO 

Ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e s.m.i. 

 
Rev. 1 

del 15/09/2015 

MOGC 
PAG. 124 

  

Reato previsto dal D. Lgs 231/01 Attività a rischio 
Probabilità del 

verificarsi 
Unità organizzative 

coinvolte 

Delitti informatici e trattamento illecito di dati 
(art. 24-bis, D.Lgs. 231/01) 
[Articolo aggiunto dalla L. 18 marzo 2008 n. 48, art. 7] 

     Falsità in un documento informatico 
pubblico o avente efficacia probatoria (art. 
491-bis c.p.); 

    accesso abusivo ad un sistema informatico 
o telematico (art. 615-ter c.p.); 

    detenzione e diffusione abusiva di codici  
di accesso a sistemi informatici o 
telematici (art. 615-quater c.p.); 

    diffusione di apparecchiature, dispositivi o 
programmi informatici diretti a 
danneggiare o interrompere un sistema 
informatico o telematico (art. 615- 
quinquies c.p.); 

    intercettazione, impedimento o 
interruzione illecita di comunicazioni 
informatiche o telematiche (art. 617- 
quater c.p.); 

    installazione di apparecchiature atte ad 
intercettare, impedire o interrompere 
comunicazioni informatiche o telematiche 
(art. 615-quinquies c.p.); 

    danneggiamento di informazioni, dati e 
programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 

    danneggiamento di informazioni, dati e 
programmi informatici utilizzati dallo Stato 
o da altro ente pubblico o comunque di 
pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

    danneggiamento di sistemi informatici o 
telematici (art. 635-quater c.p.); 

    danneggiamento di sistemi informatici o 
telematici di pubblica utilità (art. 635- 
quinquies c.p.); 

    frode informatica del certificatore di firma 
elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

 
 

 
Gestione dei Sistemi Informativi aziendali 

al fine di assicurarne il funzionamento e la 

ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

piattaforma tecnologica e applicativa IT 

nonché la Sicurezza Informatica; 

gestione dei flussi informativi elettronici 

con la Pubblica Amministrazione; 

tutte le attività aziendali svolte dai 

Destinatari ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ 

Informativi aziendali, del servizio di posta 

ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ LƴǘŜǊƴŜǘΤ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V Medio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Amministratore 
Unico 

 
Area Amministrativa 

Direzione Sanitaria 

Divisioni Operative 

 

MATRICE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
 
 

Legenda 

 
 

Molto Alto 

Alto 

 
Impatto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Probabilità 

Medio 

Basso 

Molto Basso 

Molto  

5 
 

10 
 

15 
 

20 
 

25 Alto 
5 

Alto  
4 

 
8 

 
12 

 
16 

 
20 4 

Medio  
3 

 
6 

 
9 

 
12 

 
15 3 

Basso  
2 

 
4 

 
6 

 
8 

 
10 2 

Molto  

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 Basso 
1 

 Molto Basso Medio Alto Molto 

Basso    Alto 
1 2 3 4 5 

 

 
16-25 

9-15 

5-8 

2-4 

1 
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III. Reati di Criminalità Organizzata - Art. 24-ter D.Lgs. 231/01 

 
[ŀ [ŜƎƎŜ мр ƭǳƎƭƛƻ нллф ƴΦ фпΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 

nel D.Lgs. 231/01 dell'articolo 24-ter όƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ά5Ŝƭƛǘǘƛ Řƛ /ǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀέ). 

Il suddetto articolo ha pertanto ampliato la lista dei cd. Reati Presupposto, aggiungendovi: 

- ƭΩŀǊǘΦ пмс ŎΦǇΦ όάŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘŜƭƛƴǉǳŜǊŜέ) ς secondo le nuove disposizioni della Convenzione di Lanzarote; 

- ƭΩŀǊǘΦ пмс-bis ŎΦǇΦ όάassociazione di stampo ƳŀŦƛƻǎƻέ); 

- ƭΩŀǊǘΦ пмс-ter ŎΦǇΦ όάscambio elettorale politico-ƳŀŦƛƻǎƻέ); 

- ƭΩŀǊǘΦ сол ŎΦǇΦ όάsequestro di persona a scopo di rapina o di ŜǎǘƻǊǎƛƻƴŜέ); 

- ƭΩŀǊǘΦ тп ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦ олфκмффл όάassociazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti o 

ǇǎƛŎƻǘǊƻǇŜέ); 

- ƭΩŀǊǘΦ плт ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ƴΦ р ŎΦǇΦ όάdelitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, 

cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra, di esplosivi e di 

armi clandestineέύΦ 

Con riferimento alle fattispecie di associazioni per delinquere sopra considerate, la sanzione penale è ricollegata al 

solo fatto della promozione, costituzione, partecipazione ad una associazione criminosa formata da tre o più persone, 

ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ όŜ Řƛǎǘƛƴǘŀ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜύ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ŦƛƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ /ƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎǊiminosa da parte di un 

ŜǎǇƻƴŜƴǘŜ ƻ Řƛ ǳƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻΣ 

ǎŜƳǇǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŀǎǎŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŘŜƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ medesimo. 

E' inoltre richiesto che il vincolo associativo si esplichi attraverso un minimo di organizzazione a carattere stabile nel 

tempo e la condivisione di un programma di realizzazione di una serie indeterminata di delitti. Non basta cioè 

ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŘŜƭƛǘǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛΦ 

 

Aree a rischio 

Si ritiene che in relazione alla modestia del rischio rilevato, possa essere individuata quale efficace e sufficiente misura 

Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ dei principi e delle disposizioni adottate dal codice etico, la stretta osservanza delle regole 

dettate dalla policy aziendale relativa ai rapporti con la Pubblica Amministrazione unitamente alla rigorosa 

applicazione da parte di R.S.A. La Quiete Srl del sistema disciplinare. 

Al fine di fornire un quadro dettagliato delle possibili aree a rischio, vista la posizione geografica in cui sorge la Società, 

definita come area a forte tasso di criminalità organizzata, si è ritenuto di dover analizzare le seguenti possibili aree a 

rischio: 

1. attività di investimento e accordi di joint-venture o altre forme di partnership con controparti in Italia ed 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΤ 

2. attività connesse al rapporto con i fornitori (es. pagamento delle fatture); 
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3. attività ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

cliente; 

4. attività di selezione del personale; 

5. attività di selezione dei collaboratori esterni (es. rete agenti/mediatori) e/o stipula convenzioni con soggetti 

esterni (società, amministrazioni pubbliche ecc.); 

6. qualifica e selezione di fornitori; 

7. gestione delle transazioni finanziarie con fornitori/clienti/partners; 

8. gestione dei pagamenti/incassi effettuati/ricevuti; 

9. il rischio di verificazione dei suddetti reati/delitti è considerato minimo alla luce delle considerazioni 

metodologiche della parte generale. 

Eventuali integrazioni circa ulteriori aree di attività a rischio-reato potranno essere disposte dall'Organo 

Amministrativo di R.S.A. La Quiete SrlΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Ŏǳƛ ŝ ŘŜƳŀƴŘŀǘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ 

gli opportuni provvedimenti operativi. 

 

Divieti 

Divieti generali 

Espresso divieto a carico dei Destinatari del Modello, di: 

1) porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare le fattispecie di 

ǊŜŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нп-ter del D.Lgs. 231/2001; 

2) porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нп-ter del D.Lgs. 231/2001, 

possano potenzialmente diventarlo. 

 

Divieti specifici 

Procedure specifiche per aree sensibili 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ 

Esponenti Aziendali - ciascuno per le attività di propria competenza - i seguenti obblighi: 

1) non violare le procedure aziendali in vigore; 

2) ŎƛŀǎŎǳƴ 9ǎǇƻƴŜƴǘŜ !ȊƛŜƴŘŀƭŜ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƴƻƴ ǎƻǘǘƻǎǘŀǊŜ ŀ Ǌƛchieste di qualsiasi tipo contrarie alla Legge e 

di darne comunque informativa al proprio diretto superiore il quale a sua volta dovrà darne comunicazione alla 

Direzione Sicurezza Aziendale e alle Autorità di Polizia procedendo alle eventuali denunce del caso; 

3) ŎƛŀǎŎǳƴ 9ǎǇƻƴŜƴǘŜ !ȊƛŜƴŘŀƭŜ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

attentati ai beni aziendali o di subite minacce, fornendo tutte le informazioni necessarie tanto in relazione al singolo 

fatto lesivo quanto alle ulteriori circostanze rilevanti anche antecedenti e, procedendo alle eventuali denunce del 

caso; 

4) è in ogni caso fatto obbligo a ciascun Esponente Aziendale, anche per il tramite di propri superiori gerarchici, 

ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭƭΩhŘ± ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řŀ Ŏǳƛ Ǉƻssa desumersi il pericolo di interferenze criminali in relazione ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
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ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǘŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŀŘŜƳǇƛŀƴƻ ŀƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ƻōōƭƛƎƘƛ 

di segnalazione o denuncia con un pieno supporto, anche in termini di eventuale assistenza legale; 

5) determinare i criteri di selezione di fornitori/clienti/partners per la stipula di contratti e per la realizzazione di 

investimenti, nonché i criteri di valutazione delle offerte; 

6) ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘtendibilità commerciale e professionale dei fornitori/clienti/partners per la stipula di contratti o 

di accordi/joint-venture (ad es. visure ordinarie presso la Camera di Commercio); 

7) selezionare fornitori/clienti/partners in base alla loro capacità di offerta in termini di qualità, innovazione, 

costi, che dimostrino standard elevati di condotta etico aziendale, con particolare riferimento al rispetto dei diritti 

ǳƳŀƴƛΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ƭŜƎŀƭƛǘŁΣ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ƴŜƎƭƛ affari; 

8) non accettare rapporti contrattuali con clienti o controparti che abbiano sede o residenza ovvero qualsiasi 

collegamento con paesi considerati non cooperativi in quanto non conformi agli standard delle leggi internazionali o 

che siano riportati nelle liste di prescrizione (cosiddette άBlack Listέύ della World Bank e della Commissione Europea; 

9) improntare i rapporti con i clienti ed i fornitori alla massima correttezza e trasparenza, tenendo conto delle 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ nonché degli specifici principi etici su cui è impostata 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ società; 

10) tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle 

procedure aziendali interne in tutte le attività finalizzate alla gestione anagrafica di fornitori/clienti/partners; 

11) nella gestione del fornitore/partners prevedere adeguate segregazioni di compiti e responsabilità, con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜΣ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǎǳƻ ōŜƴŜǎtare nonché alla 

liquidazione dei pagamenti; 

12) verificare la regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra destinatari/ordinanti dei 

pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

13) effettuare controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali, con riferimento ai pagamenti verso terzi 

e ai pagamenti/operazioni infragruppo. Tali controlli devono tener conto della sede legale della società controparte 

(ad es. paradisi fiscali, Paesi a rischio terrorismo, ecc.), degli Istituti di Credito utilizzati (sede legale delle banche 

coinvolte nelle operazioni e Istituti che non hanno insediamenti fisici in alcun Paese) e di eventuali schermi societari e 

strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o operazioni straordinarie; 

14) ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŀƭ 

Ŏƻǎǘƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΣ ŀƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ecc.; 

15) nei rinnovi e/o nuovi contratti con i fornitori/clienti/partners prevedere apposita dichiarazione con cui i 

medesimi affermino di essere a conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la 

società, di non essere mai stati implicati in procedimenti giudiziari relativi ai Reati nello stesso contemplati (o se lo 

sono stati, devono comunque dichiararlo ai fini di una maggiore attenzione da parte della società in caso si addivenga 

ŀƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ƻ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇύ Ŝ Řƛ ƛƳǇegnarsi al rispetto del D.Lgs. 231/2001; 

16) astenersi dal porre in essere comportamenti atti a perpetrare i delitti di criminalità organizzata. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǾƛŜǘŀǘƛΣ Ǝƭƛ 9ǎǇƻƴŜƴǘƛ !ȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ƛƴ Ǿƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀΣ Ŝ ƛ Consulenti e i 

Partners, tramite apposite clausole contrattuali, in relazione al tipo di rapporto in essere con la Società, dovranno: 
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     ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ dei principi di 

controllo e comportamento descritti nel presente protocollo; 

     utilizzare costantemente criteri di selezione del personale per garantire che la scelta venga effettuata in 

modo trasparente, sulla base dei seguenti criteri: 

1) professionalitŁ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ƻ ŀƭƭŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ Řŀ assegnare; 

2) parità di trattamento; 

3) affidabilità rispetto al rischio di infiltrazione criminale. 

 
A tale ultimo riguardo, R.S.A. La Quiete Srl assicura che vengano prodotti da ciascun dipendente, prima 

ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜΣ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛΥ 

ü casellario giudiziario; 

ü certificato dei carichi pendenti, non anteriore a sei mesi. 

 
R.S.A. La Quiete Srl si impegna inoltre a: 

     ŦƻǊƴƛǊŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ delle infiltrazioni criminali, 

previsti da specifiche disposizioni di legge o imposti dalle Autorità competenti; 

     ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ 

diverse aree territoriaƭƛ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ ǉǳŀƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

presupposto per una sana crescita economica della Società; 

     ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭŜ 5ƛǊŜȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ Řƛ 

qualifƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 

geografica in cui le stesse devono essere espletate o ad altre circostanze da cui emerga un più elevato rischio di 

infiltrazione criminale, necessitino di un più approfondito monitoraggio dei Fornitori da selezionare. 

 

Attività OdV 

L ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩhŘ± ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭϥƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛ ŘŜƭƛǘǘƛ Řƛ 

criminalità organizzata sono i seguenti: 

a) emanare o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ŀ wƛǎŎƘƛƻΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜΦ ¢ŀƭƛ 

istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o informatico; 

b) svolgere verifiche periodiche sul rispetto della presente parte speciale e valutare periodicamente la loro 

ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜŀǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нп-ter del Decreto Legislativo 231/2001. Con riferimento a 

ǘŀƭŜ Ǉǳƴǘƻ ƭΩhŘ± - avvalendosi eventualmente della collaborazione di consulenti tecnici competenti in materia - 

condurrà una periodica attività di analisi sulla funzionalità del sistema preventivo adottato con la presente Parte 

Speciale e proporrà ai soggetti competenti di R.S.A. La Quiete Srl eventuali azioni migliorative o modifiche; 

c) esaminare eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed effettuare gli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute; 
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d) ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ 

delle prescrizioni ivi previste; 

e) ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴǘŜǊƴŜ previste per la prevenzione dei suddetti reati; 

f) verificare la coerenza tra i comportamenti dei Destinatari della presente Parte Speciale e le prescrizioni in 

Ŝǎǎŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŀ campione; 

[ΩhŘ± ǇǳƼ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ periodicamente: 

     il Responsabile della Sicurezza Aziendale in merito a: 

(i) ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ όƻ ŀŎŎƻǊŘƛ ǎƛƳƛƭŀǊƛύ ǎǘƛǇǳƭŀǘƛ Ŏƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŜ 

infiltrazioni criminali; 

(ii) eventuali anomalie riscontrate in fase di monitoraggio delle imprese qualificate; 

     il Responsabile degli Acquisti e Appalti in merito ad eventuali anomalie riscontrate nella gestione delle gare di 

appalto; 

; ŀƭǘǊŜǎƜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩhŘ± ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ƻ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ delegati di accedere a tutta la documentazione 

e a tutti i siti rilevanti per lo svolgimento dei propri compiti. 
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Reato previsto dal D. Lgs 231/01 Attività a rischio 
Probabilità del 

verificarsi 
Unità organizzative 

coinvolte 

Delitti di criminalità organizzata 
(art. 24-ter, D.Lgs. 231/01) 

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 2009, n. 94, art. 
2, co. 29] 

    Associazione per delinquere (art. 416 
c.p., ad eccezione del sesto comma); 

    Associazione a delinquere finalizzata alla 
riduzione o al mantenimento in schiavitù, 
alla tratta di persone, all'acquisto e 
alienazione di schiavi ed ai reati 
concernenti le violazioni delle 
disposizioni sull'immigrazione 
clandestina di cui all'art. 12 d. lgs 
286/1998 (art. 416, sesto comma, c.p.); 

    Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis 
c.p.); 

    Scambio elettorale politico-mafioso (art. 
416-ter c.p.); 

    Sequestro di persona a scopo di 
estorsione (art. 630 c.p.); 

    Associazione finalizzata al traffico illecito 
di sostanze stupefacenti o psicotrope 
(art. 74 DPR 9 ottobre 1990, n. 309); 

    Illegale fabbricazione, introduzione nello 
Stato, messa in vendita, cessione, 
detenzione e porto in luogo pubblico o 
aperto al pubblico di armi da guerra o 
tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di 
armi clandestine nonché di più armi 
comuni da sparo (art. 407, co. 2, lett. a), 
numero 5), c.p.p.) 
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IV. Reati di Concussione, induzione a dare o promettere utilità e Corruzione - Art. 25 D.Lgs. 

231/01 

Il fenomeno corruttivo è sempre stato concepito, anche dal nostro ordinamento giuridico, come raffigurabile 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dei pubblici poteri. In tal senso, anche il codice  penale  

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇǊƛǾŀǘƛǎǘƛŎƻ 

della corruzione, o meglio, le forme corruttive che vengono perpetrate tra soggetti privati, sono state per la prima 

volta prese in considerazione dal legislatore nazionale in sede di riforma del diritto societario con la riformulazione 

degli articoli 2634 e 2635 codice civile (Infedeltà patrimoniale e  Infedeltà  a  seguito  di  dazione  o  promessa  di 

ǳǘƛƭƛǘŁύ ǎǳƭƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ нллн ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀ ǇƛǴ ǇŀǊǘƛ ƎƛǳŘƛŎŀǘƻ ǘǊƻǇǇƻ 

limitato rispetto il più ampio obiettivo fissato dagli impegni internazionali che ipotizzavano  una  fattispecie  nella 

quale il reato di corruzione fosse posto in  essere  da  parte  di  chiunque  svolgesse  funzioni  direttive  o  lavorative 

ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΦ /ƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 190/2012, 

c.d. ƭŜƎƎŜ ŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǊŜŎŀƴǘŜ  άDisposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  delle  corruzione  e  

ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ amministrazioneέ il Legislatore ha voluto proporre una rivisitazione globale degli 

strumenti di contrasto alla corǊǳȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜŦƛƎƎŜƴŘƻǎƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƭƳŀǊŜ ƭŜ ƭŀŎǳƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ 

ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩindebita induzione e della corruzione tra privati. 

Il catalogo dei reati presupposto inclusi nell'art. 25 del D.Lgs. 231/2001 ha subito numerose variazioni in seguito 

dell'approvazione della cosiddetta legge anticorruzione in vigore dal 28 novembre 2012. Le principali novità 

interessano il reato di concussione (circoscritto ai soli casi in cui il pubblico ufficiale esercita una costrizione finalizzata 

a ricevere denaro o altre utilità) e l'introduzione nel codice penale italiano del reato di induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319-quater), che è stato anche inserito nel novero dei reati presupposto previsti dall'art. 25 del D.Lgs. 

231/2001. La Legge n. 69 del 2015, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 30 maggio 2015, ha modificato la Legge 190  

del 2012, aumentando le pene per i reati di peculato, corruzione e induzione indebita. 

[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ ŎƻƴŎǳǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ǎƻǾǾŜǊǘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Codice Penale che raggruppava in un'unica norma e sottoponeva alla stessa sanzione άƛƭ  ŎƻǎǘǊƛƴƎŜǊŜ  Ŝ  ƭϥƛƴŘǳǊǊŜ 

alcuno a dare o promettere iƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜƴŀǊƻ ƻŘ ŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁέ. Il fatto costituivo del  reato  in  questo  caso 

sarebbe rappresentato dalla coartazione della volontà del privato, che si realizza quando il pubblico ufficiale,  

abusando della sua qualità e dei suoi poteri, induce il privato a sottostare  alle  sue  richieste.  La  nuova 

ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜΣ Ŏǳƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ƭŀ  ǊƛƳƻŘǳƭŀȊƛƻƴŜ  ŀƴŎƘŜ  ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ  омт  ŎƻŘƛŎŜ  ǇŜƴŀƭŜΣ  ǊƛŎŀƭŎŀ  ƛƭ  ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ 

orientamento giurisprudenziale maturato in materia di concussione per induzione abbassando però i limiti edittali 

massimi e stabilendo la punibilità anche del privato che perfeziona la dazione ŘŜƭƭΩƛƴŘŜōƛǘƻΦ 

L ǊŜŀǘƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ нр ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκлмΣ ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άConcussione, induzione a dare o promettere utilità e 

CorruzioneέΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻno alla categoria dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione. 

In diritto penale il concetto di pubblica amministrazione assume un significato molto ampio, abbracciando tutta 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΥ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎŜŎǳǘƛǾŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΦ 






























































































































































































































































